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le elezioni! 
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Mentre lu crisi va svolgendo lo 
sue fasi lungo i nresegnuti binari, 
il fondo vi;ro del disagio, clic tie
ne inquieto il Paese, va sempre 
meglio rilevandosi e precisandosi. 

Coloro che. cedendo a un vuo
to formalismo costituzionale, so
stengono che alla crisi non si do
veva far luogo non avendo le 
Camere avuto modo di pronun 
riarsi in maniera esplicita sulla 
fiducia dn concedere o da negare 
al governo, chiudono gli occhi, e 
non è detto che non lo facciano 
volutamente, alla sostanza vera 
della questione, che ha finito di 
travolgere — e non poteva essere 
diversamente — i ristretti e fru-
gili schemi del problema loniuile. 

E' da dire, anzi, che uno degli 
aspetti jiiù innuieianti dell'attua
le crisi e proprio questo: la dimo
strata incapacità dell'attuale Par
lamento a riflettere e a tradurre 
in termini costituzionali il .sicuro 
e profondo malessere di cui il 
popolo soffre. 

V'ò un partito che gode di uno 
schiacciante maggioranza nello 
.schieramento politico parlamen
tare; hn realizzato, cìoò, la più 
favorevole condizione per gover
nare stabilmente il Paese nella 
più ortodossa legalità costituzio
nale. E intanto non è possibile 
non constatare che tnJc partito 
non hn saputo delineare e realiz
zare un programma intorno al 
quale gli fosse riuscito di convo
gliare il convinto e leale consenso 
di una concorde maggioranza. V'è 
di più. Nella misura stessa in cui 
nelle singole votazioni, che via 
via avevano luogo nelle Camere, 
si faceva sentire il peso del pre
valente numero, sempre più e me
glio si avvertiva che l'esito vit
torioso non aveva alcuna effetti
va rispondenza, nonché nel Paese, 
nemmeno nelle file stes.su della 
maggioranza, ed esso si mostrava 
.soltanto come il necessario risul
tato di una esteriore e formale 
disciplina. La quule, del resto, ha 
essa stessa finito col cedere, con 
moto sempre più ecceterato, alla 
forza disgregatrice degli interni e 
incomposti dissidi, fino al punto 
dn determinare la presente crisi, 
clic si rivela perciò stesso" molto 
più profonda di quanto non sareb
be se essa fosse venuta fuori dal 
l'aperto scontro di opposte e ben 
definite posizioni programmatiche. 

Quali le ragioni : del marasma 
governativo che ha pesato finora 
sulla Nazione e ne ha attraversato 
il cammino? - -< -

La domanda è di fondamentale 
importanza e nella risposta è la 
.soluzione della crisi o il suo fatale 
aggravamento. 

Un fatto è obbiettivamente cer
to: la maggioranza non esprime, 
se non in maniera pericolosamente 
negativa, le vere e profonde aspi
razioni del Paese. Diciamo « pe
ricolosamente negativa > appunto 
perchè non ad altro è da far ri
salire la causa del processo di di 
sgregazione da cui la maggiorana 

' za è paralizzata se non al fatto 
che le correnti scismatiche, che 
non condividono l'indirizzo gover
nativo, o per lo meno non lo con
dividono in pieno, non riescono 
ad assumere nn atteggiamento po
liticamente corretto e conseguen
te. non avendo l'ardire o la pos
sibilità di varcare miei Rubicone 
che è costituito dal! infrenato sv i 
luppo logico della loro posizione 
di partenza. . 

Sarebbe poca e trascurabile c o 
sa se le ragioni dell'intestino con
trasto cadessero su settori secon
dari dell'attività politica gover
nativa. In realtà esse investono 
i problemi fondamentali della v i 
ta del Paese: guerra o pace; p o 
litica di investimenti produttivi 
o di riarmo; riforme di strnttnra 
o asservimento ai ceti monopoli
stici; in una parola coraggiosa 
politica di autonomia nazionale e 
di audace rinnovamento democra
tico, o politica di dedizione a in 
teressi contrastanti, nonché con 
le grandi esigenze della colletti
vità nazionale ebe lavora e che 
aspira al la pace e a no miglior 
tenore di vita, con le stesse ra
gioni che sfanno a fondamento 
della indipendenza e della libertà 
del Paese. -

Questi profondi motivi di con
trasto. che in realtà tolgono alla 
prevalenza numerica del partito 
dominante i l carattere di vera e 
propria maggioranza, la quale può 
trarre soltanto da una convergen
za di idee e di propositi il diritto 
politico di governare la Nazione, 
stanno al la base della crisi a t 
tuale e ne rendono impossibile la 
soluzione nell'ambito dell'attuale 
situazione parlamentare. 

Di frante a tale maggioranza è 
un'opposizione con nn suo pro
gramma, che le recenti elezioni 
amministrative hanno dimostrato 
aderente al la volontà di circa il 
quaranta per cento degli elettori, 
ma che nell'attuale schieramento 
degli aggruppamenti parlamenta
ri occupa nn posto non corrispoa-
dentc alla reale forza politica c h e 
ha nel Paese, ". 

Tali obbiettive costatazioni d i 
mostrano che, par nella «uà pe 
sante complessità, l'odierna crisi 
rivela aspetti ed elementi tali da 
regnare con sufficiente chiarezza 
la vìa della sua soluzione. 

E" ben vero che tale via trova 
nel terreao parlamentare, cosi c o 
m e esso • ora formato, ostacoli, 
che, *£ a o a proprio a j so la taa*a ie 

Anche i socialdemocratici prospettano la necessità di nuove elezioni -Cri' 
tiche della CISL alla politica economica del governo 'Riserve dei liberali 

E* bastato l'inizio delle tratta
tive per la formazione del nuovo 
governo perchè si ricreasse ni 
Viminale e negli ambienti politi
ci ministeriali quella pesante 
atmosfera di contrasti, di Incer
tezza, di manovre sotterranee e 
di ribellione che era caratteri
stica del • giorni precedenti la 
crisi. ' Ieri sì è avuta la netta 
sensazione che De Gasperi non 
è nemmeno più in grado di bar
camenarsi polche egli ormai è 
screditato di fronte al suo stesso 
partito al putito da non riusci
re ad arrestarne il processo di 
frazionamento e di disgregazione. 
In questa situazione acquistano 
un ril ievo sempre • maggióre ' l e 
proposte del PXM. perchè siano 
anticipate le elezioni politiche 
cosi tìa consentire al Paese di 
esprimersi 'sui' problemi di fondo 
e di far rispettare la sua volontà, 
e perchè la direzione del gover
n o venga affidata, nel frattempo, 
ad un uomo che dia garanzie di 
imparzialità. D e Gasperi potrà 
anche riun;?cire, raercanteggiando 
con maggiore o minore abilità, a 
mettere in piedi un qualsiasi g o 
verno, ma se non verranno af
frontati e risolti i problemi da 
cui dipende il livello di esisten
za e la pace de! nostro popolo, 
la soluzione indicata • dall'oppo
sizione diventerà quanto prima 
inevitabile. 

Ma " per comprendere esatta
mente lo svolgimento degli av
venimenti è necessario rifarsi a l
la cronaca. E questa ha inizio 
con una riunione segreta tenuta 
nella nottata tli giovedì nel c o n 
vento di piazza della Chiesa N u o 
va dagli esponenti della corrente 
dossettiana. In questa sede il 
gruppo che fa capo a'Fanfani e 
Dossetti, esaminato il program
ma del nuovo governo enunciato 
da De .Gasper i ai giornalisti d o 
po il colloquio con Einaudi, ha 
deciso di resistere alle offerte del 
presidente del Consiglio e di non 
entrare nel ministero se non ver 
rà rettificato l'indirizzo di pol i 
tica conomica. . .. 
.- Venuto a conoscenza di questa 
riunione notturna D e Gasperi ha 
convocato nella mattinata di ieri 
al Viminale i ministri Sceiba e 
Piccioni e il segretario della D.C. 
Gonella. A questi si è aggiunto 
più tardi Pacciardi, considerato 

ormai come un democristiano 
onorario. Nel colloquio la situa
zione è emersa in tutte le sue 
difficoltà tanto che Piccioni, 
uscendo, ha dichiarato: « Al pun
to.in cui siamo penso che sia 
prematuro parlare di programmi 
o di altro >. . < 

Subito dopo Do Gasperi ha ri
cevuto i presidenti dei gruppi par
lamentari socialdemocratici: Vi-
gorelli e Cosattini. All'uscita l'o
norevole VigorclH ha detto ai 
giornalisti che De Gasperi aveva 
rinnovato l'invito ai socialdemo
cratici di partecipare al governo. 
« Ma, allo stato delle cose — ha 
aggiunto Vigorelli ^ — non pos
siamo partecipare ad un governo 
di formazione democristiana co
me quello che si sta profilando ». 

De Gasperi ha successivamente 
ricevuto i capi dei gruppi parla

mentari del PRI, Macrelll e Amn-
deo. Essi hanno dichiarato ni 
giornalisti che i repubblicani non 
hanno alcuna pregiudiziale da 
porre per la loro partecipazione 
al governo e che il problema del
la distribuzione dei portafogli 
sarebbe stato discusso nel pome
riggio dalla Direzione del PEI. 

La rispoeta fornita a De Ga
speri dai presidenti dei gruppi 
parlamentari - liberali, Casati e 
De Caro, che sono stati ricevuti 
successivamente, è stota invece 
interlocutoria. Essi si sono richia
mati alle decisioni del Consiglio 
nnzionale del PLI (che come è 
noto si pronunciò contro la par
tecipazione al governo) ma si so 
no riservati di dare una risposto 
definitiva dopo aver consultato 
la Direzione' del partito. Nel po 
meriggio, i dirigenti del P U de

cidevano di convocare per la mat
tinata di domani 1 gruppi parla
mentari del PLI alla presenza del 
segretario del partito Villabru-
na per prendere una decisione 
definitiva. In questa sede si po
trebbero avere'anche delle sor-
Crese dal momento che i colln-

orazionisti raccolgono la mag
gioranza tra i parlamentari. . 

: Dc Gasperi ha concluso i col
loqui del mattino ricevendo i ca
pi dei gruppi parlamentari d. e , 
Clngolanl e Bettiol, alla presen
za del segretario del partito, Go
nella. Alla fine del colloquio nes
suno ha voluto fare la benché 
minima dichiarazione e Bettiol, 
Cingolani e Gonella, sono usciti 
dal Viminale accigliati e sconten
ti. Lo stesso De Gasperi, al quale 
i giornalisti si sono rivolti per 
(Continua in 6.a pagina, 3-a colonna) 
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Abdullah, r« di Giordania 
assassinato in una moschea 

Era il più fedele servitore dell'imperialismo britannico nel Medio Oriente, 
sostenitore del piano per la più Grande Siria osteggiato dagli americani 

TEL AVIV. 20. — Unti trfljmis-
sione speciale che ha Interrotto I 
proprnmmi rodio detto Giordania 
net pomeriggio di oggi, ha annun
ciato che U re della Giordania. Ab
dullah Ibn Hussein, è alato assas
sinato sulla soglia della moschea 
di Ornar netla Città Vecchia di Ge
rusalemme, (inncMA nel 1950 alla 
Giordania dallo stesso Abdullah. 

Il re di Giordania si era recato 
ieri in volo a Gerusalemme per tra. 
scorrere due piomi nella « citta 
santa », doue enti era solito recarsi 
per il « sabbafh » musulmano. Poco 
dopo mezzogiorno di oppi egli era 
entrato netta moschea ed e sul l'In
gresso che lo ha colto l'assalitore, 
sparandogli addosso-

La guardia del corpo di Abdullah 
apriva immediatamente • if fuoco 
contro (Titsauinre freddandolo sul 
colpo: secondo le prime informa
zioni. l'assassino di Abdullah sareb
be un terrorista ni soldo del Muftì 
di Gerusalemme, di nome Mustafa 
Shukrl Asho, di 21 anni, membro 
del partito « Reggimento della guer
ra santa »• 

La salma di. Abdullah veniva im
mediatamente condotta tn acreo nel. 
la capitale delta Giordania, Amman, 
e, poche ore dopo, il figlio secon-

L'ADESIONE DELLE FORZE DEL LAVORO ALLE PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE 

I contadini 
che attui 

chiedono un governo di pace 
la riforma agraria e fiscale 

Importante o.d.g. della Confederterra Nazionale - Assemblee e manifestazioni per nuove elezioni 

Le ' proposte del nostro Partito 
per dare alla crisi di governo una 
soluzione che soddisfi le esigenze 
di pace e di lavoro del Paese, han
no richiamato, anche nella giorna
ta di ieri, l'attenzione dell'opinione 
pubblica raccogliendo presso tutti 
gli strati della popolazione sem
pre più vasti consensi. Anche ieri 
in tutti ì centri e nei luoghi di la
voro hanno avuto luogo' manife
stazioni, comizi, assemblee, e nuo
vi ordini del giorno votati, da cit
tadini di tutte le tendenze, sono 
stati inviati al Presidente della 
Repubblica, e ai Presidenti * d«l 
Senato e della Camera. 

. A Piombino, negli stabilimenti 
dell'Uva e alla Magona sono stati 
votati vibrati ordini del'giorno nei 
quali si chiede che le proposte 
del PCI vengano accolte. Anche 

nelle campagne la protesta ha s s - , per la disoccupazione, per la vec-
sunto una forma imponente sulielchiala, per l'inabilità, per gli in 
aje i contadini hannq fermato il|fortunl e le malattie, per la ma 

ìerr.iU adeguai-dj gli Istituti « le 
provvidente al livellò delle Nazlo-

L'Esecutivo della pace 
si è riunito ad Helsinki 

La sessione esaminerà l'andamento della campagna 
per un patto di pace tra le cinque grandi potenze 

HELSINKI, 2 0 . — Ne l p o m e 
riggio di oggi, la Segreteria del 
Consiglio mondiale della pace ha 
emanato il seguente comunicato 
sulla sessione dell'Esecutivo: 
• : « La regolare sessione dell 'Ese
cutivo del Consiglio mondiale 
della pace sì è aperta ad Hens in-
fci sotto la presidenza del orof. 
Frédérie Joliot Curie e continue
rà i suoi lavori fino a lunedi 23. 

Per l'occasione sono giunti n e l 
la capitale della Finlandia i s e 
guenti pr.itecipanti alla sessione: 
Prof. Bernal (Inghilterra.». v:ce 
presidente del Consiglio mondiale 
della pace; Fadeiev ( U R S S ) , v i 
ce presidente del Consiglio s t e s 
so; Gabriel de Arboussier (Africa 
nera) , ) v i ce presidente; Isabelle 
Blume (Belg io) , segretaria; sen . 
Emilio Sereni (I ta l ia) ; Jess ie 
Street (Austral ia); Ilja Ehren-
burg ( U R S S ) ; prof. Oromadka 
(Cecoslovacchia); Ives '- Farge 
(Francia); Pierre Cot (Francia); 
Gilbert de Chambrun (Francia); 
segretario; Emi Siaio (Repubbli
ca popolare c inese) , segretario; 
rev. Darr (Stati Unit i ) , segreta
rio; Prof. Friedrich (Germania); 
Jean Laffitte (Francia) , segreta
rio generale. 

Nel corso della sessione, l 'Ese-

insormontabili, sì presentano in 
modo indubbio. di molto'diffìci
le superamento. Li rende tali la 
dimostrata incapacità d i . quanti, 
formalmente incolonnati nel b loc
c o di maggioranza e sostanzial
mente in disaccordo con la po
litica governativa in ponti fon
damentali, non hanno tuttavia il 
coraggio di esprìmere apertamente 
e imporre il loro ponto di vista, 
E forse — e la cosa assume c a 
rattere di maggiore gravità ~ più 
che di coraggio si tratta di im
possibilità legata a motivi ineli
minabili. Ma ciò rende ancora più 
evidente la necessità di ricorrere 
all'anica soluzione costitazioaal-
mente corretta e sostanzialmente 
efficace: l'anticipata consaltaxioiie 
elettorale. 

r -~-FAffUO> 

cuttvo esaminerà, alla luce della 
presente situazione internaziona
le, l'andamento della • campagna 
in tutti i paesi per la conclusio
ne di un patto di pace da parte 
del le cinque grandi potenze: S ta 
ti Uniti , URSS, Repubblica popo
lare < cinese, Gran Bretagna e 
Francia >. - - -

Potriofigreci 
impazziti per 

ATENE, 20. — Secondo infor
mazioni degne di fede, ne l le pr i 
gioni di Atene e del Pireo, la 
Asfalta, la Gestapo greca, tortura 
sistematicamente un gruppo di 
patrioti prigionieri,-per avere da 
loro utili confessioni. 

Questo gruppo è composto di 
sessanta detenuti, e n e fanno par
te, fra gli altri, Nicolaos Be loyan-
nis, Dromazos. Salomos e la s o 
rella del Segretario generale del 
l'Unione delle famiglie dei pri 
gionieri e degli esiliati politici, 
Muratidu. 

" L e condizioni di salute di que
sti patrioti sono oltremodo pre
carie. - ••>-' 

Si apprende, inoltre, che v e n 
gono preparati severi p r o w e d i -
atenti contro 8000 patrioti greci 
imprigionati nell'isola di Jura. e 
in primo luogo contro 700 patrio
ti che si trovano nella zona del
la cosidetta terza baia. A questo 
scopo viene preparata un'isola 
deserta e rocciosa presso Jura. 
Le autorità dell'Isola di Jura non 
nascondono che un primo grup
po di prigionieri verrà condotto 
in quest'Isola in un futuro mol 
to prossimo. 

Le torture in massa e l e fusti
gazioni dei patrioti sono ricomin
ciate a Makronisos. Decine di p a 
trioti, che non resistono a questi 
metodi di e rieducazione » e i m 
pazziscono, vengono portati v ia 

ld«411soia a rinchiusi 

lavoro -è dopo ampi dibattiti han
no inviato telegrammi. ' '•-.' 
•• Intanto, dopo gli statali e gli 

edili, un'altra grande - categoria 
quella dei lavoratori - della - terra 
ha fatto sentire la sua voce attra
verso un ordine del giorno della 
Segreteria generale della Confe

rii più progredite e più civili». 
GU uomini e i gruppi politici 

che finora hanno le responsabilità 
di governo — continua l'o.d.g. — 
fi sono dimostrati incapaci a ri
solvere i fondamentali problemi 

dcrterra Nazionale. «Per risponde-del Paese e dei contadini ed a 
re alla chiara volontà e ai fonda
mentali bisogni dei lavoratori del 
la terra — è detto nell'odi.g. — 
la Confederterra chiede un gover
no che, attraverso una politica di 
pace, di amicizia con tutti i po
ppi i, di unità nazionale e di prò 
grexso economico e' sociale, si hn* 
pegni a rispettare la Costituzione 
e le libertà sindacali e democra
tiche in essa contenute e a rea 
lizzare: 

una profonda riforma fondiaria 
che limiti la superficie della gran 
de proprietà terriera come è san 
cito dalla Costituzione e distribui
sca le terre eccedenti ai contadini 
senza terra e con poca terra; 

una riforma contrattuale che 
stabilisca fra salariati, coloni e 
mezzadri e affittuari e la proprie
tà rapporti più stabili e più giusti; 

una riforma fiscale che applican
do la Costituzione alleggerisca 1 
coltivatori diretti e i piccoli pro
duttori dagli attuali gravami che 
li opprimono; . 
' l e provvidenze necessarie per I» 

difesa dell'agricoltura e dei pro
duttori agricoli dal peso dei mo
nopoli elettrici ed industriali; 

una politica di larghi investi
menti produttivi per alleviare la 
disoccupazione e per incrementare 
la produzione agricola attraverso 
un piano di bonifiche, di irriga
zioni, di trasformazioni fondiarie, 
di meccanizzazione dell'agricoltura 
di sistemazione montana, come 
suggerito dal Piano del Lavoro 
della CGIL; 

un miglioramento dei salari che 
corrisponda alle necessità della 
•ita ed elevi la capacità di con
sumo dei lavoratori agrìcoli; 

un miglioramento della legisla
zione previdenziale ed assistenzU-

raccogliere le aspirazioni espresse 
dal. popolo italiano. Le recenti 
elezioni • amministrativa • hanno 
tangibilmente dimostrato che la si
tuazione determinata dal 18 apri
le è profondamente mutata, che il 
popolo italiano ha bisogno di una 
politica nuova e di uomini nuovi, 
capaci di assicurare pace, benes
sere e libertà. 

La Confederazione Nazionale 

Lavoratori della Terra chiede' per 
ciò che. nuove elezioni politiche 
siano indette per assicurare al 
Paese un governò che esprima la 
aspirazioni profonde della - stra
grande maggioranza del popolo e 
garantisca all'Italia un avvenire di 
pace, di lavoro, di progresso eco
nomico e sociale». 

Secchia all'inaugurazione : 
della Casa del Popolo di Jesi 

IESI, 20. — Domenica a Iesi, 
con l'intervento. del compagno 
Pietro Secchia, v ice segretario 
generale del Partito, sarà inau
gurata la nuova Casa del P o 
polo. Nel corso della manifesta
zione il compagno Secchia pro
nuncerà un discorso. • 

dopcntto del de/unto veniva iiomt-
n«to Regaentc dal governo e- pre
stami giuramento.' • 

Il legittimo erede al trono sareb
be Il quarantenne principe Talal, 
ma cali non è attualmente in Gior
dania, Nel maggio scorso, infatti, 
Talal aveva tentato, approfittando 
dell'assenza del padre, di assumere 
il controllo del regno o. secondo 
altre voci, aveva ariito un violen
to contrasto con Oiubb Pascià, il 
comandante inglese della Legione 
Araba. A (pici tempo circolo anche 
la voce che fosse stato Talal a fe
rire al braccio con un colpo di pi
stola il generale britannico coman
dante tlct/a Legione Araba. 

Il primogenito, ih aconito a que
sti fatti, ni quali non era estranea 
la mano degli Stati Uniti, era stato 
esiliato (o era fuggito p<ir timore 
di essere assassinato) prima net Li
bano e quindi in Svizzera dove tut
tora si trova. -..;• •»! 

L'assassinio di Abdullah è avve
nuta a pochi giorni di distanza dal
l'omicidio dell'ex primo ministro li
banese. Rlad El Sohl, il quale era 
appena uscito da un colloquio con 
Abdullah e al recava all'aeroporto 
per tornine nel Libano. 
• / due omicidi sembrano intima 

mente legati tra loro e un brewe 
esame della situazione fa balenare, 
senza peraltro chiarirlo • completa 
mente, uno del più foschi retrosce 
na della lotta tra l'Imperialismo bri 
tannico e l'imperialismo americano 
per il controllo del Medio Oriente 

Abdullah era infatti considerato 
una ' dette r- colonne della penetra
zione inglese nel Medio Oriente ed 
era la figura centrale nel plano 
britannico per la creazione di una 
« Grande Siria ». comprendente la 
Giordania, la Siria, " if Libano e 
l'Iraq sotto lo scettro di Abdtdlah, 
piano eneroica mente ostacolato da
gli Stati Vaiti. -•' - • • 
• Nominato'Emiro di Transgtorda-

nia da'Churchill nel J92I in pre
mio dett'assistenja fornita al colon
nello Laurence. fino al IMtJ abdul
lah riceveva una somma annuale 
di £00.000 sterline dat Governo bri 
tannico. Dopo la creazione del $uo 
regna, questa somma era stata por 
tata a due milioni di sterline al 
l'anno e dopo la guerra in Palesti
na a 6 milioni. Almeno il 65% di 
questa somma viene speso per l'È-
rercito giordano, la « Legione ara
ba», che è considerata la più effi
ciente formazione militare inglese 
nel Medio Oriente, ed è comandata 
dal generate britannico Glubb Pa
scià. -'. ' • • . - . 

^L'aspirazione al trono • della 
« Grande Siria » e anch-e eventual
mente al Califfato del mondo isla
mico hanno posto Abdullah e l'al
tro regno della sua stessa dinastia, 
quella degli Hascemiti, in Iraq, in 
violento contrasto con la Lega Ara-, 
ba la quale dalla fine della guerra 

è caduta sempre più sotto Vlnfluen^ 
za amerteana. Abdullah .non aveva 
nemmeno sottoscritto al Patto Arar 
bo di Slcurcr2a Collettiva del 1050 
che mirava ad impedire, la forma
zione nel Medio Oriente di un bloc
co filo-britannico secondo le linee 
del piano ver una « Grande Siria ». 

Abdullah si era recentemente re
cato in visita in Turchia dove, a 
quanto si è potuto apprendere, ave
va espresso serie critiche alla po
litica della Lega Araba, dominata, 
dagli americani, specialmente dopo : 
la visita del suo segretario Aztam 
Pascià a Washington, e a quella-
della Siria. ?• • :. -̂  . -
• /no/tre sembra accertato che. cif
rante la sua visita in Turchia. Abd
ullah aveva ottenuto l'appoggio tur'* 
co al progetto delta « Grande 51-

DOPO IL RIFIUTO DI ACHRSON DI RITIRARE IE TRUPPE DALLA COREA 

Joy non si presenta a Kaesong 
coti il pretesto del maltempo 
Provocatori bombardamenti U. S. A. sulla città cinese di Antung 

TOKIO, 20. — Con il pretesto 
del maltempo, assai • poco valido 
persino per un normale appunta
mento di affari, là delegazione 
americana non si è presentata og
gi alla riunione di Kaesong, riu
nione che ' era stata decisa nella 
seduta di ieri, quando i lavori era
no giunti ad un punto morto in 
seguito al rifiuto americano di di
scutere del ritiro di tutte le trup
pe straniere dalla Corea. 

Fonti americane davano oggi una 
versione estremamente drammati
ca dei fiumi in piena e delle stra
de rovinate in modo tale da osta
colare irrimediabilmente il passag
gio dell'autocolonna dell'ammiraglio 

le, che assicuri a rutti i lavoratori (Joy, ma è impossibile dar credito 
della terra provvidenze adeguate,!ad una tale versione «meteorolo

gica» dell'interruzione odierna dei 
colloqui, particolarmente dopo le 
gravi dichiarazioni con le quali ieri 
Acheson ha respinto puramente e 
semplicemente di discutere la que
stione del ritiro delle truppe stra
niere dalla Corea, nonostante che 
tale questione sia fondamentale per 
gettare le basi della pace. 

E' necessario notare che Acheson 
ha respinto la possibilità di ritira
re le sue truppe di aggressione dal
la Corea prima ancora che su tale 
problema si iniziasse la discussio
ne. Infatti i colloqui di Kaesong 
svolgono ancora il tema della pre
parazione dell'ordine del giorno 
della discussione vera e propria, e 
l'attuale'problema non era ancora 
quello di accettare o meno il ritiro 

Hanno paura della pace 
// cinismo degli imperialisti ame

ricani ha raggiunto ormai forme 
tanto scoperte che essi non esitano 
nemmeno m confettare il loro « ter
rore della pace*. •Terrore della pa
ce* è appunto il molo éell'editoriale 
del Kansas City Star, mmericano (Che 
riproduciamo m fianco integralmente) 
articolo che è stato pubblicato al pa
tto d'onore dmU'etttzione europea del 
ìierv Tot* Herald Tribune, nno dei 
due massimi giornali stctvnitensi. 

Dice rarticolo pubblicato il 30 
maggio: «Desideriamo dire al nostri 
uomini di Borsa qualche parola di 
conforto, «e d ò è poatlbUe in una 
epoca cosi agttaU. La Bona, Indub-
Mamenta, è un organismo altamente 
«ensiblle, che reagisce con straordl 
caria rapidità a tutto le notizie, o 
anche allo voci, di mutamenti nel 
mondo finanziarlo commerciale e po
litico. i ta la Borsa non potrebbe farsi 
coraggio di fronte a quello Che co 
mlnda ad ssasré. conosciuto cosce 
e terroni dalia paca»? Non è molto 
eba ìa - Bora» ha dorata auparara 
uno del anot peggiori momenti. S 
per parecchi giorni alla Bona regnò 
una generale sAdoeia natta proprie 
fon» e naU'arvemro. dan*umattta. 
u a la pass, appara nnu—dista pro-
apatttaaaa; ansa, 

sarebbe forse una cosa cosi terribile 
da provocare l'inizio dei panico e la 
vendita di azioni? Ciò è avvenuto 
quando alla Borsa circolavano voci 
di agita»onl In Persia e In altre 
pani dei mondo. La Borsa, o quelli 
che la rendono cosi aenslbile, deve 
essere In grado di mantenere l'equi
librio nella situazione. In modo tale 
che. se si verificasse 11 peggio e si 

stabUisa» la pace in Corea, ci si pos
sa consolare con la speranza che la 
minaccia di guerra continua a sus
sistere in non importa quale altra 
parte del mondo ». 

fi « peogio * era arrcauto: ti era 
creala la possibilità, della pace in 
Corea. Ma gli «omini della Borsa, in 
preda al terrore, non cogliono che 
la pace sia fatta. 
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delle truppe ma solo di accettare 
la discussione sul problema dell'e
vacuazione - militare. Come è già 
avvenuto alla conferenza dei «so
stituti» a Parigi, gli americani, 
consci della difficoltà di respinge
re una proposta sostenuta dalla vo
lontà unanime dei popoli, che in 
essa vedono una garanzia effettiva 
di pace, hanno rifiutato in parten
za persino la discussione cu di es
sa, esigendone la cancellazione dal
l'ordine de! giorno. 

Oggi I colloqui riprendono, ma il 
quadro generale della situazione 
suona conferma della volontà ame
ricana di mantenere con la forza 
il controllo sulla Corca del Sud, 
quale base permanente di aggres
sione contro la Cina. E* noto, tra 
l'altro, che recentemente Marshall 
ha inviato disposizioni a Ridgway 
per la creazione in Corea di istal
lazioni militari permanenti. « La 
decisione fa parte — informa la 
Telepresa" — delle istruzioni di 
Marshall relativamente ai compiti 
delle forze americane indipenden
temente dalla cessazione delle osti
lità in Corea ». 

Mentre, dunque, gli americani 
stanno dando un colpo alle spe
ranze di pace che gii nomini ave
vano riposto nella feconda iniziati
va sovietica per un armistizio in 
Corea, continuano le azioni provo
catorie dell'aviazione statunitense 
contro la Cina. Come informa Ra 
dio Pechino, d a i n i al 16 luglio 
aerei da bombardamento americani 
hanno effettuato più volte azioni 
aggressive sulla città cinese di 
Antung, a nord del confine tra la 
Manciuria e la Corea, mentre, nel
lo stesso periodo, sono stati com
piuti da aerei americani numerosi 
voli di ricognizione sulla Cina, 

afa i progetti americani di sabo
taggio e di provocazione non po
tranno essere portati facilmente a 
termine. Come il grandioso movi
mento mondiale per la pace è sta
to «U ra grado di costringere SU 
Stati Uniti sd accettare il princi
pio delle trattative, cosi esso, mo
bilitando tutte le sue forze, po
trà imporre agli imperialisti di tor
nare sulla strada «fell'accordo ebe 
essi, come tutto, indica, 
af" 

'*•*'•¥•&% 

I ' i - . 

AbdaUsh Ibn Hsssein •' 

ria », aumentando quindi le sue 
possibilità di realizzare tale plano. 

L'avvenimento più recènte, in re- ' 
lazione con l'attività di Abdullah In : 
favore delta « Grande Siria » uuspi- . 
cata a Londra, era stato rincontrò 
del defunto re con Rlad El Sohl il 
quale, come si è detto, doveva es
sere assassinato poche ore dopo il 
suo colloquio con Abduttah. « / mo- --
tivi della visita di El Soni ad Abd
ullah ; appaiono alquanto segreti —4. 
scrive questa sera l'agenzia ame
ricana A. P. —.e forse è proprio in 
essi che. a detta di autorevoli osr • 
servatori. dovrebbe ricercarsi la 
causa del duplice assassinio». 

L'agenzia U. P„ a sua vòlta, pre- , 
dsa ancora meglio scrivendo: «Si 
ritiene che l'attentato continui la ,• 
serie dei recenti assassini! di per- . 
sonalità filo-britanniche nel mon
do arabo, aperta con l'uccisione dei 
primo ministro iraniano Ali Raz-
mara. A Londra, il primo commen
to appena avuta notizia radio del
la Giofdania à stato: «Abbiamo per*. ' 
duto un buon amico». Si sospetta 
che l'attentato sia slato organizza
to da «paesi stranieri». • - -

*Non è escluso — aggiunge dal 
canto suo VA.F.P. — the l'assassi
nio di Abdullah abbia messo a ta
cere per lungo tempo il progetto 
della « Grande Siria ». 

Questa è fa situazione/ ed è le
cito quindi supporre che il crimi
ne odierno sia il tragico sviluppo 
della catena di assassrnii attrax»:rso ' 
l quali Washington ha ceredo. ne
gli affimi mesi, di liberarsi delle 
pedine inglesi nel Medio Oriente. 
E* cero che Riod El Sohl. già agen
te inglese, era poi passato agli ame
ricani. ma il suo viaggio cosi tregi-
camente conclusoti netta coirtele 
della Giordania era stato rnterorr-
tato da molti come un « me-utne--
to di rotta » dell'ex primo minUi-o 
libanese, e cioè come il segno di 
un suo ritorno ai primitirl padroni 

Quanto al fatto che fuccisore d> 
Abdullah sia un affiliato del Muftì 
di Gerusalemme, esso non esclude 
fé ormai abbastanza palesi respon
sabilità americane nel erimine di 
Gerusalemme. E* noto che U Muftì • 
aveva avanzato pretese su quella 
parte di Palestina che. el termine -
dei conflitto con Israele, era sfate 
annessa dalla Giordania. Non è im
probàbile che gli umerimai abbia
no fetto balenare al Muftì la pos
sibilità di ottenere i territori desi
derati nna volta efhnmsto Abdul
lah. con la conseguente apertura -
di una grave crisi netTertifseimle 
regno di GtoraVrafo. 

Questo sera tanto Ut Isreéte amen
to rn CioraVraic Taimosfra éowti-
nante ero te preoetusnuiame. Lo 
stato d'emergenza è stato proda-
molo in gmbedw* afj Sfati. - ^ \ 
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.In conseguenza dal rifiuto 
posto dalla Società LJUL «a 
plicare al proarto 
volo la rivalirtaaiona 
applicata a l vroorlo 
piegatizioed operaio • di tniaia-
re le trattativa par la stipsdazio-
ne del nuova canti atta di lavoro, 
il personale> di volo detta 
società errettnern su 
tata limitato Waspa 
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• » È UNO E' STATO FINALMENTE SISTEMATO I ';• 

La Centrale del Latte avrà 
Eugenio Maggi per sovrintendente 

I 

Il nuovo • posto creato espressamente per l'ex assesso
re - La faccia di Ferraguti - Ora" tocca ad Addamiano 

• M 'termine °" dell'ultima " seduta 
";.•della Giunta, il sindaco «sci dalla 

Sala Rossa mormorando un * rinat
amente ce l'abbiamo fatta*, ha fra-

• ve venne accompagnata da alcuni 
'.prosai sospiri e seguita da tiri largo 
• sorriso indirizzalo ai presenti: sorri-
;. so che ai a/orzò quando sulta soglia 

-'• delta porta apparve la figura dell'as-
sessore Ferraguti. •••• ••• ••••----^ • -

La frase e il gesto vennero inter-
.%'; pretati dal presenti come un com-

; mento alla discussione • sui "• prezzi 
' svoltasi in quella seduta, e tale 

ipotesi venne anche avvalorata dal 
• fatto che la faccia di Ferraguti era 

insolitamente nera, € Forse — si 
:, disse — le teorie dell'assessore al

l'Annona soi dettaglianti saranno sta' 
' te respinte». -'* •; " •••;»?..*-

Il comunicato sulla riunione, di
ramato subito •-•' dopo dall'Ufficio 

. stampa del Comune, per il tono con 
cui era redatto e per il modo come 
era stato trattato l'argomento del 
prezzi, convalidò ancora di piti tale 
ipotesi e tutti rimasero convinti del 
fatto che la politica del prezzi fatta 
tìa Ferraguti era stata sconfessata. 

Invece si * trattava di considera-
trioni assolutamente sbagliate e fuo-

'•' ri strada, la frase e i sorrisi del 
Sindaco riguardavano ben altro 
problema; • la sistemazione dello ez 

•'. assessore alla • N. V. Eugenio Mag-
<• gi, ' ; « dimissionato » recentemente 

dalta Giunta insieme con Addamiano. 
- Dopo elaborate consultazioni, rese 

'.[ per di più frenetiche dalle continue 
.;', sollecitazioni ricevute per una ra-
:: pida sistemazione dell'ex assessore, 
. il' Sindaco, infatti, aveva trovato it 
, posticino •per il e povero Eugenio* 

e la Giunta, all'infuori di Ferraguti, 
;'• età stata d'accordo. Si trattava del

la creazione ai ulta Sovrintendenza 
alla centrale del Latte atta quale, 

- naturalmente - veniva preposto ] il 
•O:e. Maggi.- • ••-.-•• •••" > •'•• "•-••• 

Che la proposta fosse difficile a 
•>. varare il Sindaco lo aveva compreso 

: subito; soprattutto per la nota con-
vinefone di Ferraguti di essere il 
padrone assoluto della centrale. Re-
bècchìni, inoltre, si rendeva piena
mente conto che la sua proposta ne
cessitava di una regolare dettbera-

; cione del Consiglio' Comunale, in 
quanto il nuovo posto avrebbe aggra
vato ta ' situazione finanziarla del
la Centrale del Latte a causa degli 
stipendi, dette indennità, degli emo
lumenti, - dell'automobile, autista, 
esercizio a manufnzione dell'auto-

' mobile, segretario particolare, per
sonale di segreteria, corrispondenza, 
spese di rappresentanza eoo., • con
nessi strettamente atta nuòva carica. 
Rebecchini temeva, poi. una decisa 
reazione di Ferraguti, che aveva la 

' possibilità, per difendere te sue po
sizioni. di chiedere in materia un 
vóto del consiglio. 

Ida le cose, invece, erano andate 
: bènissimo - e. salvo alcun* . timide 

obiezióni dell'inventore del calibra-
pere, ta Giunta non aveva sollevato 

: eccezioni. Da qui la frase e i sorrisi. 

, il giorno dopo Eugenio Maggi, il 
disoccupato, entrava trionfalmente 
alta Centrate del Latte, tirando an-

: che lui un sospiro di sollievo. -Ora 
: nessuno l'avrebbe potuto più accu-
rare di usare la macchina, di perce
pire «no stipendio e avere perso-

' nate a sua disposizione senza rico
prire alcuna carica. 

il • povero Eugenio », In realtà. 
sembra abbia avanzato alcune timo
rose preoccupazioni sulle sicure pro-

• teste che sarebbero venute da par
te del Consiglio comunale per que

sto nuovo e ' antidemocratico gesto 
del Sindaco; ma Rebecchini — stan
do ai si dice — Io avrebbe rassicu
rato ricordandogli gli abili cavilli di 
Carrara e Andrcoli. % il poveretto 
ci aveva creduto. Egli, però, ha già 
ricevuto una prima delusione in 
quanto l'altro Ieri sera II compagno 
Gigliottt ha - presentato - sull'argo
mento una interrogazione urgente. 

A parte gli strascichi che si avran
no il Consiglio Comunale, che sa
ranno > sicuramente molto più seri 
di quanto il Sindaco e Maggi non 
credano, Maggi i l '« posticino» l'ha 
trovato, Addamiano, invece, è anco
ra in vacanze e per lui non ci sono 
ancora molte prospettive, si era 
parlato recentemente di una sua can
didatura a presidente della STEFEIì; 
ma in questi ultimi giorni tale pro
posta ha ricevuto un duro colpo 
per via di una lettera inviata da 
Libotte al Sindaco nella quale si 
chiede esplicitamente che \>enga ne
gato tale posto all'ex assessore al-
l'ATAG. 

Ma it Sindaco; in verità, non ha 

didatura a Ministro della P,I. dello 
avvocato Corsanego attuale assesso
re alla Nettezza Urbana. Se De aa-
speri si orienterà in tal senso, nella 
Giunta rimarrà vacante un posto e 
Addamiano tornerà in carica. 

A tanto si è giunti In Campidoglio! 

Comizi e assemblee 
: sulla crisi di governo 
Oggi si terranno 1 seguenti comizi. 

asseblee e conferenze sulla crisi di 
governo: ••,•"-
- Ledovlsl: Sezione del PCI. , ore 20: 
assemblea generale, parlerà il coiup. 
prof. Vezlo Crleafulll; 

Campiteli!: Sez. F.C.I., ore 20, as
semblea generalo, parlerà li comp. 
dott. Giorgio Coppa: 

Ponto Mammolo: Sez. F.C.I.. ore 20, 
assemblea, parlerà Mameli Foglietti: 

Garbatella: ore 10, comizio popo
lare alla borgata Case Rapide. Par
lerà Otello Gatti. 

DAL rBEFETTO POLCHE 

Vigili del Fooco 
la loro sistemazióne 

In occasione della riunione d e l C o 
mitato centra le della Federazione VI» 
s i l i del Fuoco, 11 Direttore Genera le 
del Servizi antincendl. Prefet to P i e c h e . 
ha r icevuto una commissione di VI 
Bili accompagnata dagli on.ll Sant i e 
Mi 

I L L U S T R A V A L E FIO O R E D I QUATTRO E X M I N I S T R I 

uestro illegale prefettizio 
del giornale murale del P.C.I. 

•.'?. t 

brelll. 
Alla commissione, 11 prefetto Pieche 

ha comunicato che 11 Ministero del
l'Interno è in vie di presentare al 
competenti organi un provvedimento 
che giunge ad equiparare 11 tratta 
mento e conomlco del Vigili del Fuo
co a quello degli appartenenti al Cor 
pò degli agenti di P. S " *' 
stesso 

Inoltre nello 
è prevista la provvedimento 

concessione degli scatti periodici di 
stipendio al personale volontario con
tinuativo e l'adeguamento delle < ta
rlile teatrali. 

La Commissione ha colto l'occasione 
per fai* presente al Direttore Gene
rale la penosa situazione dei pensio
nati nel periodo di tempo che va dal' 
la cessazione del servizio alla corre
sponsione delle pensioni ' -

Il convegno delle Giunte 
giovanili della Pace 

Questa aera alle 18 ad Ostientie 
avrà luogo l'annunciato Convegno 
Provinciale del Partigiani della Pa
ce. Durante il convegno saranno fot
te le premiazioni del giovani Parti
giani della Pace delle Olunte Giova
nili e dei Presidi che si Bono distinti 
nel corso della campagna per l'appel
lo di Berlino. I biglietti di Invito al 

La prolnsla del direttore responsabile contro il Pretetto e il Questore 
• Ua(jli ulllcì e dalle fabbriche unanimi richieste per un governo di pace 

perso tutte le speranze, i giornali Imizio sulla crisi; parlerà 
/•anno accennato ieri ad una can-'pagno A. Corlgllono. 

Domani a Tor Sapienza: ore 19 co- r, l t
1

,ran° P">M° -^J.^ del Comitato 
11 com- Uella Pace In V. Palestre 08. 

Presiederà, l'on. T. Smith. 

UNA VITA STRONCATA DALLA GUERRA E DALLA MISERIA 

Profuga giuliana disoccupato 
la donna suicida del Mu roto rio 

Salutando per l'ultima Tolta la famiglia che l'ospitava ha detto 
tristemente: "Vado a cercar lavoro,, - Era una giovane farmacista 

a 
lUrtstl «Ile eie 19,30 fai fttetttai 

Merli Ansateli 4en*à le 
, . . , - . . . . . ella e m e n e i i m tslls «ri
si et» si «erri fisvtU arti* Sedasi 4*1 
P. C. L Sene» iatsrneirs: i ane*-

«1 
insisti, ali altìriiH, 1 «»BV»|al'«tri
tasti sai riassesti • stili «rtaitsjl 

n mistero della giovane donna 
trovata uccisa l'altro ieri - pome
riggio sui binari del tram ai pie
di del Muro Torto è stato svelato 
nel ' giro di poche ore. Ieri mat
tina, infatti, alcuni componenti la 
famiglia Tommasi, abitante in via 
Adda 45, hanno riconosciuto nei 
miseri resti della suicida, compo
sti su una lastra di marmo allo 
Obitorio, le sembianze della tren
taquattrenne Maria Mautner, na
ta in - Croazia, già residente a 
Fiume, giunta a Roma alcuni an
ni fa dopo molte peripezie in se
guito ai tragici avvenimenti bel
lici. La Mautner abitava da qual
che ' tempo presso - la • famiglia 
Tommasi, che l'aveva ' presa a 
benvolere per il suo modo di fa
re affettuoso e cortese e la trat
tava molto amichevolmente. 
' Le condizioni della donna, una 

ex-farmacista abituata fin dall'in
fanzia ad una vita se non agiata, 
assai decorosa, si erano fatte péro 
cosi precarie, in seguito ad una 
prolungata mancanza di occupa
zione, da renderle l'esistenza pe
nosissima. Ufficialmente, la posi
zione della Mautner era quella di 
una profuga giuliana; ella appar
teneva, ' cioè, a quella Infelice 
schiera di uomini, di donne e di 
bambini, che gli eventi bellici, i 
mutamenti di frontiere, il perdu
rare di una situazione politica 
resa sempre più grave e difficile 
dall'occupazione « atlantica » di 
Trieste - e la cinica indifferenza 
del governo De Gasperi tratten
gono- tuttora lontani dalle loro 
case, dai loro beni e spesso per
sino dai loro cari. 

Di fronte all'odissea di questa 
sventurata donna, odissea conclu
sasi in modo cosi tragico, sareb
be inopportuno (e del resto an
che difficile), risalire alle origini 
del tuo arrivo in Italia dalla 
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Ièri 31 gradi: Solleone 

Croazia. Sta di fatto che la sua 
esistenza nel nostro Paese è sta
ta un seguito di pene, di soffe
renze, di delusioni e di umilia
zioni. Per lunghi nnni ha vagato 
da un campo profughi all'altro. 
Poi ha trovato un lavoro presso 
una farmacia al quartiere Prenc-
stino. ' Ben -presto,, però, anche 
questa fonte di guadagno, peral
tro assai modesta, veniva a ces
sare, a causa di un improvviso l i 
cenziamento. (Rimasta disoccupata, 
la Mautner ' cominciava allora d 
girovagare da un quartiere all'al
tro della città, in cerca di una 
occupazione, • ma sempre invano. 
Unico conforto: l'amicizia" della 
famiglia Tommasi e di alcuni v i 
cini d i . casa, con. i quali aveva 
fatto conoscenza da qualche mese. 

Prima di uscire per < l'ultima 
volta, l'altro ieri mattina, dall'ap
partamento di via Adda, la Maut
ner ha salutato tutti dicendo che 
andava ancora in cerca di lavo
ro. H suo aspetto era mesto e 
preoccupato, , come sempre, ma 
non lasciava prevedere l a trage
dia che stava per compiersi. In
vece, soltanto poche ore dopo, la 
sventurata avrebbe concluso con 
tta salto pauroso la sua ancor gio
vane esistenza. • • 

Ieri mattina, I ' componenti la 
famiglia Tommasi, che già erano 
in forte apprensione, non essen
do la Mautner ritornata a casa, 
leggevano sui giornali la notizia 
che una sconosciuta si era uccisa. 
I connotati corrispondevano. Re
catisi all'Obitorio, essi constatava
no con profondo orrore che i lo 
ro sospetti trovavano purtroppo 
riscontro nella realtà. . _ . - . ' . 

Accoltellò il padre ' 
per difendere la mamma 
Alla IX Sezione bis del Tribunale 

si è concluso ieri 11 processo a ca
rico di Domenico e Rosina ParreMl. 
rispettivamente padre . e tifila. XJI 
Corte Ha pronunciato a carico del 
ParrellI, Imputati di reciproche lesio
ni.. una sentenza che condanna il 
padre a quattro mesi, condonati, e la 
figlia, che ha beneficiato delle at
tenuanti tenertene per la riconosciuta 
provocazione, a tre anni di reclusione, 
di cui due sono stati condonati. 

Ed ecco 1 fatti che hanno condotto 
padre e fistia In Tribunale. La sera 
del 16 giugno 19*9 Domenico ParrellI, 
rincasato dopo aver bevuto qualche 
bicchiere di troppo, venne a diverbio 
con la figlia Rosina per futili motivi 
e. nel corso della lite, la schiaffeg
giò. La madre, accorsa in difesa della 
figlia, rimproverò aspramente li ma
rito per tale gesto. Il Parrei U allora 
si Infuriò e. presa una scure, mi
nacciò le due donne di morte. Esse 
riuscirono però a disarmarlo e a na
scondere la pericolosa arma sotto U 
letto. Ma 11 ParrellI non si dette per 
vinto e, tirato fuori dalla tasca un 
rasoio, si slanciò contro la moglie fe
rendola, per fortuna lievemente. La 
figlia, alla vista della madre sangui
nante, perse II controllo del propri 

nervi .e, afferrato un coltello, colpi 
ripetutamente 11 padre, piuttosto gra
vemente. Ma e ferite non furono letali 
e 11 ParreiU poteva presto riprendersi 
zRoslna ParrellI 6 etata difesa dal-
l'aw. Giovanni Guerra. 

Una giostra in fiamme 
alla «Festa deNojantri» 
' Un Tnczzlcone di sigaretta, gettato 
da un fumatore distratto (o maledu
cato?); da una finestra, e caduto sul 
tendone di un « auto-scontro » ih 
piazza'Bernardino da Feltrisi" e'ÙTra-
stevere, hap rovocato Ieri pomerig
gio 'uri Incendio che ha prodotto dan
ni , per l'ammontare di un. zaflione, 
La fiamme liani^ ' d i s t z u w «uasf 
complètamente. 1» tettola'4sO« pista 
dto* : jgli sutob!Univ«]ettria| MZ*px« 
córrevano è hanno anche g»yeroen-
te danneggiato l'Impianto. I Vigni 
del Fuoco, accorsi sul poeto in se
guito a richiesta del proprietario Sa
vino Crocè, hanno circoscritto le fiam
me '' ': " •• ^ 

Un altro incendio è scoppiato in 
via Lattanzio 3* In una baracca di 
un cantiere edile della ditta I8AL. 
La baracca è stata rivoraia, dal fuo
co con tutto, d ò che' conteneva: at
trezzi da lavoro, tute, 4 biciclette ed 
una motoleggera < appartenenti agii 
operai.. Danni per meno milione. 

Un inqualificabile arbitrio è sta
to commesso dalla polizia: avvalen
dosi di un'ordinanza prefettizia, la 
questura ha infatti proceduto al se
questro - dell'ultimo numero del 
giornale murale della Federazione 
comunista romana * La voce di Ro
ma », del quale è direttore respon
sabile il nostro vice-capo cronista 
Giacomo Quarra. L'ordinanza, che 
è stata peraltro firmata dal Pre
fetto solo alcune ore dopo che era 
stata eseguita, motiva il sequestro 
di tutte le copie del giornale mu
rale con il solito, specioso pretesto 
che il suo contenuto avrebbe potu
to determinare « gravi u turbamenti 
dell'ordine pubblico ». 

Il'giornale murale conteneva le 
foto di Sforza, Pacciardl, Sceiba e 
Pella, tutti ministri del cessato se
sto gabinetto De Gasperi. Sotto le 
quattro foto, altrettante didascalie 
illustravano la fallimentare attività 
degli ex ministri surriprodotti. 

Contro l'inaudito arbitrio prefet
tizio, il compagno Quarra ha in 
vinto al Prefetto ed al Questore 
la seguento lettera: 

Quale direttore Tesponsabile 
del giornale murale La Voce di 
Roma, ho ricevuto, da parte del 
dott. Piccolo della Questura di Ro
ma, oggi pomeriggio, 20 luglio 1951, 
ordinanza datata 19 luglio 1951, con 
la quale si disponeva il sequestro 
del giornale murale suddetto, re
cante fotografie degli ex ministri 
Sforza, Pacciardl, Sceiba e Pella 
con quattro didascalie, e ciò per
chè detto giornale avrebbe potuto 
determinare, per il suo contenuto, 
grave turbamento dell'ordine pub
blico. 

• In merito debbo precisare che 
l'ordinanza del Sig. Prefetto è in 
assoluta violazione dell'art. 21 della 
Costituzione e della relativa legge 
sulla ' stampa 8-2-48 n. 43, e ciò 
perchè la predetta norma costitu
zionale stabilisce chiaramente che 
i giornali — ed in essi sono com
presi i giornali murali — possono 
essere soggetti a sequestro unica
mente per provvedimento motivato 
dell'Autorità Giudiziaria, salvo casi 
eccezionali, di assoluta urgenza, in 
cui può essere eseguito da Ufficiali 
di Polizia Giudiziaria.- v 

«Polche in relazione alla stampa 
non può neppure più farsi luogo 
alla viziosa distinzione fra norme 
programmatiche e precettive della 
Costituzione,.e ciò perchè tale ma' 
teria • è .stata anche regolata con 
la legge apposita, con esclusione di 
ogni disposizione relativamente al 
sequestro .come istituto g i i dal-
l ' a r t f M "della Cóstìtutloxief è .cHf*-
zo•• «faé • i l ilcoTSp:-'àiyart.^ 1 . d e l 
T.U.L.P.S. n r 77S»r«S*-v fatto dal 
Prefetto è assolutamente fuori luo
go. Pertanto, il sottoscritto contesta 
il provvedimento, per essere esso 
viziato di eccesso di potere e pro
testa per esso,- riservandosi altresì 
ogni azione contro di esso, sia in 
sède amministrativa che in sede 
giudiziaria, qualora si voglia per
sistere ne l mantenere validità ad 
esso. Dato il • vizio del provvedi
mento, .il sottoscritto, pur non ri
conoscendolo legale, per quanto so

pra esposto, e ferme tutte I« riserve 
di cui, sopra, ne chiede la pronta 
ed Immediata revoca ». 

La cittadinanza romana, elle an
cora .una volta vede i suoi diritti 
lesi dalla prevaricazione polizie
sca trae, da quest'ultimo episodio 
un nuovo insegnamento! I cittadini 
democratici, i lavoratori, che in 
questi giorni di crisi hanno fatyo 
conoscere al Presidente della Re
pubblica ed ai Presidenti della Ca« 
mera e del Senato quali fossero l e 
loro aspirazioni e - l e loro aspetta-' 
tlve per un nuovo' governo, non 
desisteranno un solo minuto dalla 
lotta per assicurare al paese una 
direzione veramente popolare. 

Anche ieri, dopo che l'on. Einau
di ha dato il reincarico a De Ga
speri, hanno continuato ad affluire 
gli ordini del giorno richiedenti 
un radicale mutamento di politica 
e un governo di pace. 

Fra i più significativi citiamo 
quelli dell'Associazione nazionale 
Sinislrati e danneggiati di guerra, 
i quali sono ancora in attesa del 
risarcimento di danni che spetta 
loro per legge; del Direttivo della 

11 
— Off! fatiti 21 Issile (J0MM): 

" MU torg* •!!• 1.96 a iriswait al

ari» treoi-

Pederazione Perseguitati politici 
antifascisti: del dipendenti della 
Banca d'Italia; • della popolazione 
di Torplgnattara; del comitato di
rettivo dell'ANPl. Assemblee sono 
state inoltre tenute ieri ai Mini
steri dell'Agrlcolttura e della Di
fesa-Marina, all'officina accumula
tori Termini, al deposito locomotive 
Termini e S. Lorenzo, al palazzo .„„„.„ 
delle Poste Appio e Nomentano. In|Tra!uo 
queste assemblee è stato richiesto 
che ' il nuovo governo deve esser 
tale da poter tener conto delle esi
genze di tutti i pubblici dipendenti. 
:'• Particolarmente toccante è stato, 
infine, 11 messaggio pervenutoci 
dalla signora. Glionna, vedova del 
compagno Filippo, ucciso dalla Ce
lere durante la manifestazione po
polane contro l'attentato a Togliat
ti: « Ringrazio vivamente — dice 
il messaggio — tutti 1 comunisti 
romani e gli Amici de «l'Unità» 
per avwr partecipato al mio cordo
glio, rinnovando l'impegno di con
tinuare con tutte le mie energie la 
lotta per la difesa della pace, della 
libertà e -del lavoro». 

8. Pr»s-
•*k."ll 
U ».2. 
~ lilltttiat liaofrttks: fattati ferii asti 
wtuekl 40. fesunfes 33. iati «otti 2; storti 
nsseW 21. fonato 82. Mttrimosl trascrit
ti 16. 
— Itlltms* ' •ttwrtitfiH: Teseemtora ai 
ferì . 10,06-91. Per «ni Itaseratw* Ss sa* 
mtnto la stolto «11 arriw di 
cale: aire leggermente omoo. 

ViiiViU s ascoltatile 
— T u b i : T«nrc A umealla.'"> or* 21.10 
• La Traviate •; B«#!Ht* di Musteslo, ora 
21.30: concetto di musica* bettboteaiaaa di* 
tetta dal nwwtro Walter Qie«f*1s|. • 
— CiaasM*. Seloador» • U (K«nM Guardi» •: 
Kdflwelas • It'smaatt indi la»*; Fogliasi» * • 
Parioli • Questo ma lo spoao io ». 
— Badia: Reta roma ? t . 25 : • Haenael • Gra
ie! • ; Rei* auarra: 18.15: Noracàord; 18,15: 
eros. Savisa: 20.58 arca. Petralla. 

ALL'ALTEZZA DEI IA CANTONIERA 6.320 

Ripescati 33 Iastroni 
del Tempio sotto il fiume 

• «BeBseastaBBsssssssssssssssBBBBssssstassBBSBm 
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Quasi ricostruita una statua di cui manca 
la testa - Il sopraluogo sulla via di Ostia . 

La notizia relativa al rinvenimento dorrebbe essere la base della statua 

Varia ; .' 
- L'Essi e il Comitato dal Sitalo di Olito-
reocbit oroanitnoo per i fasìogtfaiotati del 
Ferraoo«to (auledi U alle 19 lo piana V. 
Emanuele) « L'ora del dilettante •. I parte
cipanti domano essere a diapoaltioae della 
MmmiW.on» martedì 11 alle 9 al Teatro 

Cosfareszs * dibattiti 
— Demnlca alle 17 all'ieitio di via dei 
fori Imperlali il prol. Lolji To»l»nni terrà 
una eooffreon patibile*, sali» BasiUese a la 
piana del Foro Romano. 

Eleonora, Adele 

di un antico tempio sotto il livel
lo del Tevere sembra aver trovato 
una conferma nella sospensione im 
mediata del lavori di dragaggio do
po il sopraluogo di funzionari delta 
Sovrintendenza alle Belle Arti effet
tuato nella mattinola di ieri. 

Nel pomeriggio ci slamo recati al 
chilometro 6,320 deli-ostiense, loca
lità dove alcuni operai dell'impresa 
Alfonsi avevano effettuato ' nei gior
ni scarsi la sensazionale scoperta. 
proprio in quel punto sorge una casa 
oantontera, divisa dal fiume da una 
striscia di terreno in pendenza. Scen
dendo attraverso le canne e gli ar
busti si giunge sino alla riva del fiu
me che, facendo gomito, forma « * • 
piccol i ss ima i n s e n a t u r a . .Abbiamo 
scorto • subito, ' ammassati sull'erta 
del greto, numerosi blocchi di mar
mo anneriti dal tempo e ricoperti da 
uno strato di melma disseccata. Al
cuni di quei blocchi erano segnati 
con una croce. Li abbiamo contati: 
treniatre. > - . • - • • - . 

Dopo averli osservali attentamen
te abbiamo notato fra di essi i resti 
di una statua di marmo scuro di
visa in due tronconi: « n busto sen
za 'testa con le mani che trattengo
no all'altezza della spalla te pieghe 
di un peplo; l'altro troncone, che 

è II drappeggio dello stesso peplo, 
che termina con uh grosso bordo on
dulato. 

Poi ancora altri massi di marmo 
informi — tali almeno per U nostro 
occhio profano. Non sappiamo infat
ti quale valore possano avere que
sti frammenti, ne se essi risalgano 
o meno a tempi remoti e apparten-
oano realmente a questo misterioso 
tempio subacqueo. Di ciò non ab
biamo ancora conferma ufficiale e 
ci riserviamo di conoscere in pro
posito i risultati del sopraluogo del 
funzionari competenti, prima di 
avanzare affermazioni che non .ri
spondano a verità. 

e tutte lo mogli di buon senso con
sigliano i rispettivi mariti per gli 
acquisti di bellissime stoffe, abiti. 
giacche, pantaloni in • gabardine. 
pettinato, popellne, e chantung «SU-
PERABITO» Via Po. 39-P (angolo 
Via Simeto): stoffe ottime a prezzi 
con venlent issimi. 

Portando la stoffa confezionansi 
vestiti e tallleurs. 

Accettane! in pagamento buoni 
Fides. Epovar. Ecla. GMA. Vendi
ta anche a rate. 

Se ancora non siete clienti pro
vando rimarrete soddisfatti! 

PL CinGITìR 

SPLEI1D0RE 

Sindacalisti americani 
ricevuti alla C. d. L. 
Un gruppo di sindacalisti americani, 

di ritorno da una visita nell'Unione 
Sovietica e In veri Paesi dell'Europe, 
è stato ricevuto ieri mattina alla 
Camera del Lavoro dal Segretario Re
sponsabile compagno Mario Brandanl. 
dal Segretario Ubaldo Moronesi e da 
numerosi dirigenti di sindacati di ca
tegoria. 

PANICO IN UNO STABILE DI VIALE ERITREA 

L^ signora Adalgisa De Gasperi 
tenta di accoltellare la figlia 

Aveva dato segni di squilibrio dopo Succisione del figlio 
Una drammatica quanto pietosa sce- del Fuoco 

n a s i è verificata ieri mattina ni un 
appartamento al n. 31 del viale Eri 
trea, allorché una aignora amtana 
madre di un Caduto In guerra, colta 
da un Improvviso attacco di follia 
omicida, ha tentato di colpire la gio
vane figlia con un grosso ed acumi 
nato coltello da cucina. Erano le 10,30 
circa, quando l'stteniione degli Inqul 
Uni della scala L del palazzo e stata 
attirata dai clamori di un violento 
alterco. Una voce femminile acutissi 
ma urlava: «Ti ammassoI Ti smmaz-
zol ) . mentre un'altra voce chiedeva 
aiuto con accento disperato. 

Pochi Istanti dopo. la porta di un 
appartamento ai apriva, una giovane 
donna ne usciva di corsa, subito segui' 
ta da una più snTjana. dal viso stra 
volto, che agitava - minarr lesamente 
un coltello. Si trattava della signora 
Bianca Bon e della madre Adalgisa 
De Gasperi. Queet'ultiraa. affrontata 
da alcuni smtmosi. veniva facilmente 
disarmata e bntnobluszata, mentre al
tri provvedevano a .soccorrere le Bon, 
fuori di sé per lo spavento e per il 
dolore, ett fronte aue insane mani
festazioni della follia materna. 

Chiamati telefonicamente. 1 Vigni 

- ti iuwosjjaTu et è msmteitmto ieri MtotNrmeiite su una temperatura 
'fcsttfccterg; SI sre£t (eìTombra}. Ecco «*i s*»j»ra due aspetti d>! tei-

.. feoste. tm prie* i ptutteeto desolante: i tetti del quartiere Pouf* tot-
r- io i retti cocenti; U eeconda i più incoraggiante: due bam&ftti, che 

Uc ai emerifici che ha dovuto affrontare il toro papà I 

à 
NEI PRESSI DELLA STAZIONE TfflUHINA 

Maciullalodal " Merci 71 
un giovane dì venlisei anni 

«I unte, miooano felici conia sabbie. Qua tto tei exsMfrt |gserare pesi 

Un notane di mentisci anni ha 
perduto Ieri sera la vita in una ser-
rlcante sciagura verificatasi sulla li
nea ferroviaria Roma-Firenze, nei 
pressi deUa località Vigna nsnsja 
ni, tra a : cavalcavia Nomentano e 
l'aeroporto dell'Urbe. Un treno, pro
veniente «Sa Flreskea e dirette) aua 
stazione Termini, ha investito il-gio
vane Giovanni Cantone, abitante in 
via dei Monti di PietrslaU 13B..U 
quale è rimasto ucciso all'Istante in 
seguito aDe spaventose lestaat ripor
tate nell'Incidente. . . . 

Una inchiesta giudiziaria, razziata 
da alcuni funzionari di polztia del 

ito Campai Uiasnlsto. da 
un snagistratò e dal tecnici delle 
retrovie, è tetterà la corso. Dal pri
mi risultati V^eDstovesiUs^stoni zt-

». piccolo sentierd che co
vato al personale di servizio, n tran-

sei tale santi ere è proibito rigo-
mente e J ussgussoi i 

sibili di arresto, appunto 
possioffl Ipjcidentf. 
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meato chiarito le circostanze m cui 
la morule sciagura si è verificata. 
n macchinista ed H eoo stataste so
no'stati a lungo interrogati, ma sem
bra escluso d ie 
in qualche modo Tt tonati 1 responsa-
saU della tragica «a» del Cardane. 

D cadetele easTtaivestlto. ridotto 
in orribili condizioni dal violento ur
to, è stato doppi Ima composto vici» 
no alla linea ferroviaria e sneeessi 
vamente. a tarda sera, dopo le costa-
tastoni di tosse, trasportato aD/Obi-
torio. La famiglia del Cantone ha ap
preso la luttuosa^ notizia sole dopo 
molto ore. Z 

vita del toro 

aaa. tesar. 
Useldfc m 

«aeaeà B Q3. mmm'ìslàX. 
U C. g. esse CAL * 

eSs «f. M i : Cri 
M enea e Ma far i 

•sst atte lT.lt 
salariato sai sa. 

eHs M s ste

si recavano ani posto e. 
dopo non pochi sforzi, riuscivano 
condurrà all'aperto la De Gasperi e 
a farla salire su un'sutoambulanza. 
che si dirigeva In tutte .fretta alla vol
ta deUa cllnica neuropstchistrtea del 
Policlinico. Qui la povera squilibrata 
veniva ricoverata e poeta sotto 
razione. 

Dal giorno in cui le fu comunicata 
la morte del figlio, la De Gasperi ave
va dato più volte segni di squilibrio 
mentale. Recentemente, recatasi a Ve
nezia con la figlia e con una nipotino. 
aveva tentato di uccidersi cori un 
palo di forbici, ma era riuscita sol
tanto a ferirsi in modo non grave. 
Dopo 11 ritorno a Soma, la Bon chia
mava un medico e lo piegata di vi
sitare accuratamente la madre e quin
di di darle un consiglio. B medico 
giudicava la paziente In condizioni 
non allarmanti, non tali, dee . da rap
presentare un pericolo per e* e per 
gli altri. CgU tuttavia ne consigliava 
U ricovero in una «casa di salute». 

Ieri mattina, pero, gli avvenimenti 
sono precipitati. Un banalissimo scre
zio familiare ha dato occasione aDo 
scoppio di una tempesta che per poco 
non al è conclusa con una ssnguhinsa 
tragedia. Ora la ealma è tornata in 
viale eritrea, ma purtroppo la potei a 
signora De Gasperi dovrà trascorrere 
un luogo periodo affidata aDe cure 
dei sanitari della cuniea ncuiopskhla-
trica, prima di poter far ritorno a 

Salva il fratello 
dalla morte per gas 

Una zmpresetonants acuperta at
tendeva Pasquale Fsxxsri al suo ri
torno a casa, ta via Treviso 3*. poco 
dopo la mezzanotte scorsa. Già sulle 
scale, un forte odore di, geo tometto-

aufl*awBBO. Insospettito, affretta
li passo ed apriva la porto. Una 

^ irrespirabile lo snteaUta. Pre
cipitatosi aM stanza in al*ivis, sempre 

to fincati e. fin nella camera 
dà totto_dei rrateDo IrssMio, di 31 an
ni. n Fanal i trovava quest'ultimo 
privo di sensi, te pigiama, accanto al
la flusafa s semi-aperta. B. letto era 

ne, quasi riverso sul davanzale. „_ ^ 
va ricostruirsi facilmente receeduta. 
Svegliatosi nel cuor della notte e ae-

" " la stanza era Invasa dal 
al era s t a t o a, balcol-

rtaactto a l agg l i i gus la 
• ad aprirla a 

in Via sconto Giordano 13 uon la mo
glie e due figli. Xgll ha azzeccato tutti 
e sei 1 nomi dei cavalli vincenti, che 
sono Wlnntpeg. Centavos, Paplgnano. 
Aglante. Alceste e Tlbelllno. Ieri mat
tina si è recato a riscuotere Is bella 
somma di 8 milioni. Mi mila e 868 lire 
con una certa aria di soddisfattone. 

BOTO n. DgtMTTTTO P*[ CfiOWlSTI 

UM nozioae sii pnUowi 
dei Mercati Generali 

I cooalglieri Arce» . Lapicdrel-
la Lizzadri, Libotte, Mazzoni, Gio
varmi Selvaggi. Zenenghi, visto lo 
ordine del giorno votato ad ini
ziativa del Sindacato cronisti ro
mani nel pubblico dibattito del 18 
u.s. chiedono che i problemi del 
mercato dei generi alimentari nel
la città di Roma vengano d'urgen
za posti all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale. ; , 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
limnasOTtlMTIEBl: httemlMsf» Atte 

•gai alle «Motto ia Pei. OJÌJS.Ì Beateti 
Catta Matam • Coati,Ito di i s s i . Atea. 

EBBOTilI: e«H« tea. rateai «Ut « d s s . 
tmt a P. huioat: Otfsaiuatiti «tilt tea. 
alto stetsaaets ia Pei.: Afirrrti: era 1» a 
Colemia; Rat», nana, ora 19 ia Pei. I t t i . 
ftasùsiU alto éldasstn» a Leieriri: atta. 
Hasia dei settori sito tedici « trenta la Pei.; 
lata. Q u i a set. toseól aHe efcitastrt • 
trenta ter il Ctatatst. t.t^f.t rrtttnsissi 
«assesta tJttttrsto tTsatiuat. Ittotors il 
eoo». 11. Hirroai. 

OOSM, AMàOTirriAX, iella Pei. osyi alto 
«ritti» la Pei. • 

SBTOQ0 D'Ozimi: 1 etsrp. tesa, 41 tati 
e « tea. loaeél alto éxasoaort e Beato is 

3.CL 

di 
settimana 

succe sso 

del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
di A. FADEEV 

LuQiomne 
(jumlin 

BBtsBtBSBtaat»atstt»stt»sststs 

di Gherassimov , 
e Shostakovich 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U 12 
Dominosi Battola, tortosdsl, BBSHM, «sa
celli. iatorriate, trsTilerrt, •trottU. aait- „> 
lieto: Applaten 414. (4089) 

OCCASIONI L.12 
A. MATDUJJO IECUKBII Ttftfcue, lira 1S9S 
Mattratea toatua età teiera Isattnalt lira 
2.900. Ubicata SS (754096). 4Q8S 

tUTUMOalaU . 9 0 0 . : 55.0»». Oerfaa Ut-
cala ctoptott 18.000; (tosrisrtsa autista» 
12.000. Ti» Otseialriee 11 (Oblttstt). TtJe-
loat 70.558. 

MOBILI U t f 
A. MU flAlDI SAUIU* Mobili Bastaci 
•Itini aoialli Piera Ifilaat 1951. Colettala 
tstortiaeitt onitUle. Pretti alt basti d'Italia. 
Pian* Oolsriestt 78 (Olteat Un): Portici 
EMra 47 (Caso* Moderno) Toraw 126. . 

LA RADIO 
sUrne A Z Z V B K A : Ora t ,I< : Mot. 

1«1T. — l l . M i Orca. Fregna — W: 
Canti di montagna — 13,30: Mus. 
rieh. — 1440: Frev. tempo — 14.40: 
Orcn. Brlfaos — l>,10: Orca, d'archi 
— 1»,1S: Pagine pUnUUche — 10,90, 
Cena, nspol. — 17: Tè daassate — 
17,80: Orca, Donsdte — 1840: Cose. 
alar. Basila — 10,51: Lotto — 19.M: 
MUS. rlcn. — 19,90: Sport. — 90,40; 
interviste del Caro di Francia — 
9,98: «Haenael e Oratela naba mas. 
In due etti. — 3940: «Processo el-
l'autore». fantasia. 

a r r a aossAt ora 1140» orco, 
Ferrari — 14: Mot. rieh. — 14,30: 
OMBSÌ. Innocenti — 18,90: «La voce 
nella tempeste», 3 atti — 184»: As
soli di noTsenord — 18,45- Orca, ea-
•lna — 19.S8: set», rien, — 9D.9C: 
oreh FetraUa — 91.40: I austeri della 
vita tmaaa — 91,50. Mas. nell'Oso. 
— 994*: Ls Dotterà di Spederò — 
99,50: Osbsret lnterntalonate — 9 4 * . 
0,88 : Ballo. 

TSJfZO tWOGsUSKMAt Ore 91.90: 
Cene. star, diretto de F. Prerltall. 

- < 

Lettere al cronista 

A. APnonTTATZ. Grasitota aratila «abili 
tane itila Onta « troontow totale. Pressi 
iWltriitir!. PsoaseaU S6 rat». Saau. dm-
atra MItaa. Nasoll. Oiaia 958. 7085 

W) ALBERGHI - VILLCGO. L. 19 
MAH I neaateflt piatta Statasurlselto. 
AitoMi swaopeato pltripotta ritto Ottino 
tpoaliatei «art tatto 1300. Et*jt!til| »it«ii-
takili toai|lit ctsritirt prolttauit. IISARPA 
694573. 4635 

ANNUNZI SANITARI 
Oott PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandole 
san? eslono Internsv 

Via Paleetro SS Int. S Ore a-11 14-1« 

S1H0M D o r r o i , 
ALFREDO 
Vs^EBBXB - StfJIXB . IMFOTKN214. 
BMOBBOIDI . VENB TAJUCOSE 

KassdL Flacne. Idreeefe. Brato 
Cara ladslera e seasa esesasloas 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piana dei Popolo) 

Tetet Sl-SflS . Ora S-tl . restivi a iv 

Cinque milioni al Totip 
Tinti da unduKMrapafo 

Vn panettiere iBsorc usato h» Tinto 
milioni al Totip (de* «n pro-
eoi ceraia vincenti di sei ÉÌ-
mel. Il Ba lunato Ttaertatt) ai 
TS«8S) 

Con Unità, sei 0#f fi MUdsttn dtt-
rigrimitnTm e Fsretfs s o » èeetfitce 
alesa «wiesrss saèètto» per tseranse* 
Istori esrswi, ats trt t t i l s s i s i ta* ben 
H motti soeff ssITerfsafce t saatt po-
freittre èesiatcsw estere i he|i»i CI con 
aua pmbòliem otwsorts. Jfs ci di ptè, 
Il U s t a l l i e averto it Jffeitfaro «V-
r.««Tfcetrara s t s l s s s a raff» I» ttszUmi 
sptrtmmwtmH e mgU attirsettri Fttos*-
ssiséief aaa Iffttra eeOs eaale. «tose 
s ser cisto aerass èsi le rsenwte ri-
daitafs astmssfe dall» Stmricmi sserf> 

ifsii per s»erv «rstsas §U «ssranee-
' tstWtsssisnfll a i stimato teee-

t é*ìU mttribmsimti ami màittti 
a/Acf, senise complicato eae la Frtv 
tiseese M CmuigMù mwesm già date 
«Htsotfsisa» «fi smttttrs aa «eaosrss 
paMUee e «1 setri «n ipiritamiHjit 

m a s s etame erassf ed asseto e aee-
• n t s t t t è sesto sealarih . FtrrM 
il JfBritlsre sff tetto Isatof Ti asse fsr> 

ctatcsrtfP 
Us 

éi immuti» e. a. « osaTettfe «W 
w « di «esaalat e. a.. • tolsi e dm* 
«WI« mltsra del tm+. Fato a etra rits 
la Dirasieaae deSe Fermi* «VOs ffeaes-
Jrertf. tu aunti mlttmi tasti, a s mm-
mtntsto gli afrbfnaaswetf «to#As stotatt 
atol eoi* é** . . 

F da toasr ctmto ehs Im «sr«/f« «H 
trasporle *m éeffa firmato ersee aH 
già di stalle smsmiart e eoeBs 
ferramim delie Stata. Di Sette U 

ne eh* Is stipendi» tMt» stotol»; e 
dose ai seda a ftoire. * setsto«sesto. 
è iifOHU srmwdmw smehè soréM 47 

aRs / a a fasore «tolto clamai 

Uà «nappo di statali > 

i tre «Gare 
«Bsstr» • 

Cwttittfs. cai 
dt mieara gastrica. U 

a tea*? altri safferenti di tata 
Uisiata nai masi starai l e 

•Mie s iSs i s «sTsftr», fsMttosto 

peneri! 

msiP 

te etesii, sai 

ónte i banafUii t 
Nasarse dai 
da ma pia ealta fatar-
mena a risponderà ena 

pia apatite sa /tolto. Ceste 

DAVID STROIfe) 
TOLOGO 

rastoae 
lOHBOIDl . VXNS VARICOSE 
•amidi - Piasse - Idrocele 

IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tot. M-9tl - Ore 8-JB - rese s>» 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medjeo * Br. Sstjesed », Spe. 

eiailrrsto aseJearvamente per diagno
si e cara di craaleno.ee forme d l m -
******* • di fratte le_diafea»teal ed 

I m e n i ptA modornl ed esBeaeL Sa
le MBarate. Ora a-lS. M-n>. taMei: 
le-iS. Consalentl Doeontt Onieerei» 
tarL DITOBjiABom OBATTjrrrx. 

Ptsasa làdrsoedsesa. S r»tatrieee> 

Dott SCAR1ATA 
Speelsllnato neTiT/nlTersIta di Rema 
• •aeree - Peno - aTietjrttt - ysrtcl 

Idreeete - KasetrsMl • ssipe»>esjsa 
• I A rimSNaB 49 ttomBa A tateraa S 
ore 7JS-S4». 15-9» e 
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UN RACCONTO' 

I D U E 
AMICI 

di lì. LIDUKOT — 

VIVA; Ili POPOLO POLACCO! 

Diamo un brtoe racconto di 
DtnÌÉ Diderot, lo scrittore ripa-
luiionmrlo, che, irniente a lleloe-

. iiut. Rotti*tsu, ecc. partecipò alla 
rompilaitone dtll't Enciclopedia ». 

* grande ntoDimenlo ili dite chi 
• preparò la rooina del mondo feu
dale e la vittoria della Rivolti-
itone Francete, di cui (jiinfanno 
ricorre il bicentenario. Il primo 

, del tretttatlitc tMluntl dell'* Enel-
. clopedia >. infatti, UKÌ nel l?ìt 

Vivevano in quel paese due uo
mini, che potremmo chiamare gli 
Oreste e Piladc dì. Borbonn. Uno 
si chiamava Oliviero, l'altro Fe
lice; erano nati lo «tesso giorno. 
nella stessa casa; erano figli di 
due sorelle. Avevano bevuto lo 
stesso latte, poiché, morta una 
delle madri durante il parto, l'al
tra si era presa. cura di tutti e 
due ^ bambini. Erano stati alle
vati insieme: stavano sempre in 
disparte, separati dagli altri; si 
volevano bene così come si vi
ve. cioè per il semplice fatto di 
esistere, sen/n esitazioni: lo sen
tivano ogni attimo, ogni moinen-
mcnto. e. forse, non se l'ero no 
mai detto. Oliviero aveva, una 
volta, salvato la vita a Felice. 
che si vantava di essere un gran
de nuotatore, e che aveva corso 
il rischio, invece, di annegare: 
nessuno dei due se ne ricordava. 
Cento volte Felice aveva tratto 
Oliviero dall'imbarazzo di avven
ture spiacevoli in cui l'aveva tra-
scirutto il suo temperamento im
petuoso; e mai quest'ultimo si era 
sognato di ringraziarlo: se ne tor
navano a casa insieme, senza par
larsi, o chiacchierando di altre 
cose. 

Quando si tirò a sorte per l'ar
ruolamento nell'esercito (*), il pri
mo fatale biglietto toccò a Feli
ce. Disse Oliviero: < L'altro ò per 

• me >. Trascorsero, infatti, insieme 
il periodo di servizio militare, e 
ritornarono al puese: volendosi 
ancora più bene di quanto non 
se ne volessero prima. Nell'eser
cito. durante uno scontro, Olivie
ro stava per avere la testa spac
cata da un colpo di sciabola: Fe
lice, istintivamente, si parò sotto 
il colpo, e ne rimase sfregiato. 
Sembra che andasse fiero di quel
la ferita. Nella battaglia di Jla-
stembeck, Oliviero aveva tratto 
in salvo Felice da un mucchio di 
morti, tra i quali era rimasto in 
mezzo. Quando venivano interro
gati. parlavano, talvolta, dell'aiu
to che avevano ricevuto l'uno dal
l'altro, mai di quello che avevano. 
ciascuno di essi, dato. Oliviero 
raccontava di Felice. Felice rac
contava di .Oliviero: ma non si 
lodavano mai. Dopo un certo tem
po che erano ritornati al paese, 
s'innamorarono; e il caso volle 
che fosse la stessa ragazza. Non 

, ci fu, tra loro, nessuna rivalità: 
il primo che si accorse della pas-

1 sione dell'altro, si tirò in dispar
te: era Felice.' Oliviero si sposò: 
e Felice, disgustato della vita sen
za bene saperne la ragione, si 
lasciò andare a ogni genere di 
mestieri pericolosi. L'ultimo, fu 
il contrabbando. 

Dovete sapere che ci sono quat
tro tribunali, in Francia, dove si 
giudicano i contrabbandieri: Caen. 
Rcims, Valencc e Tolosa; il più 
severo è il tribunale di Reims, 
presieduto dn un tizio di nome 
Coleau, l'anima più crudele che 
la natura abbia ideato. Febee fu 
preso, anni alla mano, e. con
dotto davanti al terribile Cr.ieau. 
fu condannato a morte, come cin
quecento altri che lo avevano pre
ceduto. Oliviero venne a conoscen
za di c iò che era accaduto a Fe
lice. Una notte, si alza dal letto, 
mentre la moglie dormiva e, sen
za dirle nulla, parte per Reims. 
Si rivolge al giudice Coleau: si 
getta ai suoi piedi, e gli 'chiede 
la grazia dì rivedere e di abbrac
ciare Felice. Coleau lo guarda. 
tace per un momento, e gli fa 
cenno di sedere. Oliviero si sie
de. Trascorsa una mezz'ora, .Co
leau tira fuori l'orologio, e dice 
ad Oliviero: < Se vuoi vedere e 
abbracciare il tuo amico finché 
è ancora in vita, sbrigati, è già 
in cammino verso il patibolo; e. 
se il mio orologio va bene, pri
ma che siano trascorsi dieci mi
nuti, •erra impiccato ». Oliviero. 
accecato dall'ira, si alza, assesta 
al giudice Coleau un furioso col
po di bastone, quasi ammazzan
dolo, corre verso la piazza, arri
va. grida, colpisce il carnefice. 

• colpisce i giustizieri, solleva il 

f>opolo indignato per tutte qucl-
e esecuzioni. Volano le pietre: 

Felice. liberato, fugge: e mentre 
Oliviero aspetta da lui un saluto. 
viene trafitto nei fianchi da un 
soldato della gendarmeria con un 
co lpo di baionetta. Raggiunse le 
mura della città, ma non potè an
dare oltre: alcuni vetturini im
pietositi lo caricarono sulla loro 
carretta e Io depositarono davan
ti alla porta della sua casa, un 
momento prima che spirasse. Eb
be soltanto il tempo di dire alla 
moglie: < Moglie, avvicinati, che 
possa, abbracciarti; muoio, ma lo 
sfregiato e salvo ». 

. • * * • • ' 

- Una sera, mentre facevamo una 
passeggiata, vedemmo, in • piedi 
davanti a una capanna, una don
na alta, con quattro bambini ai 
piedi; il suo contegno triste e 
deciso attirò la nostra attenzione. 
Essa se ne accorse; dopo nn mo
mento di silenzio, ci disse': e Ecco 
quattro bambini; sono la loro ma
dre, e non ho più mio marito >. 
Quel modo dignitoso di sollecita
re la nostra commiserazione ci 
commosse. Le offrimmo un aiuto. 

. che essa accettò con grande one
stà: fu in questa occasione, che 
ascoltammo la storia di suo ma
rito Oliviero, e di Felice, suo 
amico. 

(Trae. A Stefani» Hedn*t») 

i^.i'dswW.x 
POLONIA — Domani ricorre il settimo annivers.irio della libera Ione polacca. 11 popolo In festa 

celebra le vittorie ottenute dalla Repubblica nel campo della ricostruitone e della pace 

C V I T A DI P A R T I T O ) 
• / • ' 

Le riforme di struttura 
e le lotte nell'industria 

di ANTONIO GIOLITTI 

manente per il movimento operaio 
italiano e per il nostro Partito* Che 
covi intendiamo per - « riforme di 
struttura *? Intendiamo> delle rifor
me che non si arrestino alla Miper» 
ficic. che non intacchino solamente 
le soprastrutture politico-giuridiche di 
una determinata società, belisi ne 
mutino i rapporti di produzione tra 
le.classi sociali, cioè le basi — la 
struttura — del sistema economico 
e quindi dell'organizzazione linciale. 
Ciò non significa, che la lotta per le 
riforme di struttura sia la lotta per 
la rivoluzione socialista: tra le due 
— come ha detto il compagno To
gliatti all'ultimo Comitato . centrale 
— • c'è il rapporto che passa in ge
nerale tra la lotta nostra pei: delle 
rivendicazioni di carattere ttjansito-
rio e quella finalistica»; né .signifi
ca, d'altra parte, riformismo, perchè 
le riforme, di struttura si Movano 
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VIA GGIO NELLA SPA GNA FRA NCHISTA 

Perpetuo stato d'assedio 
nella Catalogna separatista 

Desolazione nelle campagne - La ferocia della polizia franchista 
non ha impedito ai lavoratori il grande sciopero \ di Barcellona , 

(•) KrfTepoea hi ori ri rrolfe quarto 
racemi» fwl "<••) pr«UT*flo ferrista 
«iritac* «qihaato le rliwi poTtre. « il 
•ima» di fvehrtavmto era «nello M 

ia. 

Nel momento In cui Truman 
ribadisce la volontà americana 
di allearsi con il boia del po
polo spagnolo Franco, ci sem
bra interessante pubblicare 
una serie di articoli in cui un 
giovane, che si è recato in Spa
gna per ragioni di studio, ha 
raccolto le sue impressioni e 
le sue testimonianze sull'eroi
ca resistenza del popolo spa
gnolo. amante della pace, alla 
dittatura franchista e sulle 
condizioni di spaventosa mi-
scria del Paese. 

La prima stazione spagnola del
la costa mediterranea mi venne 
incontro con le sue mura bianche, 
calcinate dal sole. Sul marciapiede 
passeggiavano in su e in O'ù. lu
cile in ispalla, due carabinieri, ri
conoscibili dal caratteristico cap
pello di tela cerata nera: 

Era quella la Catalogna, la re
gione considerata come la più ricca 
e progredita delle Provincie spa
gnole. I rari centri abitati presen
tavano • una curiosa caratteristica: 
nel centro, enorme, si elevava la 
chiesa; intorno le si aggruppava 
una quantità di casette bassissime, 
dal colore grigiastro, che somiglia
vano ad una vegetazione parassi
taria, spuntata con l'andar degli 
anni ai piedi dell'edificio. Nei cam
pi potevo notare, abbandonati nei 
solchi, degli aratri di tipo « roma
no »; non un animale, non un uo
mo. Ad un tratto qualcuno mi do
mandò tn un italiano stentato, se 
avevo osservato in che stato di de
solazione e abbandono si trovava 
quella campagna. 

Il mio interlocutore era un av
vocato catalano di Barcellona che 
avevo conosciuto una mezz'ora pri
ma nello scompartimento. Un tipo 
curioso, completamente* vestito a 
lutto, compresi il cappello e i 
guanti. Continuammo la conversa-

ione, a voce sempre più bassa, nel 
corridorio del treno. Mi parlava 
della Catalogna, delle • sue tradi
zioni cidturali, della sua antica in
dipendenza economica, oggi com
pletamente soffocate dall'- odioso 
governo castigliano » (cosi nel suo 
linguaggio di separatista, l'avvoca
to denominava convenzionalmente 
il regime di Franco). L/insegna-
mento del catalano è stato proibito 
nelle scuole, soppresse le fiorenti 
istituzioni culturali per ' Io studio 
e la conservazione della tradizione 
letteraria catalana, ricca di opere 
notevoli, ogni autonomia scompar
sa nella ferrea centralizzazione po
litica' e amministrativa. 

Vigilanza armate 
Sapevo che il vecchio separati

smo catalano aveva ripreso straor
dinario vigore in questi ultimi an
ni, a causa delle provocazioni e 
delle violenze del governo centra
le. Quello che mi meravigliò fu la 
prontezza e l'impulsività della con
fidenza-

Giunto a Barcellona, mi colpi 
U gran numero di banche situate 
nel centro della città. Notai che 
tutti indistintamente gli ingressi 
delle banche erano guardati da due 
agenti armati di mitra. Entrai in 
un ufficio postale per fare un te
legramma e vidi altri agenti seduti 
su una panca col mitra tra le gi
nocchia. In breve: tutti gli edifici 
pubblici erano guardati dalla po
lizia armata. 

Poche ore dopo dovevo incon
trarmi con un ragazzo barcellonese, 
al quale avevo una lettera da con
segnare da parte di amici. Fu mol
to cortese: mi accompagnò nella 
nva visita alla città, facendomi da 
gutda. Per prima cosa gli chiesi 
il perché di questa vigilanza ar
mata. Io attribuirò il fatto allo 
sciopero recente, di cui avevo avu
to notizia dai giornali. Ma l'altro 
rispose che m'ingannavo. Era un 
fatto abituale. Dovevo controllare 
la verità delle sue affermazioni a 
Madrid *d in altre città, dove si 
ripeti il medesimo spettacolo. -Lei 
sa — mi disse — che noi abbiamo 
lo disgrazia di " vivere sotto una 
dittatura militare. Qui c'è un per
petuo siato d'assedio». 

Per cortesia cominciai a parlar-
gli della bellezza e dell'eleganza 
dell* • strade; ^fevams • Re! Pasto 
de Grada. • 

~Si, questo nel centro, — rispo
se — ma e tutta- apparenza. LA 
città è circondata dalla fame. Ha 
acuto nonna} dett'ulttmm arici»*»? 

Pensi se c'è voluto del coraggio! giani di maggior comodità, perché TO alle 100 peseta* (dalle 80>D alle 
Qui è soppressa ogni libertà di riu 
nione e di associazione: ebbene, due 
giorni prima della data /issata, 
hanno fatto circolare dei volantini 
scritti a macchina che invitavano 
la popolazione allo sciopero gene
rale. Nel giorno stabilito i tram, 
gli autobus, la metropolitana hanno 
viaggiato vuoti, il traffico alla sta
zione è rimasto bloccato, le offi
cine ferme. Ci sono state delle «is
satole violente"- contro la ' polizia. 
Due morti e decine di arrestati". 
Fece qualche passo senza parlare. 
-E di più avrebbero fatto, se non 
ci fosse stata la paura feroce della 
polizia ~. Proprio cosi disse: Micdo 
feroce —. Nella-storia della resi
stenza alla tirannide, forse non 
erano . stati dati troppi esempi di 
un coraggio pari a quello che ave
vano dimostrato durante due gior
ni gli scioperanti di Barcellona, 
contro la polizia franchista. Pro
prio a ragione del - miedo feroce ». 

Le poesie di Lorca 
Si scusò di dovermi lasciare. Sa

pevo che era figlio di un piccolo 
commerciante e che lavorava sodo 
tutto il giorno. Prima di andarsene 
mi domandò se avevo letto Gtrcia 
Lorca. Risposi che aveuo letto una 
parte dei versi e del teatro e do
mandai se in 1 spagna potevo tro
vare le sue opere. Difficilmente. 
Forse qualche edizione argentina. 
1 suoi parenti, che continuano a 
risiedere in Ispagna, ne hanno 
proibito la ristampa presso case 
editrici spagnole, per impedire che 

franchisti e i clericali sfruttino 
•nome del grande poeta martire. 
Rimasto solo, cominciai ad os

servare meglio la gente che pas
ca».!. E mi accorsi che molte per
sone, in tuta o semplicemente ve
stite con abiti modesti, calzavano 
scarpe di tela scura con la suola 
di gomma, tutte dello stesso mo
dello. Non poteva dipendere da ra-

pioveva. Avevo potuto notare che 
la tela delle scarpe, nella maggior 
parte dei casi, era zuppa. Presi un 
tram e mi spinsi fino al porto, do
ve si trovano i quartieri popolari. 
La percentuale di persone che cal
zava scarpe di tela era aumentata 
sensibilmente. Mi fermai davanti 
alla • vetrina di un calzolaio. Un 
paio di scarpe da uomo di vitello, 
del tipo corrente, costavano dalle 

SPAGNA — Un triste aspetto della spaventosa miseri» della penisola 
iberica. A soli due chilometri dal centro di Madrid intere famiglie 

vivono in promiscuità nelle caverne . , 

' La trasformazione profonda delle, al di là dei limiti entro i quali è 
strutture della società italiana ha. capace di operare la borghesia — che 
sempre costituito un obbiettivo per- sono i lìmiti, per es., di una politica 

laburista — e non possono essere rea
lizzate se non sotto la guida della 
classe • operaia. 

Storicamente, l'obbiettivo delle ri
forme di struttura quale oggi si pone 
di fronte alla classe operaia italiana 
si è presentato, durante e immedia
tamente dopo la guerra di liberazio
ne, come esigenza di estirpare le ra
dici economico-sociali del fascismo: 
e il nostro Partito, come portatore 
piò qualificato di tale esigenza e co
me artefice dell'unità nazionale anti
fascista, e riuscito a far tradurre in 
articoli di Costituzione alcuni prin
cipi fondamentali relativi alle rifor
me di struttura. Questo è stato un 
risultato di importanza storica, per
che ha capovolto i rapporti di forza 
sul piano giuridico: dalla parte della 
legge (anche della legge « borghese ») 
siamo noi, i « sovversivi • di un tem
po: contro la legge sono loro, gli 
« uomini d'ordine *, i conservatori a 
oltranza della vecchia società. Ma 
l'ordinamento giuridico, la Costitu
zione, sono soprastrutture: quel ca
povolgimento dei rapporti di for
za. quella trasformazione economico-
sociale deve essere ancora realizzata 
sul piano della struttura. Questo è 
oggi il campo di lotta del movimento 
operaio italiano e questo infatti è sta
to il tema centrale del VII Congres
so e dell'ultimo Comitato centrale 
del P.C.I. . 

Tema centrale, si può ,ben dire, 
perchè esso non va separato dalla 
lotta per la pace, che indubbiamente 
deve essere ed è al centro di tutta 
la nostra azione. Anzi, il particolare 
accento di attualità e di dramma
ticità con cui il VII Congresso e il 
C. C. hanno riconfermato e appro
fondito gli obbiettivi della lotta per 
le riforme di struttura, è diretta con
seguenza dell'estrema acutezza alla 
quale questi problemi sono stati por
tati dalla politica di riarmo e dalle 
sue disastrose ripercussioni sulla eco
nomia italiana. Il riarmo, cioè, non 
pone un obbiettivo nuovo e diverso 
alle lotte dei lavoratori sul terreno 
della politica economica, ma confe
risce un'urgenza ancora maggiore al
le riforme di struttura. Se per ogni 
società ' capitalistica nell'epoca del
l'imperialismo il riarmo e la guerra 
di aggressione scaturiscono dalle con
traddizioni stesse della struttura . e 
del sistema e rappresentano un ten
tativo di sfuggire alla crisi, nella so
cietà italiana di oggi la politica di 
guerra non solo è frutto della inca
pacità della vecchia classe dirigente 
di risolvere in modo non catastro
fico le contraddizioni del capitali
smo, ma costituisce un fattore di 
accelerazione e di acutizzazione di 
turtj gli elementi caratteristici della 
crisi strutturale della economia ita
liana: basso livello dei consumi po
polari, disoccupazione cronica, super-
sfruttamento dei lavoratori, predo
minio dei monopoli, basso livello pro
duttivo specie nel settore dei beni 
strumentali. , . • 

In questa situazione, devono di
ventare direttiva fondamentale per 
l'azione e la lotta di tutto il Partito 
queste parole della Risoluzione poli
tica del VII Congresso: « Oggi la 
lotta per un mutamento delle vec
chie strutture balza in primo piano 
per ognuno che abbia a cuore la pace 
e il pane ». Bisogna che l'evidenza di 

120') lire). Scarpe da danniti, dt 
pelle, se ne trovavano dalle St) pe-
seta.": in su. Non sembrava caro. 
Perchè dunque tutta quella gente 
portiva scarpe leggere di teltt con 
la piotf/ia? Più tardi dovevo cn-
pirc coinè il mio calcolo non aves
se tenuto nessun conto delle reni 
condizioni economiche nelle quali 
verta il popolo spagnolo. 

GIULIO CARLESI 

tale necessità delle riforme di strut
tura diventi consapevolezza dei ter
mini dei problemi e degli obbiettivi 
di lotta, e che questa consapevolezza 
— che dev'essere al tempo stesso co
noscenza teorica, chiarezza ideologica 
e coscienza politica — si traduca in 
azione pratica, in realizzazione sul 
terreno dei fatti prima ancora che 
sul piano dei rapporti formali e delle 
leggi. La realtà dei fatti costituiti dal
la lotta delle masse può sola fornire 
la base di enunciazioni progr; urna-
tiche e di proposte legislative che 
non siano destinate a restare lettera 
morta ma abbiano contenuto concreto 
ed efficacia pratica: cosi è avvenuto 
ad esempio con le lotte dei contadini 
calabresi e dei braccianti del Fucino 
rispetto alla riforma agraria, con la 
lotta dell'* Ansaldo » rispetto al pro
blema dell'I.R.I., con la lotta dei 
minatori della Maremma e delle Mar
che rispetto all'obbiettivo della na
zionalizzazione della « Montecatini ». 

Ormai nel campo delle riforme di 
struttura il Partito ha un cospicuo 
bagaglio non solo di direttive e di 
programmi (come ho avuto occasio
ne di ricordare scrivendo su Rinasci' 
ta nel marzo scorso) ma anche di 

'•e 

esperienze; e a queste occorre rifarsi, 
come ha indicato il compagno Longo 
nel suo rapporto al VII Congresso: 
« E' nel corso di questa lotta e come 
una necessità nata dalla lotta stessa, 
che gli operai e i lavoratori, sotto la 
guida delle loro organizzazioni, han
no sentito la necessità di fare '. di 
questa lotta non solo un'azione ri-
vendicativa e di esito dubbio, ma di 
fare di essa la base per un'ampia 
azione costruttiva per il rinnovamen
to economico e sociale del Paese > 

Ma quanti compagni, quante orga 
nizzazioni di Partito hanno saputo 
assimilare e sviluppare queste direi 
tivc ed esperienze? Troppo pochi, se
condo il giudizio del VII Congresso 
e del C. C. Infatti, non basta ripro 
porre in ogni risoluzione e riunione 
gli stessi obbiettivi generali, non ba 
sta denunciare in ogni assemblea i 
numero dei disoccupati, dei fallimen 
ti e dei protesti: bisogna specificare 
gli obbiettivi e trovare le forme con 
crete — differenziate e coordinate 
al tempo stesso — delle , lotte per 
raggiungerli. Bisogna soprattutto fa 
re: « non si tratta solo di imparare 
ad analizzare la situazione, a dipin 
gere e a fotografare ; il quadro, — 
come ha detto il compagno Secchia 
al VII Congresso, — ma dobbiamo 
studiare e mettere in rilievo di più 
nei nostri rapporti che cosa dobbiamo 
fare per cambiare ' questo quadro • 

Questo e il compito non soltanto 
di alcuni compagni"— i «sindaca
listi », gli « economisti », secondo un 
gergo • che . è già un sintomo di 
deviazione opportunistica — ma di 
tutto il Partito, secondo le direttive 
della Risoluzione organizzativa del 
VII Congresso. E' il problema cen
trale della lotta dei movimento ope
raio e della sua capacità di influen
zare e dirigere tutte le classi lavo
ratrici e tutto il popolo. E' dunque 
in questi termini che si pone oggi 
la lotta per la conquista del potere 
da parte della nuova classe dirigente 
nazionale, la classe operaia: sarà ne 
cessario approfondirne l'analisi con 
tutta l'atrenzione che merita un argo 
mento di tale peso, elaborando le di
rettive del Congresso e del C C spe
cie per quanto riguarda gli obbiettivi 
e le forme di lotta. 

E' SCOMPARSO SCHOENBERG. INVENTORE DELLA MUSICA DODECAFONICA 

Jl settanfanni desiderava tornare al vecchio stile 
Dopo mezzo secolo di esperimenti formali era ancora incerto sulla via da seguire 

Si è spento in questi giorni in 
America, all'età di 77 anni, il 
compositore - di -" musica Arnold 
Schoenberg. fondatore e capo
scuola della " dodecafonia », una 
delle correnti più ?piccatamt-iite 
formalistiche e decadenti della 
musica contemporanea. Sparisce 
con lui una delle figure di pri
mo piano di quella crisi che tfa 
oltre un cinquantennio ormai, 
agita in modo sempre più con
tradditorio ed acuto la produzio
ne musicale borghese. 

Di questa crisi infatti Arnold 
Schoenberg ha percorso le tappe 
estreme, indicandoci, come caso 
limite, i risultati negativi ai qua
li si finisce inevitabilmente per 
giungere, .ma volta incamminati 
sulla via delle ricerche cosiddet
te «di linguaggio... distaccati dal
la realti e dall'essenza stessa del
la musica. -

Nei suoi primi lavori — quali 
il sestetto per archi «Notte tra
sfigurata» — Schoenberg si pre
senta come un epigone dell'ulti
mo romanticismo tedesco. Ogni 
sua pagina è ancora pi».ia degli 
echi di un wagrterismo alla * Par
sifal ». simbolistico e misticheg-
giante. tendente a conferire si
gnificati arcani e metafisici ai 
temi ed alle melodie che forma
no il discorso di un normale bra
no di musica. Sembra insomma 
tino dei tanti tardi volgariizatoH 
di un mondo e di uno stile allo
ra già concluso e definito d a . ol
tre un ' ventennio. • 

Partito cosi da una posizione di 
rifiuto della realtà, rifugiato nel 
simbolismo individualista « nega
tivo. Schoenberg inizia ben pre
sto la sua opera di sgretolamento 
dal mondo sonoro rntaaa 

evasione da un impaccio fonda
mentale ad esprimere delle nuo
ve realtà, in modo nuovo si. ma 
necessario, logico e comprensibi
le. La sua musica diviene magari 
sempre più originale, ma nel con
tempo — nascendo questo desi
derio di originalità soltanto da 
premesse formali e strettamente 
individualistiche — si fa pure più 
ermetica, illogica e incomunicabi
le. Siamo nel primo decennio di 
questo secolo: per riuscire nel 
suo intento, convinto della neces
sità di «superare la. credenza nel
l'onnipotenza della ragione e del
la coscienza». Schoenberg non 
esita a sovvertire in maniera ne
gativa e distruttrice - ogni legge 
musicale. Negando l'apporto delle 
psfsate esperienze, frutto del la-
vero progressivo e costante di ge
nerazioni e generazioni di musi-
cisti, rinchiusosi volontariamente 
nella torre d'avorio dell'irrazio
nale e dell'incosciente, egli limi
ta di conseguenza ogni possibili
tà comunicativa della musica che 
scrive, intento soltanto a speri
mentare delle, pretese «conquiste 
di linguaggio» nate esclusiva
mente dal suo arbitrio, lontane 
quindi da ogni sentimento espres
so o latente in una coscienza più 
vasta, collettiva. 

Tuttociò lo porta ben presto 
verso l'anarchia integrale, com
pleta. Vedi ad esempio i «Sei 
piccoli pezzi per piano» della du
rata di alcuni secondi, i suoi bra
ni dell'epoca — siamo a Vienna, 
tra il ' i* ed il 1 0 circa — non 
possiedono pai quei centri, .quel
le sospensioni • quel reapiri fra-
zie ai quali ogni music» ha un 
inizio, uno svolgimento ed una 
«na 

"K_. ^J. 

Successivo a questa face anar
chica e distruttiva viene poi il 
periodo durante il quale Schoen
berg tenta una ricostruzione del 
mondo che ha mandato in fran
tumi. Nasce così il cosiddetto «si
stema dodecafonico», il sistema 
cioè che. sovvertendo in maniera 
gratuita e sperimentale a con
cetto stesso della musica, porta 
l'attenzione del compositore ver
so una dogmatica astratta, di ori
gine tecnicistica, empirica nelle 
sue leggi. Ogni suono, sembra 
proclamare Schoenberg nelle sue 
opere, è un'entità •• isolata, libera; 
e tutti i suoni — privi di paren
tela, indifferenziati tra loro — 
possono combinarsi liberamente. 
scfza obbedire più a nessuna M 
quelle > leggi - che. tenuto conto 
della realtà fisica del suono e 
dell'orecchio stesso, hanno gover
nato fino ad oggi l'arte musicale. 
L'importante — sempre secondo 
Schoenberg — è collocare l'uno 
dopo l'altra, a scelta, tutti e do
dici i suoni della « scala » che 
adoperiamo nella murica. impe
gnandosi soltanto a formare dei 
frammenti di dodici suoni diver
si (detti per l'appunto «serie do
decafonica ». — da ciò il termi
ne « dodecafonia »> presentandoli ' 
all'ascoltatore ta vari modi (cosi 
come • nascono, dall'ultima rota 
alla prima invece che dalla pri
ma • all'ultima, ecc. ecc.) e com
binandoli poi assieme senza tener 
troppo conto di quello che Torec-
chio sentirà come risultato. La 
marchia e l'ingenua ed astratta 
scolastica- di ' questo sistema ' — 
considerato da alcuni critici bor
ghesi nientedimeno che « i l co
munismo m musica» — sono 
pfuttoalo evidenti. Coa) come evi-

dente è il carattere di "él i te", 
per pochi -«specialisti », dei lavo
ri scritti con questa tecnica. 

Ciononostante, nei suoi ultimi 
anni — Schoenberg è stato co
stretto - ad emigrare in America 
nel ^3 a causa delle persecuzioni 
razziali naziste — egli, a diffe
renza degli ottusi suoi seguaci, 
non ba sempre seguito alla let
tera questo singolare criterio di 
scriver». Talvolta anzi, sopra tut
to a contatto con dei testi ispira-

HaneaWee della • » -
hi qvaati 

ti alla realtà — anche se limitati 
come rappresentazione e decaden
ti come indirizzo (vedi ad esem
pio m Un sopravissuto di Varsa
via „ nel quale con un tono piut
tosto esistenziale si narra lo ster
minio degli ebrei del ghetto del
la capitale polacca) — ha cer
cato una comunicatività ed una 
espressività - che spesso rifiutava. 
Altre volte addirittura poi egli ha 
scritto dei brani in siili già ap
partenenti alla storia — classico 
o romantico, a seconda dei casi — 
ponendo cosi nell'imbarazzo i 
molto dogmatici e settari suoi di
scepoli. 

Stando a quanto ci assicura urro 
dei suoi più ' accaniti apologeti. 
con la dodecafonìa «siamo un'al
tra • volta • al principio dei tem
pi m (?). Schoenberg stesso inve
ce, in un momento di dolorosa 
sincerità, ha dichiarato una vol
ta: «TI destino mi ha spinto su di 
una dura strada. Però ho avuto 
sempre il desiderio di ritornare 
al vecchio stile; e di tanto in tan
to cedo a tale desiderio e scrivo 
musica tonale ». - < 

Cosi dunque, con una profonda 
nostalgia di uno stile che può 
sempre rinnovarsi con l'assimila
zione delle nuove conquiste • — 
quando queste . scaturiscono da 
reali, vaste e sentite esigenze. 
espressive — in una accorata in
certezza. - Arnold Schoenberg ha 
terminato la sua vita di composi
tore portando a * termine l'ingrato 
e m p i t o di liquidare le estreme 
propaggini dì un movimento de
cadente, lontano dalle masse po
polari, svuotato ormai* di ogni ra
gione e di ogni slancio vitale • 
progressivo. 

«fAaVO «AFUFT» 

•• u. • 

al bivio 
Un Interessante libro del prof. 
austriaco , Josef < DobreUberger 

La prefazione ' all'edizione i ta*'• 
liana do «La politica sociale cat- > 
tolica al bivio» (1) è stata scritta ; 
dal miniatro Segni che però ha 'l 
interpretato il pensiero dell'auto- ." 
re... ad ustim Democrazia cristla-J 
na. Egli vi parla infatti il solito • 
linguaggio degasperiano: 1 due to- . ' 
tnlitarlsml. i fallite v le • concezioni ' 
economiche e politiche del collet
tivismo e del liberalismo mentre ; 
esistono due concezioni « entrambe • 
materialistiche e perciò (?!) pia , 
profondamente antitetiche» -sulle 
quali dovrebbe vincere la « conce
zione cattolica ». •• • ' ' 

La tesi fondamentale del libro 
è invece riassunta in queste te
stuali parole: ' . • • • . . ' .',-

«Due grandi idee hanno soprao- ',' 
vissuto alla seconda guerra mon-
diale: l'idea cristiana e l'idea so
cialista. Ma esre oggi non - costi' '. 
luisconn più l'antitesi di una vol
ta ~. E ancora: « Un' alleanza dei '• 
partiti cattolici • con la sinistra è '• 
oggi possibile dal punto di vista, 
ideologico, mentre un'alleanza con 
i partiti, che appof/giatio il capi
toli .imo, la quale prima delta guer
ra era generale, non sarebbe più 
oggi .lo.ttetitita rtrtlla niouaue gc- . 
aerazione cattolica — 

Particolarmente importante *e • 
che l'autore non esclude mal il 
comunismo o bolscevismo, tanto 
oer intenderci, dal socialismo, dal
la sinistra. Scrive per esempio: 

«Ancora più sorprendente è il 
mutamento della posizione del co
munismo di fronte alla religione, ' 
Il riconoscimento avventtto nel 
1943, della chiesa ortodossa in 
Russia, rappresenta una svolta ra- V 
dicale ~. Non discuto perchè molto 
vi sarebbe da dire, mi limito a 
rilevare l'affermazione dello scrit- ' 
tore cattolico. Ancora: «La demo
crazia formale assicura al singaln ' 
solo l'eguaglianza delle posizioni > 
di partenza, ma essa non si preoc- V, 
cupa che tutti abbiano lo «tesso -
cavallo e la stessa sella. Qui sta 
la ragione per cui l'Occidente «» ' 
l'Oriente non si comprendono 
ouando parlano di democrazia. Se- • 
ccndo -la concezione continentale 
la, democrazia deve avere per fi
ne un ordinamento sociale con un " 
contenuto determinato e non mi
rare solo all'eguaglianza' formale : 
dell'individuo*. Ancora: «Nell 'eco
nomia pianificata il rapporto non 
è più fondamentalmente un rap
porto contrattuale, ma un servigio. 
Salari, prestazioni e luogo di la
voro sono detcrminati nel piano •'_ 
e sono esclusi accordi particolari. 
f *indncati in quel sistema «cono- ' 
ttiico, «ori .tono più assuciazionl di 
interessi, ma organi dell'economia ' 
pianificata. Questo mutamento fu '.• 
completamente misconosciuto ' nel-
la discussione svoltasi nel-1945 al- : 
l'Organizzazione Internazionale det 
lavoro sul carattere del sindaca
lismo rtutso ». •* . 

Come siamo lontani dal «total i 
tarismo» rimasticato anche dal mi
nistro Segni nella .prefazione! 

Il primo capitolo del libro po
trebbe essere . sottoscritto, • senza 
profondi mutamenti, da un comu
nista. Esso constata che la chiesa " 
cattolica ha strozzato il Rinasci- ' 
monto contribuendo a costituire 
* H triangolo: Controriforma, As
solutismo. Mercantilismo che crollò : 

solo con la rivoluzione francese ». -
Constata che: ~ i - cattolici del 
19' secolo, almeno fino al 1891, ad 
eccezione 0*1 paesi nor. cattolici,I) 
come la Prussia e • l'Inghilterra, 
stettero dalla parte delle Dinastie 
contro Ja Democrazia, dell'Auto
rità contro la Uberto, dei rapporti 
di proprietà feudale contro l'eco
nomia rlello scambio, dell'artigia
nato contro l'industria. Essi erano 
anticapitalisti e antiborghesi, non ~-
però come i socialisti, ccn lo sguar
do volto all'avvenire, ma al pas
sato ». - --•-•••>• ---

Contemporaneamente critica i l . 
regime capitalista, alla condanna , 
del quale è poi dedicato tutto i l 
libro. La libera ' iniziativa, affer
ma l'autore, né esiste più né serve 
più; dominano i monopoli che non. ~ 
sviluppano né la tecnica né la pro
duzione. i grandi profitti non sono 
più giustificabili in un modo qual
siasi, ma sono «redditi non gua
dagnati -. Perciò; 

« La • terza strada, quella radi
cale, consiste nell'assumere nel, 
tettare dell'economia pubblica, nel
le stalalizzare le imprese che hanno 
una posizione di privilegio tale che 
i loro possessori percepiscono red
diti non guadagnati Questo prin
cipio, esteso a tutti i rami della 
economia nazionale, importa la 
pianificazione statale dell'economia-
In questo caso non v'è più. posto * 
per : profitto dell'imprenditore... ». -

Certo con un partito che volesse 
realizzare il sistema economico 
proposto dal prof. Dobretsbcrger 
molta strada insieme si potrebbe 
fare. Ma l'autore, pure accennando 
ad alleanze con -la sinistra, non 
pone esplicitamente il problema 
politico fondamentale: quali forze 
sociali possono oggi lottare per la . 
pianificazione statale dell'econo
mia. la quale esige che si abbatta 
il regime capitalista e quindi dei 
ceti ogsi dominanti? 

In fondo è il problema che sorge 
di ' fronte ad ogni uomo che r i 
tenga necessario un nuovo siste
ma economico. Ma il Vaticano, in, 
sostanza, oggi favorisce i ceti ca - ' 
pitalistici. come ieri faverri le ari
stocrazie agrarie e quindi in con
creto la grande maggioranza, dei 
cattolici è indotta a puntellare i l 
capitammo e a pascersi di paro!* 
- soc ia l i - . 

Ciò nonostante la lettura di q a e - -
sto libro — dal quale ho di propo
sito riportate ampie citazioni — sa 
rà uti?e <oprat*utto per 'e mo!te no 
tizie sull'attività e sulle idee de i 
vari partiti cattolici come pure per 
l'esposizione e la critica dei prits-" 
cìpi cattolici nell'economia da S-
Tommaso ai nostri giorni. 

• OTTAVIO r A S T O U ' 

(1) « La politica sodale catto
lica al bivio -_ editori Nistri-LischL 
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Uno spettacolo di danze sarà da
to nei giorni 21, 23 « M a Villa. 
d'Este. a Tivoli, alle ore 21J5. La 
danzatrici dell'Accademia nazìosal* 
dì danza si esibiranno célia *tu-
pend* cornice d#lla VilUrf Alia 
spettacolo hanno collaboralo Jia> 
Ruakaja. direttrice d«U'Accademia. 
David Licitine, AJaaaandro Sal i la» 
roff. Teofilo Giglio. L'a irba-u» 
sinfonica sarà diretta da Willy f a » , « 
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LVfUGA A NOVE INIZIATA DAILA MAGLIA GIAILA A 60 KM^ DALLA PARTENZA HA FORSE DECISO IL "TOUR.. 

vince e consolida il suo vantaggio 
in una tappa resa drammatica dal crollo di Coppi 
.'-...-.i^l ••-•)!•'• . •'; T :U, '.-.- ' ' ' . " ' ; • • • • • • . i . . - t , y-\ 

Cinque corridori soli a Montpellier: Marinelli, Geminiani, Lazaridès e Barbotin sulle scia di Koblet 
Boriali, magnìfico nell'inseguimento dei fuggitivi, giunge sesto a 414" con Bobef - C o p p i a 3 3 * 3 3 " 

La "colpa,, è luti a di Koblet... 
'.'.'•;' - (Dal nostro Inviato epeelale) ';'• 
" MONTPELLIER, 20. — Koblet 

. ha dato un'altra volta battaglia e 
ha mesto a terra un altro uomo; 
l'uomo più in vista. Forte ha mes-

" so a terra l'uomo che avrebbe po-
. tuto dare ancora fastidio alla tua 

corta spavalda e sicura, ogni o/or
no più bello Quest'uomo è Fausto 

• Coppi; per lui oggi i giornalisti 
hanno perduto un mucchio di tem
po: ma non era tempo perduto per 

; ^ una grande impresa, per un'altra 
. tua prodezza. Era tempo perduto 

per un /atto umile e triste: i gior
nalisti hanno perduto del tempo 

. per sapere te Coppi «crebbe arri
vato o no entro il tempo massimo. 

Un fatto umile e triste davvero: 
un latto nuovo nella storia della 
corse. Il grande Coppi veniva avan
ti trascinato a forza dai gregari: 
aveva tul vita il pallido colore 
delle candele, gli occhi rossi con un 

\ cerchio nero fondo. Passava il tem
po e l'atteta diventata impaziente: 

.-. un quarto d'ora, mezz'ora. E Coppi 
'non arrivava. Ancora .tre minuti 

e poi Coppi sarebbe stato metto 
fuori dalla corsa. Finché Coppi ar
rivò: 33'3S" dopo Koblet. . . . 

, Era fuori i del • tempo > massimo, 
. dunque. Ma per uno di quegli arti
coli del ' regolamento che saltano 
fuori all'ultimo momento e che fan-
no diventare bestie gli uomini che 

. devono trattarli, il tempo màssimo 
, passò dal dieci al quindici per cen
to e così Coppi rimase in corsa 

, (Goddet stesso favorì -l'eccezione 
alla clausola, estendo superiore al 

. quindici per cento anche fi numero 
de ali uomini in ritardo). 

Che cosa è accaduto a Fausto, di 
tanto grosso, per ; fargli perdere 

• tanto tempo? Una crisi. ' Una di 
quelle crisi che tagliano le gambe 
e alle quali è impossibile reagire: 

; la tetta diventa pesante, gira, lo 
! stomaco non tiene più il mangiare, 

le gambe diventano molle e non 
hanno più la forza di far girare i 

v pedali. •• -•• ••<-' • -••.*' , . . . - = • - '•.. 
> Capitano di rado a Coppi, que

ste crisi, ma quando arrivano non 
c'è niente da fare. E la causa del-

: la crisi? Lo sforzo violento al qua
le Coppi si è sottomesso per reagi
re alla fuga che Koblet — con Ma
rinelli, Geminiani, Lucien Lazari-

• dès, Barbotin, • Leo Weilenmann, 
Gauthier, Zaaf e Labeylie — awe-

~ va imbastito nella discesa del Col 
de Salea. 

Coppi arrivò a *• vedere » Koblet, 
che — con una certa tranquillità — 

• correua nella fuga. Ma per quanto 
immediato , e persistente foste il 
suo sforzo, non arrivò a prendere 
le ruote della fuga. Poi, d'un trat
to, come te fotte stato colpito da 
ima mazza in tetta, fermò gambe, 
si frugò in una tasca della maglia, 
tirò fuori che cosa non so e se la 
buttò in bocca. Poi, dalla borraccia 
prete un sorso d'acqua. Subito gli 
capitarono addotto Sortali e Magni 

, per dargli aiuto, per lanciarsi con 
lui all'inseguimento. Ma Coppi non 
poteva tenere la ruota di Bar tali e 
di Magni; si fermò, vomitò, trovò 
le spinte di mani amiche, Goddet 
gli ditte parole buone e Io incitò: 
«Forza Coppi, forza Coppi... Ko
blet non è lontano!». " 
' Invece era lontano, Koblet, trop-

. pò lontano da Coppi che si regge-

. va a malapena in bicicetta. Bartali 
e Magni capirono e se ne andaro-

-- no. Coppi non restò saio: si ferma
rono con lui Milano e Correa, poi 
Franchi, poi Salinibeni e Biagioni, 
poi • Pezzi. Spinsero Coppi, e lo 

'•' portarono al traguardo. Coppi non 
voleva arrivarci e ripeteva: « Torno 
a casa: non ce la faccio più... » 
Ma infine raggiunse il traguardo, 

• il più brutto traguardo della sua 
~ vita: Montpellier. ' ""'• * 

Coppi arrivò disfatto. Non trovò 
più nessuno. Nemmeno un applau
so. Eppure mai traguardo gli era 
costato tanto caro, uno sforzo coti 
duro, così violento. Uno sforzo che 
forse lascerà un segno profondo 

'nelle sue gambe. La «-colpa* è di 
Koblet, di un Klobet fuori dell'or
dinario, di un campione fuori del
l'ordinario, Che scatta tempre: in 
volata, in pianura, in montagna, in 
discesa, e ovunque porta via la sua 
bicicletta con facilità ed eleganza. 
' Appena la corsa di oggi scattò, 

. Koblet ci saltò dentro e subito di
ventò il protagonista. Cera Cemi-

. nianj nella fuga e Geminiani da 

Koblot era a ' un tiro di schiorspo 
nella classifica: 32". Koblet wn 
fsce gran che per un pezzo, poi. vi
sto che le cose andavano bene, for
zò un po' anche lui. Il risultato lo 
sapete: la crisi Ai Coppi e poi altri 
pezzi grossi battuti: Bohct e Mfivni. 

Arrivò tardi anche Bartali, come 
Bobet: 4'14" dopo Koblet. Ma Bar
tali ha una scusa: Jia sempre tirato 
lui la carretta nell'in seguimento. 
Bobet non gli ha dato aiuto; Bobet 
ha succhiato la sua ruota. Non sa
pendo bene che cosa fare quando 
la crisi di Coppi creò la confusio
ne nella squadra Bartali fji preso 
di contropiede: reagì tardi e male, 
anche perchè Magni xtanca non pò* 
tè darpli un buon aiuto, kla quan
do Bobet scattò, Bartali tirò fuori 
il guizzo: salta sulla ruota di Bobet 
e poi so lo portò a sposso. 

Allora il «vecchio» erti in ritar
do di 3'30", ma poi la corsa trovò 
le rampe del Col de la Baraque de 
Bral. Bartali era nel suo; arrivò a 
VIS" da Koblet e la fuga. Ma non 
riuscì a ricongiungerti, perchè Ko
blet capì il giuoco, ed anche lui 
forzò di più il patto. 
• Bartali chiete aiuto a Bobet ma 
Bobet lo rifiutò. E allora Bartali 
ti rassegnò: non poteva da solo 

raggiungere Koblet e la sua fuga. 
Arrivò e disse: • QtLe\ Bobet, che 
roba... ». Se Bobet avesse dato una 
mano a Bartali, /orse Koblet non 
avrebbe fatto festa sul traguardo 
di Montpelier. 

Non vuol dire, Koblet è forte e 
forse contro di lui non c'è niente 
da fare, ma anche Battali è forte, 
e la corsa di Bartali di oggi vale 
quanto quella di Kobter, forse va 
le di più. 
•Binda, per-stare dietro a Coppi 

ha un po' trascurato Bartali e Ma
gni. E Bartali e MagnJ, stasera, si 
lamentano di non auer iìofmio Ir, 
sacchetta al rifornirne/sfa di Beda-
riettx e di aver patito la fame. 
Binda ha anche rtJcJwnto di far 
mettere fuori corsa Milano, Correa, 
Franchi, Biagioni, Salimhcni e Pez
zi: tutti uomini che ha fatto fer
mare per dare aiuto a Doppi. For
tuna che «in extremis* è saltato 
fuori quel famoso orticaio del re
golamento. Però Binda, -a parte il 
sacrificio di Biagioni che era sesto 
in classifica e sul quale ti «irebbe 
da discutere, ha rischiato grosso* 
Ha rischiato di rimanere in corsa) 
Con Battali e Magni soltanto. E* 
andata bene, ma la colpa rimane. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Dal calvario di troppi 
alla gronde gara di Bartali 

MONTPELLIER,, 20. — Oggi 
lo si è capito sin dall'inizio che 
sarebbe stata dura, con il caldo 
asfissiante e i1 sole a picco he 
brucia. • -•. 
••' Occhi fìssi su Coppi e Barta
li, che là, nel gruppo fiacco, ti
rano avanti la carretta della cor
sa. Poco a poco, il « Tour > si ri
duce all'osso; gli uomini si per
dono per strada, si arrendono al 
gran caldo e alla fatica. Dei 12* 
uomini di lyietz, 47 hanno già 
fatto le valige. Infatti, oggi, sol 
tanto 77 uomini hanno risposto 
all'appello ' di Boudard, perchè 
anche Molineris, Guegan, Michel 
e Dcsbats hanno preso il , treno 
di casa. . . • . - .. 

La corsa è partita da Carcas-
sonne, e- col solito • tran-tran, è 
arrivata, così, - a Citou (km. 26 
a 31,050 all'ora), un paese fat
to di poche case ruvide, aggrap
pate con le unghie a mezza co
sta del Col de Sales. Poi, la cor
sa si arrampica per una monta
gna brulla, calda, : faticosa, con 
gli uomini tutti in un gruppo. 

C'è anche Bobet. nel gruppo: 
ieri sera Louison ha fatto i ca
pricci. Ha • detto che si sentiva 
stanco, non voleva più partire 
anche perchè, dei Pirenei, gli è 
rimasto un brutto ricordo 

.Sotto il aole cocente 

'• n gruppo non ha ancora avu
to un guizzo: ha scavalcato il 
Col de JSales con alla testa Wal-
koviack, Barbotin e Colinelli. E 
— per sua fortuna — ha trovato 
l'ombra di qualche albero nel
la discesa. Poi, ancora sole, tan
to sole ed una gran voglia di 
menta al sejtz. 

Il sole brucia tutto, uomini e 
cose: la campagna è cotta e del 
colore' della terra di Siena; la 
strada è un nastro di fuoco che 
si svolge, - piano piano, con un 
senso di pena, di fastidio, di noia. 
E la corsa? Già, la corsa... 

Il gruppo ha scavalcato anche 
il Col de Sales ed ora eccolo 
qui • a • Saint Pons (km. 64, a 
27,350 all'ora) con una staffet
ta di nove uomini: Koblet, Leo 
Weilenmann, Barbotin, Gemi
niani, Zaaf, Marinelli, Gauthier, 
Lucien Lazaridès, e Labeylie, che 
ha sparato questa cartuccia? Ko
blet, il ragazzaccio. E chi è il pri
mo che reagisce? Coppi. Ma da 
solo, contro Koblet, non ce la 
fa. Allora Fausto rallenta il pas
so e arrivano Bartali e Magni a 
dargli una mano. Ma Coppi non 
reagisce più. 

C'è una fase smarrita nell'in
seguimento nemmeno Bantali e 
Magni sanno che cosa devono 
fare. E intanto, uno ad uno, gli 
uomini si fanno sotto e raggiun
gono Coppi, Bartali, Magrrt, coi 
quali anche Remy. Anche Bobet, 
Mirando e Barbotin fanno le 
scarpe a Coppi, Bartali e Magni: 
approfittano della pausa e scap
pano. 

La terribile criti, 
E* un attimo, e Bartali prende 

il bastone di comando in mano: 
si lancia all'inseguimento di Bo
bet. Anche Magni lo segue, ma 
non Coppi: che cosa ha Fausto? 
Lo sforzo violento ed improvviso 
cui • si è sottoposto per raggiun
gere (senza riuscirci) Koblet, 
gli ha tagliato le gambe e gli ha 
dato allo stomaco: Coppi vomita 
e accusa un forte dolore alla 
testa. •-• ' • • • . - . . ' 

Non reagisce più: fa girare le 
gambe con la forza della volontà, 
ma la sua bicicletta si impantana 
nel gruppo; nell'ultimo gruppo. 
Coppi è un sasso. Ha la faccia 
pallida, gli occhi spenti e rossi: 
paiono . due .-' grosse gocce . di 
sangue." 

Binda grida dentro al megafono 
Milano e Carrea supplicano Fau
sto e lo spingono, persino Goddet 
dice « Forza Coppi/ Koblet non 
lontano (e mentisce!), ma Coppi 
è uno spettacolo penoso. 

La strada è calda e il sole bru
cia. Ma forse Koblet è un pezzo 
di ghiaccio: il caldo non lo sen
te. Continua a tirare la fuga, dal
la quale si era -subito staccato 
Leo Weilenman che continua a 
guadagnare tempo: 1*30" a Pro-
mien; 2'15" a Bedarieux; 3'30* 
a Lunas, su Bartali, Magni e Bo
bet che, dopo aver fatto un pez
zo di strada a.strappi, sono stati 
raggiunti da Remy, De Hertog, 
Diederich, Lauredi. Bauvln, Oc-
kers e Van Ende. 

Il gruppo dentro il quale c'è 
Coppi ha già 5'15" di ritardo e 
Fausto continua a dire: «Torno 
a casa, non ce la faccio più! ». 

La notizia della crisi di Coppi 
è arrivata anche all'orecchio di 
Koblet, che così la commenta: 
« Mi spiacc, mi spiacc tanto: io 
volevo soltanto Guadagnare un 
po' di tempo per avere la vita 
più facile sulle Alpi. Ma se non 
c'è più Coppi...». E' un buon ra
gazzo, Koblet, ma non può certo 
fermarsi ad aspettare Coppi. La 
fuga corre e lui c'è dentro: è il 
più forte. 

Koblet affronta deciso le ram

pe deL Col de la Baraque de Bral 
e 'così» anche la fuga si spezza e 
perde prima Zaaf e poi . Gau
thier « Labeylie. Ma intanto Bar-
tali, stàufo della compagnia, pron
ti tre di coppe, fa una volala sul 
Co! de la Baraque de Bral, e con 
un vojo nella discesa arriva a 
Lodèv-ts (137 km., a 32,150 all'ora) 
con 1^5" di ritardo su Koblet. 
Barbotin. Geminiani, Marinelli e 
Lucien Lazaridès. 

A Lodève Bartali butta una 
occhiate distratta indietro e ve
de che sulla sua ruota d*è Bo
bet. Bartali è davvero un feno
meno, e Bobet è... il morto che 
airimr*rr>vviso risuscita. 

Bartali lotta da solo 
Copjpi è passato da# Lodève 

scrollando la testa e con la boc
ca conjie quei pesci che cercano 
disper.Ttamente l'acqua, a 13'45" 
dopo Jia fuga. Bartalj riuscirà a 
raggiungere Koblet? Forse, se 
Bobet lo aiutasse un po', si. Ma 
Bobet, con Gauthier e Labeylie 
che Bnrtali ha trovato per stra
da, non muovono una foglia, suc
chiano soltanto le ruote e Bar
tali si rode il fegato: « Alias, Bo
bet! AJlez, Bobet ». Ma Bobet non 
si mi«7ve e la sorte lo punisce; a 
Gignac, Bobet urta nella ruota di 
Bartali e fa un salto mortale, ma 
senza danno. • • , 

Bartali è solo, ora. Cosa può 
fare contro Koblet, che davanti 
ha trovato l'accordo con Marinel
li, Geminiani, Barbotin e Lucien 
Lararidès? Non c'è più salita e 
perciò Bartali non può fare nien
te. Tanto vale che Bartali aspet
ti Bobet, Gauthier e Labeylie. 
Anche, se non gli • dànno# aiuto. 
almeno è in compagnia.'Ormai 
Bartali è rassegnato. Perde an
cora fin po' di tempo da Koblet 
e intanto chiede notizie di Cop
pi. E' sempre più lontano, Fau
sto: 17,30" da Gignac. Sono rare 
le crisi di Coppi, ma quando ne 
prende una è la fine. 

A Montpellier la corsa arriva 
sul circuito dell'Esplanade e la 
fuga ci si giuoca il traguardo 
con uno «sprint» rapido e de
ciso: Koblet attacca alla distanza 
e con uno sforzo lungo impone 
la sua ruota con una lunghezza 
di vantaggio su Marinelli e stac
ca Geminiani, Lucien, Lazaridès e 
Barbotin. Dopo 4*14" arrivano 
Bartali, Labeylie e Bobet che 
hanno lasciato per strada Gau
thier, e al quali Bartali brucia 
la volata. Poi nrrivano Ockers 
Verschueren, Diederich, De mul-
der, De Hertog, Lauredi e Magni. 

Dell'attesa penosa dell'arrivo 
(fuori tempo massimo) di Coppi 
e dei gregari se ne è parlato in 
sede di commento. Arrivano dopo 
33*33", e passa ancora un po' di 

tempo prima che la Giuria ci 
dia la tranquillante notizia che il 
tempo massimo è stato allargato 
(Il regolamento: un elastico mol
le e gentile, che Goddet tira o la
scia andare, secondo le esigenze...) 

Così il « Tour ». è arrivato a 
Montpellier; bene o male, ha già 
fatto 3108 chilometri, cioè i due 
terzi della sua strada: ora gli re
stano ancora 1582 chilometri, nei 
quali è stata ammuccchiata la 
fatica più dura: da Montpellier 
a Parigi c'è di mezzo il Col del
la Ventoux, una montagna che a 
quanto pare è meglio fare a pie
di che in bicicletta. Ci sono le 
Alpi e c'è, un'altra corsa a « tic
tac >. Ma a tutte queste cose il 
« Tour > ora non ci pensa. Il 
«Tour» pensa a domani. Perchè 
domani la compagnia del cicli
smo non recita; sulla locandina 
gialla c'è scritto: « Riposo », una 
parola d'oro. 

A. C. 

> & < • : • . , : : : ' > * . ; > S 

m*>;>$Mmà 
Solo contro Koblet e la cosllrio-
ne francese. GINO BARTALI non 
a'è rassegnato: ha inseguito alla 
disperata ed è giunto a soli 4*14" 
dal primi. Ora è quinto In clas
sifica, a 1S'07" dalla maglia gialla 

Il CONI costruirà 
92 campi sportivi 

I aaorl Impianti In esclusiva 
•1 Provredltoratl agli Studi : 

Uri H è appreso che in stgulto a 
trattativa intercorsa fra il Ministero 
della P.l. «d il CONI, quest'ultimo ha 
deciso di stanziare la somma occor
renti alla costruzione di 9ì campi 
sportivi scolastici nei capoluoghi di 
provincia, cedendoli in uso esclusivo 
ai Prouueditoratt agli Studi. • 

La notizia va accolta con entusta-
tmo, come tutta te notizie che ri
guardano costruzioni di nuovi impianti 
(portivi fé di notizie simili non solo 
non ce ne sono mai' stata molte, ma 
anche fra quelle che ci sono state 
parecchie sono tuttora rimaste... no
tizie pure a semplici), ma merita qual
che osservazione. Perchè sarebbe bene 
che il CONI precisasse —.'dal momen
to che dispone di una sua agenzia 
ufficiosa, mentre (a notizia suddetta 
è stato fornita dall'*ANSA», quindi 
dal governo — a quanto ammonta la 
somma stanziata, e entro quanto tem
po dovranno esser pronti crii stadi 

Stupisca poi il particolare della 
tesclusiva» tcolatttca. Per quanto è 
apparto sinora debole lo sport nelle 
scuole come lo ha concepito Gonella, 
davvero non ti comprende la portico 
larità dell'esclusiva. Significa dunque 
che tt CONI fnon il governo, ai badi 
bene) costruisce stadi per lo sport 
scolastico e non per gli enti a gli or
ganismi che lo sorreggono 

La cosa appare tanto più assurda 
quando si pensi che t* gruppi sportivi 
d'istituto nelle scuole secondarie sono 
appena 14SS, cioè una media di sedici 
per provincia. Allora, in quelle pro
vince dove t gruppi sono ancor meno 
(dodici, dieci, cinque o magari... tre!) 
il campo di nuova costruzione sarebbe 
precluso agli sportivi • 

MILIONI DI MILITANTI IN OGNI GENERE DI SPORT 

Grandiosa attività sportiva 
in tutta l'Unione Sovietica 
Immensi progressi nelle campagne • Dai campionati ili Repubblica alle 
grandi competizioni di tutta I Unione - Lotta a due nel torneo di calcio 

MOSCA, 20 — L'attività sportiva 
«Uva è in pieno svolgimento in 
tutta l'Unione Sovietica. Dal calcio 
all'atletica leggera, dal nuoto al pu
gilato, dal tennis al ciclismo, dal
l'escursionismo alle gare motoristi
che, è un intenso ed appassionante 
complesso di attività che attrae 
milioni e milioni di giovani e di 
sportivi d'ambo i sessi. 

Secondo quanto era stato stabi
lito dagli organismi direttivi del
l'Unione per l'educazione fisica e 
lo sport, quest'anno hanno ricevuto 
un enorme impulso le attività spor
tive delle campagne, attraverso par
ticolari tipi -di competizioni fra le 
nuove società costituite fra i colco-
siani. Così ad esempio, nelVUsbie-
kLstan si stanno svolgendo in que
sti giorni le eliminatorie per il pri
mo campionato nazionale riservato 
agli atleti rurali. Negli ultimi venti 
giorni si sono svolte gare in 250 
fattorie collettive della Repubblica, 
con la partecipazione di 7000 spor
tivi. La società sportiva • Klopko-
rob », fondata appena l'anno scor-

"Tour» in cifre 
L'ordina d'arrivo 

1- ' KOBLET Hugo (Svizzera) che 
compie t 182 Km. della Carcaseonne-
Montpelxer In ore 8.26'14" (abbuono 
60"); 2. Marinelli (Ile de Ir . ) , a u s a 
macchina (abb. 0'30"): 3. Geminiani 
(Fr.); 4. Lazaridès Lucien (Fr.); S. 
Barbotin (Fr.), tutti eoa il tempo 
del vlnclaore. 

6. BartsQI a 4'14"; 7. Labeylie, ld.; 
8. Bobet, ld. 

9. Ockera a S'34": lo. Varechueren; 
11. Dledeqlch: 12. Demulder: 12. De 
Hertae; l i . Lauredi; 15. Magni; 16. 
Gauthier; 17. Van Ende; tutti con il 
tempo di Ockers. 

18. Bauvln. a tt'00"; 19. Colinelli 
a 12'58"; SD. Sclardts. 21. Vitetta. 22. 
Caput. 23. tMassiP. 24. Dotto, 25. Mol
ler, tutti c « i II tempo di Colinelli. -

26. Leveque, a 1 3 W ; 27. B. Rute, 
28. Rosacei. 29. Cogan, 30. GoasmaA, 
31. Aeschlitnann. 32- Brambilla. 33. 
Serra. 34. Decock, 33. Deprez, tutti 
con il temjfc» di Leveque. . 

36. Zaaf a 13'27": 37. Remy a 1T33"; 
38. Sommer a 20'4B"; 39. Meunier. ld.; 
40. Baldassari a 23'46"; 41. Teisseire. 
Leo e Got. Weilenmann. Robic. Hu-
ber. Giguet, Kass, Gueguen. Apo La
zaridès e Rodiguez, tutti con il tem
po di Baldaesari; 51. Delahaye a 
2BW; 52. Buchonnet a 26*11"; 53. 
afayen, Carle. Deledda. Baffert. Mi
rando e Kunp. tutti eoa il tempo 
di Buchonnet; 59. Derijcke a 27*33": 
60. Couvreur a 27*41"; 61. Cieliszka, 
ld.; 62. Baeycna a 28*01". 

63. Pezzi « 3333"; 64. Coppi, ld.; 
65. Guai. Milano, Biagioni, SalimbenL 
Walkoviack. CaTTea e Franchi, tutti 
col tempoi di Pezzi. 

72. Morvan a 43*M"; 73. Castelin a 

45*19"j 74. Diot, id.; 78. Van Steen-
kiste a 48*46". 

Ritirati: Mane e Bonnaventure. 

La olasslfflea cjanarala 
I. KOBLET RUGO, la ore 91.0B*3T*; 

2. Geminiani a 1*33"; 3. Lucien La
zaridès a 8'29"; 4. Bauvln a 13*31"; 
B. Bartali a 18*07"; 6. Lauredi a 
20*14"; 7. Barbotin a 32*48"; 8/ Bo
bet a 22*34": ». Demul6er a 73,'W; 
10. Ockers a 23*19". 

II. Diederich a M'40"; 12. B. Rute 
a 28*59"; 13. Magni a 27*18"; 14. Meu
nier a 34*01"; 15, Marinelli a 34*43"; 
18. Van Ende a 35*02"; 17. Coppi a 
39*42"; 18. Verschueren a 45*08"; 19. 
Biagioni a 45*54"; 20. Decock a 49*38". 

21. Leveque a 48*43"; 22. Rosacei a 
50*58"; 23. Cogan a 31*41"; 24. Goa-
smat a 53*09'*; 35. Awchlimann a 
84'42"; 26. Remy a 1J>1*47**; 27. D» 
Hertog a i.03'10**; 28. Robic a 1.04*22"; 
29. Sommer a 1.03*34"; 30. Dotto a 
1.10*02". •-•_•„•• 

31. Moller a 111*40"; 32. Gauthier 
a 1.13*21"; 33. Franchi a 1.15*13"; 34. 
Deprex a 1.16*12": 35. TeUseire a 
1.18*31": 36. Huber a 1.1935"; 37. 
Dfledda s 1.33'46": 38. GUuet a 
1-24*31": 39. Apo Lazaridès a 1^612"; 
40. Brambilla a 1.27-03"; ecc. 

Seguono fra gli altri 35 rimasti tn 
gara: 48. Carrea a 1-38-40": 59. Milano 
a 159*09"; 66. Sallmbent a 2.16*09"; 
69. Perai a 2-22*21": 75. Mayen (ul
timo classificato) a 3.13*41". 

La c l a s s i f i c a per squadra 
- 1 . Francia. 272.43*39"; 2. Belgio a 
43-50": 3. Ovest-Sud Ovast a 1.27-04": 
4. Italia a 1.29 35"; 5. Est-Sud Sst a 
1.44*27"; «. Svizzera a 2 09*36"; 7, "Pa
rigi; 8. Yle de France: 9. Spagna; 10. 
Lussemburgo. 

ko, ha aia raggiunto la cifra di 
oltre 180.000 iscritti, tutti membri 
di colcos. 

La Repubblica di Moldavia, che 
sul piano sportivo era sino a poco 
tempo addietro una delle meno for
ti rispetto al livello generale del-
l'Unioiie, ha ricevuto un grande im
pulso .specie nel campo dell'atle
tica leggera. I campionati di Re. 
pubblica si sono conclusi a Kisci-
nev con la partecipazione di 400 
atleti; la vittoria è andata alla so
cietà locale, e ben undici primati 
nazionali sono stati migliorati. Nel
l'intera stagione si sono rn'olte o 
si svolgeranno in Moldavia oltre 
tremila competizioni sportiva di 
massa. . 

Anche la Repubblica dell'Azer
baigian registra un grande progres
so sportivo. La capitale Baku conta 
adesso oltre 80.000 sportivi militan
ti. La grande , raffineria cittadina 
• Andreiev > è stata al centro di 
questo portentoso progredire: essa 
di5pone adesso di un proprio sta
dio, di propri circoli sportivi, della 
più grande palestra della Repub
blica, di numerose piscine coperte 
e scoperte. Tra i dipendenti della 
raffineria un operaio su tre pratica 
almeno uno sport. Naturalmente i 
progressi del complesso «Andreiev» 
hanno fatto accrescere l'attività di 
tutte le altre imprese dell'Azer
baigian. 

Nella Repubblica Sovietica russa 
ai è concluso il campionato cicli
stico, che ha registrato la vittoria 
della squadra di Tuia. Ad esso han
no preso parte i migliori corridori 
della regione di Mosca, di Tuia, di 
Omsk, Gorki e altre città della Fe
derazione. Le gare hanno dimostra
to il notevole miglioramento delle 
capacità dei giovani concorrenti, ed 
t vincitori di Tuia hanno segnato 
sulla distanza di 4 km. il tempo 
di 5W5/1Q, che costituisce il nuo
vo primato della Federazione per i 
giovani di 17-18 anni d'età. 

A Leningrado si sono iniziate le 
finali della Coppa di tennis del
l'URSS con la partecipazione delle 
squadre maschili e femminili di 
Mosca, Leningrado e dodici Repub. 
bliche dell'Unione. Fra i primi ri
sultati va segnalata la vittoria del
la Federazione russa sulle tenniste 
bielorusse; la squadra maschile 
ucraina ha sconfitto quella kir
ghisa. • 

Intanto il campionato di calcio 
di primo gruppo (serie A) è quasi 
giunto ai due terzi del suo svolgi
mento, e la lotta per il primato è 
incertissima: dopo 18 giornate sono 
in testa a pari punti la Z.D.S.A. 
(Casa Centrale dell'Esercito Sovie
tico) e la Dinamo di Thilissi, gran
de rivelazione del torneo. Seguono 
a cinque punti la squadra dello 

Sciafcter (Minatore) ed a sei punti 
la Krilia Sovietov (Ali dei Soviet) 
di Kuibiscev e la Dinamo di Mosca. 

Il 9 e non il 16 settembre 
l'Inizio del campionato 

In merito alta notizia pubblicata da 
alcuni giornali circa II possibile rinvio 
dell'inizio del campionato di calcio al 
16 settembre, slamo In grado di pre
cisare che finora nessuna richiesta 
del genere è pervenuta alla Segreteria 
della FIGO Una siffatta richiesta non 
avrebbe che ben. scarse probabilità di 
essere accolta in quanto urterebbe 
contro la volontà della maggioranza 
delle Società. Pertanto la data di ini
zio deve sempre considerarsi il 9 set
tembre. 

E CINEMA 
/•*. '•< 

Forse nel 1952 a Rio 
un grande torneo di calcio 
RIO DE JANEIRO. 20. — Secondo 

ia «Gazeta Espertlsta» li vice presi
dente della FJ.F-A-. Barassi, avrebbe 
intenzione di organizzare nel 1952 a 
Rio un torneo di caldo più sensazio
nale della Coppa di Rio di quest'anno. 
Parteciperebbero a tale torneo le aqua
dre vincitrici delle « Coppe > dei di
versi paesi come la Coppa di Inghil
terra. la Coppa del Generalissimo, ecc. 

Il Brasile sarebbe rappresentato dal 
vincitore de] torneo Rio-San Paolo. 

Il C.O.N.I. esamina 
i problemi per Helsinki 

Si è . riunita giovedì al Foro Ita
lico. sotto la Presidenza dell'aw. 

Giulio Onesti. la Giunta Esecutiva 
del C.O.NJ. che ha continuato 1 pre
cedenti lavori sul piano internazio
nale prendendo atto degli inviti uffi
ciali pervenuti per I Giochi Olimpici 
di Oslo e di Helsinki nel 1952 e ri
confermando. sempre in via ufficiale 
la partecipazione dell'Italia. 

Infine, in linea di massima, la 
Giunta si è orientata per un viaggio 
della rappresentativa olimpionica da 
compiersi parte in ferrovia fino a 
Copenaghen (o a Stoccolma) e parta 
in battello da quest'ultima città fino 
ad Helsinki. 

Graziano e Graham 
avversari di Gavilan 

CHICAGO. 20. — Kld Gavilan. ri
conosciuto campione dei pesi medio
leggeri, al misurerà con Rocky Gra
ziano, ex-campione mondiale dei 
medi, allo stadio di Chicago 11 S 
settembre in un incontro di dieci 
riprese. 

Gavilan però dovrà prima difen
dere il suo titolo contro Freddie 
Graham al Madison Square Garden. 
L'Incontro è stato fissato la linea di 
massima per il 32 agosto. 

BA8CEL ALLA CABINA DELLE 
ROBE — Il programma che questa 
sera, alle 21.45. Nunzio Fllogamo • 
Simon» Morta presentano alla Ca
sina dalle Rose è una rotazione di 
vedetta internazionali: Raacel. Rino 
Salviatl a la sua chitarra, la danza
trice LilJ Berteli, i fantasisti ame
ricani Benobaires, I comici Yvonne 
• Monroa i giocolieri S'AngoUs ed il 
Balletto Big Ben Stars. Oltre al prò-
gramma, il complesso di danze del 
Drap d'Or di Parigi, con la coppia 
Ellsabet e Dell'Adami. 

Rtdttilonl ENAL: Colonna, distai.. 
lo. Doria, Eden, Eaquillno, Farnese. 
Smeraldo, Olimpia, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Fivoli. Quirinetta. 
Alfarena. Arena Pr enea Una. 

: : TEATRI •• 
BARBERINI: ore 21.30: * Stefano »• 
BASILICA DI MASSENZIO: ora 21,30: 

pianista Walter Gieseklag. Musiche 
di Beethoven. 

TERME DI CARACALLA: ore 21: «La 
Traviata » 

COLLE OPPIO: ora 21.15: Cla Caro. 
tenuto < Stop rat uccido alle 20.30 * 

CASINA DELLE ROSE: ore 21.45: 
Spettacolo di varietà con Raacel, 
Bebonairea, Salviatl. 

VARIETÀ' 
Alhanbra: I milionari a Cla Caro

sello Remano 
Ambra-JovlneiU: Ti segreto del golfo 

e Rlv. 
La Fenica: Il Itone di Amalfi e Rlv. 
Manzoni: Perdutamente tua e C.ia 

Derlo Pino 

ARENE 
Appio: Tre ragazz; in blu 
Adrlarena: Totò sceicco 
Alfarena: La quercia dei giganti 
Arena del Fiori: Romanzo d'amore 
Delle Terrazze: La mura di Mala-

paga 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Felix: Sarabanda tragica 
Fiume: Duello a Berlino 
Ionio: Singapore 
Lucciola: Il figlio del corsaro verde 
Dello Mimose: Ambra 
Lido: Il leone di Amalfi 
Monteverde: La strega rossa 
Ostia: Minuzzolo 
Preneste: Il corsaro nero 
Selene: Totò sceicco 
S. Ippolito: La favorita dal mare

sciallo 
Taranto: Totò sceicco 
Venus: Marechiaro 

CINEMA 
A.B.C.: Samoa 
Acquarlo: Capitan Cina 
Adriaclne: Totò sceicco 
Adriano: Gianni e Pinotto nella Log

gione straniera 
Alba: Il principe e 11 povero 
Alcyone: Il segreto dal golfo 
Ambasciatori: Questo me lo aposo lo 
Apollo: Sogno di prigioniero 
Arenula: Cielo sulla palude 
Arlston: Abbiamo vinto 
Astoria: Tovarlch 
Astra: Il segreto dal golfo 
Atlante: Noi che ci amiamo 
Attualità: Jak il ricattatore 
Augustas: I racconti dello zio Tom • 
Aurora: Tarzan e le schiave 
Ausonia: Il segreto del golfo 
Bologna: Tre ragazzi in blu 
Brancaccio: Duello a Berlino 
Capannone: L'arca di Noè 
Capitol: Il mistero del marito scom

parso 
Capranlchetta: Una famiglia eotto-

sopra 
Centocelle: ti leone di Amalfi 
Cine-Star: Il segreto del golfo 
Clcrdio: Cairo Road 
Cola di Rienzo: n segreto del golfo 
Colonna: Le due madonne 
Colosseo: Allegro fantasma 
Cristallo: Due bandiere all'ovest 
Delle Vittorie: Tre ragazze in bleu 
Doile Maschere: I cavalieri dell'onore 
Del Vascello: Il ladro di Venezia 
Porla: Libera uscita 
Edelweiss: L'amante indiana 
Ruropa: Una famiglia sottosopra 
Fvcelslor: Libera uscita 
Farnese: Il passo del diavolo 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: The Foreign Legion 
Flaminio: I racconti della zio Tom 
Fogliano: Questo me lo sposo io 
Giallo Cesare: Tovarlch 
Golden: Tovarlch 
Imperlali: Vecchia San Francisco 
Impero: Piume al vento 
InAunn: Le avventure di capitan 

Blood 
Iris: Dodici lo chiamano papà 
Massimo: Stasera sciopero 
Mazzini: La gioia della vita 
Metropolitan: Vagabondo a eavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A: Non voglio 

perderti: Sala B: Gioia della vita 
Novoclne: Donne e briganti 
Odeon: Il principe e il povera 
Odescalchl: La battaglia 
Olympia: Donne e briganti 
Orfeo: Il monello della strade 
Ottaviano: Non voglio perderti 
Palazzo: Il leone di Amalfi 
Palestrina: Duello a Berlino 
Parlo!!: Questo me lo sposo io 
Planetario: La bimba rapita 
Plaza:- Eroica 
Preneste: Piume al vento 
Quattro Fontane: TI segreto del golfo 
Quirinale: Tovarlch 
Quirinetta: I due orfanelli 
Reale: n segreto del Golfo 
Rex: Tovarlch 
Rialto: I racconti dello zio Tom 
Roma: n canto dell'India 
Rubino: Ti grande amante 
Salarlo: L'Isola del tesoro 
Sala Umberto: Falchi In picchiata 
Salone Margherita: Nave «enza nome 
Smeraldo: Nuvole passeggere 
splendore: La giovane guardia 
Stadlam: Fiorenzo il terzo uomo 
Baperclnema: I bastardi. Sulla scena 

«Vogue 1952». 
Saperda : Signorine non guardate t 

marinai 
Tirreno: Fiorenzo 11 terzo nomo 
Trevi: Tre ragazzi in blu 
Trlanon: n monello della strada 
Trieste: I racconti dello zio Tom 
Taseolo: Bagdad 
v«ntan AP'-He: I cavalieri deTTcnore 
Vertano: Libera uscita 
vittoria: Carambola d'amore 
Vittoria C tampino: Vecchia California 
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T E M P E S T A 
SUL .LA COREA 

«H B O B E B T M A R T I * 

'.':*. — Allora — disse Kim — fam
mi pure fucilare te questo ti det
ta la tua coscienza di patriota, 
ma prendi con me fl solenne im-

. pegno di passare tu stesso le linee 
e di portare __ queste carte a 

: Phyonyiang. 
* L'uomo si levò lentamente ag
giustandosi il pastrano di pel
liccia sulle tozze spalle: 

'-•• — Lawi-wi il tempo di discu
tersi — disse. 

• - n prigioniero vanne portato di 
nuovo nana caverna exande e 
fatto sedere sul mucchio di pa
glia. Nana caverna il movimento 
ara aumentato ed anche i parti
giani «ras*» più Mmerost. Con-

axrrravaao tra-
100 1* 
state 

deposte alcune mitragliere a dei 
mortai. 

Quando fu di nuovo seduto udì 
in lontananza voci che si lamen
tavano. 

— Feriti? — domandò all'uomo 
che lo sorvegliava. Il partigiano 
fece di sì col capo e nel suo 
sguardo era palese un atto di ac
cusa contro Kim, contro la spia. 

Infine vennero a prenderlo e lo 
riportarono di nuovo nella caver
na dei Buddha. \ 

— Abbiamo discusso e abbia
mo riconosciuto, che sei molto 
furbo — disse con il suo immu
tabile tono pacato il capo dei par
tigiani. — Hai masso sddosso s 
noi il tarlo dei dubbio. Siamo s i 
curi che tu menti, ma l'ultimo 
strattagemma che hai inventato, 

quello cioè di chiedere a me di 
portare le carte con gli stemmi 
nemici al nostro governo popo
lare, ci costringe a rinviare la 
tua fucilazione. 

— Allora partirai subito? Sai 
certamente come e in quale pun
to passare le linee. 

— Il tuo scopo forse è solo 

Suello di prendere tempo. Evi-
entemente tu devi sapere che in 

questo • momento è impossibile 
passare le linee. 

— Ma la città non è stata an
cora occupata. 

— Può esserlo da un momento 
all'altro. 

— Proprio per questo tu devi 
partire subito. Prima che il go
verno popolare si trasferisca al
trove. 

— Ho altri compiti da risolvere 
in questo momento e non posso 
venir meno agli ordini che mi 
sono stati dati. > 

— Ma la missione che io ti 
affido è più importante di qua
lunque altra — gridò Kim. 

Per la prima volta il capo deV 
partigiani sorrise impercettibil
mente: 

— Non posso venir meno agfi 
ordini che mi sono stati impes
titi da compagni fidati per t'acui
re il consiglio di uno sconoscntto 
sul quale gravano molti « fon
dati sospetti. Tu hai detto di e s 
sere un partigiano. Non agtrttsti 
anche tu come io sto facendo? 
. — Invece di perdere dal tem

po prezioso, io avrei per prima 
cosa fatto di tutto per poter leg
gere quello che sta scritto in 
quelle carte. Ci sarà in qualche 

vicino gruppo partigiano qualcu
no che sappia leggere! Ci sarà un 
reparto dell'esercito col quale voi 
stiate a contatto. Fai venire qui 

5 

un ufficiale o fammi condurre in 
sua presenza con le carte, -

— Naturalmente tutto quello 
che tu dici c'è. Ma in questo mo
mento sono tutti impegnatissimi. 
Nessuno può essere distolto dal 
proprio compito. Eppoi perchè 
hai tanta fretta? Se in .queste 
carte c'è realmente scritto quello 
che tu dici esse saranno sempre 
utili al governo popolare, se ar
rivano tra un'ora, tra un giorno, 
o tra un mese. : 

Non c'era niente da fare. Era 
impossibile convincere questo 
contadino testardo, pensò Kim, 
ed è già una fortuna che in lui 
sia sorto qualche dubbio. 

— E allora — domandò — che 
cosa hai stabilito di fare? 

— Ti ho detto; abbiamo stabi
lito di non farti per ora fucilare. 

— Non è questo che m'interes
sa — disse Kim comprendendo 
che così dicendo avrebbe aumen
tato nell'altro i dubbi. — Fammi 
subito fucilare, ma subito dopo 
parti per Phyonyiang con i do
cumenti. 

— Stabiliremo noi quello eh* 
dobbiamo fare — rispose secca
mente l'uomo e Kim venne ri
portato nella grande caverna, 

Arrivavano continuamento al
tre armi ed altri uomini. Vide 
passare anche rossa barella con 
feriti. Le voci e 1 rumori rie
cheggiavano frsgorosBxoens» e 
Cera dovunque una gran confu

sione. Altre lanterne erano state 
attaccate alla roccia. 

In fondo, a sinistra, doveva 
funzionare un posto di medica
zione perchè era da quella parte 
che arrivavano voci lamentose di 
feriti che soffrivano. 

Guardandosi intorno egli scor
se ad un tratto fra i partigiani 
anche alcuni soldati in uniforme 
dell'esercito regolare. Quando 
uno gli passò abbastanza vicino, 
lo chiamò: 

— Tu. soldato! 
n soldato si girò e stava per 

avvicinarsi. Ma il partigiano che 
stava di guardia al prigioniero 
gli fece con la mano un gesto ri
soluto: 

— Via! Cammina! Non gli si 
può parlare. E1 una spia! Deve 
essere fucilato. 

n soldato rimase per un attimo 
interdetto e guardò Kim con cu
riosità: aveva l'uniforme tutta 
inzuppata, la barba lunga; fl vol
to stanchissimo sotto l'elmetto. 
Si giro per andar via: 

— Mandami un tuo ufficiale, 
soldato, mandami subito un tuo 
ufficiale. Devo assolutamente par
largli. Non sono una spia! — gri
dò Kim. n partigiano gli si av
vicinò col pugno teso: 

— Vuoi tacere, verme? 
De quel momento Kim fu solo 

attento a veder passare i soldati. 
Ne passarono diversi, ma tutti 
troppo tn lontananza. Finalmente 

vide avanzare due mitraglieri, 
uno portava il treppiedi e l'altro 
il castello dell'arma. Aspettò che 
fossero vicinissimi e poi gridò 
anche ad essi: 

— Mandatemi il vostro uffi
ciale. Debbo dirgli qualcosa di 
importantissimo! Mandatelo^. 

La frase gli mori in gola. Il 
partigiano di guardia lo aveva 
colpito col pugno. Sentì il san
gue caldo colargli dal labbro 
spaccato. 

I due mitraglieri stavano'fermi 
a guardare. 

— E* una spia. Andate via — 
disse il partigiano. 

I due si guardarono in faccia 
tra loro: 

— Ma vuol parlare con un uf
ficiale». — disse quello con il 
treppiede. 

— Non può parlare con nes
suno. Questo è l'ordine. 

— Ah! — fece il mitragliere. 
E anche i due soldati si allon
tanarono. 

Kim stringendo il labbro spac
cato tra i denti tentò di tratte
nere l'uscita del sangue. Il do
lore gli faceva aumentare lo sta
to di nervosismo è di rabbia che 
si era impossessato di lui. « Vi
gliacco*, mormorò guardando il 
partigiano. Poi sorrise di se stes
so. «Non avrei fatto lo stesse 
anch'io?». 

(Continua) 
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Per un incontro 
dei "5 Grandi^ 
ROMA — Nel eor«o di due riu-

. nìont solenni, alle quali ha parteci
pato il sen. Emilio Sereni, Segre
tario Generala del Comitato Natio* 
naie dei Partigiani della Tace, la 
Direzione di due grandi organismi 
di massa, l'U.D.J. e la C.G.I.L., 

; hanno firmato ' al completo l'Ap
pello di Berlino per un Patto di 
Pace tra le Cinque Grandi Polente 
e si sono impegnate a sviluppare 
al centro e nelle organizzazioni di 
base, una serie di iniiiative in ap
poggio alla campagna che il Movi
mento dei Partigiani della Pace 
conduce in Italia e nel mondo. 

VICENZA — li Comitato Pro
vinciale ha indetto dal 15 al 22 
luglio la « settimana della ' pere » 
in tutti i Comuni della provincia, 
che culminerà in una grande ma-
nifcstaùane provinciale nella cit
tadina di Schio, colpita dai disa
stri provocati dalle due guerre pas
sate. Durante la • manijestasiane 
verranno consegnate dai rappresen
tanti di tutti i Comitati della pro
vincia le schede con le firme rac
colte. \ 

CAMPOBASSO — E' stata in
detta per domenica 29 la « Giorna
ta della Pace*, nel corso della 
quale si terranno comizi rionali 
che sfoceranno in una unica gran
de manifestazione provinciale, du
rante la quale delegazioni della 
provincia consegneranno le firme 
già raccolte. 

* 
SAVONA — VV.D.l. Provincia

le ha lanciato.in questi giorni una 
« Crociata delle donne per la pa
ce » il cui scopo è quello di pren
dere contatto con lo masse femmi
nili per riuscire attraverso la po
polarizzazione dell'Appello di Ber
lino a condurre una vasta opera di 
chiarificazione sui problemi della 
pace, a rafforzare Vorganizzazione 
delle donne democratiche ed a rac
cogliere il maggior numero di fir
me possibili. Per raggiungere que
sti obiettivi rV.D.I. provinciale ha 
indetto una serie di « settimane 
della pace » che si svolgeranno a 
partire da oggi e fino alla fine di 
agosto nelle principali zone della 
provincia. 

ROMA — Il 26 luglio i Pionieri 
di tutte le città dell'Emilia, di Mi
lano, Torino, Genova. Livorno e 
Napoli arriveranno a Roma e si 
recheranno presso le Ambasciate 
americana, sovietica, inglese e 
francese a portare messaggi di pa
ce per i ragazzi di quei Paesi. In
fine essi si recheranno presso la 
sede del Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace, dove con* 
segneranno ai dirìgenti nazionali 
'del Movimento le bandiere della 
pace. Le delegazioni che partiranno 
dalle varie città, saranno salutate 
alla stazione da grandi manifesti-

.sioni. 

VENEZIA — Tutti I ragazzi del 
Convitto « Biancotto », figli di ca
duti in guerra, hanno firmato l'Ap
pello per il-Patto di Pace. In una 
atmosfera di grande commozione 
ha anche firmato, dopo gli orfa
nelli, la persona ài fiducia del 
Commissario Prefettizio. 

CIVITAVECCHIA — Nel qua
dro dell'iniziativa presa dai por
tuali e marittimi di Genova, per 
un Convegno Nazionale dei Porti 
|>er la Pace, ri e costituito a Civi
tavecchia nn Comitato promotore 
per interessare a ciò le persone, le 
categorie e gli enti direttamente 
legati alla difesa del porto. A tale 
scopo, domenica 22 coir., nel Sa
lone sociale della Compagnia Por
tuale « Roma », si svolger} una 
conferenza illustrativa del signifi
cato e dell'organizzazione del Con
vegno Nazionale dei Porti con la 
partecipazione di portuali, maritti
mi e di cooperative di lavoro le
gale all'attività portuale, dì spedi* 
sùonieri, di agenzie di navigazione, ' 
della Soetetà di Navigazióne e Tir-

RNO E 
SECONDO UNA DICHIARAZIONE DEL BANDITO PISCIOTTA A VITERBO NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI DELL' ASSEMBLEA REGIONALE ^ 

I mitra che ìnsaogninarono Portella Scandalosi brogli in Sicilia 
furono forniti dall'ispettore Messana tra dC, monarchici 8 fascisti 

GENOVA' — L'Unione " Donna 
Italiana km indetto, un Convegno 
M Messaggere sUUa Pmee per età-
minare i risultati conseguiti in
fanta lm prima tappa del loro ta^ 
aaVo • par premiere la migliori 
^Messaggere della Pace» e i dr-
stoti che si tono distinti nella rac
colta delle firma a neffopera H 
woHiarietè a favora dei bambini 
101 eaiii 

Evidenti contraddizioni negli interrogatori del questore Marzano e di Messana - Pisci otta 
rivela di aver posseduto tesserini delta polizia dal '47 al '50 - L a storia di "Fra Diavolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20 — Due alti funzio

nari di P. S., il questore Carmelo 
Marzano e l'ex ispettore generale 
di P. S. Ettore Messana, sono com
parsi oggi davanti alla Corte di Vi
terbo. • ' • • - . • • • 

/( questore Carmelo Marzano ha 
40 anni. Noto funzionario della 
P. S., fu trasferito in modo clamo
roso da Palermo e regge ora la 
Questura di Liuorno. E' entrato in 
aula con passo sicuro, fermandosi 
all'altezza del Presidente che lo 
aspettava tenendo in mano il tes
serino dì Pise/otta. 

« E' vostra questa firma? » — ha 
chiesto ti Presidente al Marzano. 

L'ex ispettore Messana 

«Si — ha risposto il funziona
rio —• la firma é mia». 

Presidente: Sapevate a chi era 
intestato questo tesserino? 

Marzano (agitatizsimo): Un mo
mento, Eccellenza, permetta; qui 
bisogna spiegare. Il tesserino me 
io portò Paranze e mi disse: « Fam
mi il piacere, firmalo anche tu, si 
tratta di un nostro confidente che 
opera in una zona battuta anche 
dalla P. S. 

Presidente: Dunque lei non -sa
peva chi si nascondeva sotto il no
me di Fallaci? 

Marzano: Non l'ho saputo mai, 
neppure quando firmai il tesserino. 
D'altra parte il tesserino era già 
firmato da Luca. 

Presidente: Alloro Pisciotta non 
venne mai in Questura! 

Marzano: Mai Pisciotta venne in 
Questura, mai lo vidi prima di ar
restarlo! (Nervoso il teste si volge 
verso la gabbia. Il Presidente gli 
fa cenno di star calmo). 

A w . Sotgiu: Come, arrestato? Pi-
sciotta ha detto di essersi conse
gnato lui! - • , . 

Presidente: C'è un verbale d'ar
resto, mi pare, allegato agli atti! 

Avv. Sotgiu: Esatto, ma il ver
bale parla di indagini durate cin
que mesi e Pisciotta dice che si 
consegnò spontaneamente! 

Presidente: Come venne arrestato 
il Pisciotta? 

Marzano (irritato): Dopo 5 mesi 
di faticosissime e laboriosissima in
dagini. 

A questo punto Pisciotta insor
gendo dal gabbione grida: « Che 
S mesi e 5 mesi! Mi fio fatto arre
stare 5 giorni dopo l'ultimo collo
quio che ho avuto con luti Quando 
arrivano qui nessuno ricorda nien
te.' Ma gliela faccio tornare io la 
memoria! . - . . . . - . »•• 

A w . Sotgiu: A questo punto, si
gnor Presidente, non posto che ri
levare la contraddizione veramente 
strana e «incoiare esistmrte fra due 
testi tanto importanti. Il questore 
Marzano ci viene a dire oggi che 
lui stara disperatamente cercando 
Pisciotta: e ieri fl cap. Perenze ci 
ha dichiarato di aver accompagnato 
a spasso per Palermo lo stesso im
putato tanto affannosamente ricer
cato dalla Polizia! Che razza di 
rapporti correvano allora fra Po
lista e CFRB? Vorrei chiedere, per 
chiarire questo punto, se l'arresto 
fu compiuto d'accordo fra Polizia 
e carabinieri. 

Presidente: Non mi interessa, av
vocato, non pongo la domanda. 

Sotgiu: E* cero allora che Mar
zano dichiarò che la Polizia, a dif

ferenza ' dei carabinieri, i banditi 
li prendeva vivi? 

Presidente: Non mi interessa, av
vocato, lasci sare. 

Sogiu: Vorrei chiedere allora al 
teste se nel periodo in cui egli 
rimase alla Questura di Palermo 
senti mai parlare di memoriali di 
Giuliano. • 

Marzano: Ne spuntavano come 
funghi, nessuno potrà mai dire la 
verità in merito. Ognuno diceva 
che era vero il suo. 

Pisciotta (alzandosi di nuovo dal 
gabbione): Presidente, domandi at-
lora al quesrorc quali erano i do
cumenti che voleva che io gli pre
sentassi! 

Pisciotta viene fatto tacere, an
cora una volta, dal Presidente che 
però, anche su richiesta dell'avvo
cato Crisafxilli, chiama l'imputato 
alla cattedra. 

Presidente: Pisciotta, confermate 
la versione da voi data del vostro 
arresto? 

Pisciotta: Sì, è stata tutta una 
manovra della Polizia per fare uno 
sfregio ai carabinieri. 

Presidente: Pisciotta, voi avete 
detto che siete andato personal
mente a ritirare in Questura il tes
serino del questore Marzano. Avete 
sentito che il questore nega. Che 
avete da dire in proposito? i 

Pisciotta: Non si tratta del tesse-) 
rino che ha lei, signor Presidente, 
ina di un altro. Questo é il tesse
rino del CFRB, ma io le aveva 
tutte le tessere. C'era Messana ni 
avevo la tessera di Messana, ve
niva il CFRB ed avevo la tessera 
del CFRB, andava via ti CFRB e 
veniva Marzano ed io allora pren
devo la tessera dt Marzano. Ho 
sempre avuto le tessere dal 1947 
al 1950! 

Viene • quindi ' introdotto l'ex 
ispettore generale di P.S., Ettore 
Messana. 

Il nome di questo funzionrio di 
polizia é • tragicamente legato ad 
una serie di luttuosi episodi nei 
quali fu versato il sangue dei la
voratori. Ettore Messana iniziò la 
sua carriera nel lontano 1919 con 
un efferato eccidio compiuto a 
Rfesi l'8 settembre di quell'anno 
nel quale 20 lavoratori vennero 
Uccisi e 30 feriti. L'eccidio fu il 
battesimo del fuoco del giovane 
delegato di polizia e nello stesso 
tempo l'azione che lo qualificò co
me un uomo definitivamente com
promesso e legato ai feudatari si
ciliani. Forse per questo, nel 1945, 
egli fu scelto da Sceiba per costi
tuire in Sicilia il primo Alto com
missariato di polizia. 

L'ex ispettore di polizia ha in
nanzitutto fatto al presidente la 

sarto straordinario. Le indagini 
dirette le fecero prima il maggiore 
Angrisani ed il commissario Gua
rino e poi ii questore Giammarco. 
Data la segretezza dei rapporti che 
era consueta all'Ispettorato a cosa 
si rlduceva l'opera del teste? 

Messana: lo inculcavo, inculcavo 
che si doveva agire, che si doveva 
venire a capo della questione, che 
bisognava arrestare i colpevoli.... 

Presidente: Faceva da propulso
re. non è vero? Ma aveva mai in
culcato nella direzione dei man
danti? • • • . . , - • • 

Meeeana: Fin che rimasi io. non 
venimmo a capo dt nulla in questa 
direzione. Il 31 luglio partii dallo 
ispettorato e dopo non so più altro. 

Pisciotta (levandosi in piedi dal
la gabbia): Presidente, vuol do
mandare al teste se eoli fece ope
rare di appendicite il bandito Fer-

>» 

reri detto « Fra Diavolo »? 
Presidente: E* vero. Ispettore? 
Messana: Si è vero. • • 
Pisciotta: No, non deve dire solo 

che è vero, deve dire anche che ce 
ce io ha portato lui, con (a sua 
automobile, dal dottore. E poi, Pre 
sidenfe, gli chieda un po' se ha 
dato cinque mitra a «Fra Diavolo» 
e perchè glieli ha dati! 

Messana: Escludo di aver dato 
cinqui» mitra a Ferreri, detto mFra 
Diavolo,, in quel tempo (si noti 
che Pisciotta non ha fatto alcun 
riferimento al tempo) avevamo pe-. 
nuria di armi. 

Pisciotta: E invece glieli ha dati 
E vi dico anche perchè: perchè 
sparasse su Giuliano se lui si voi 
lava verso i comunisti. Invece, quei 
mitra servirono per sparare a Por 
tella delle Ginestre! 

BENEDETTO BENEDETTI 

Novantatre schede su novanta votanti in una votazione < prefab
bricata • Il Blocco del Popolo chiede l'invalidazione dei risultati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PALERMO, 20. — Fatti di una 

gravità eccezionale si 6ono veri
ficati questa notte all'assemblea 
regionale, nel corso delle votazioni 
per le elezioni delle sette commis
sioni legislative permanenti. I .de
mocristiani, i monarchici, l libe
rali e i lascisi!, in vergognosa com-
E«licita, violando scandalosamente 
a lettera e lo spirito del regola

mento interno, che garantisce al
la minoranza una rappresentanza 
proporzionale in tutte le commis
sioni e in tutti gli ufilci dell'as
semblea, commettevano l falsi più 
volgari e le irregolarità più sfac
ciate, fino ad immettere nelle ur
ne un numero di schede superiore 
a quello dei votanti, ed hanno ru
bato uno dei tre posti spettanti al 
Blocco del Popolo in ogni singo
la Commissione,' per assegnarlo al 

monarchico, rappresentante dei f eu-
ilatarl ed alleati della d.c. . 

La votazione per l'elezione delle 
setto commissioni, ognuna > delle 
quali è composta di nove membri, 
è alata indetta dal presidente ver
so le ore 22 di ieri. L'agrario Bian
co e il democristiane Alessi subito 
dopo chiedevano ed ottenevano la 
sospensione della seduta. 

Schede già compilate 
Restlvo, La Loggia, Alessi, Bene

ventano, Bianco e Gentile si assen
tavano, e poco dopo Restivo la
sciava a bordo della sua macchina 
il palazzo del Normanni, ritornan
dovi ver.to le ore 23. Egli recava 
sé - un grosso pacco di schede 
che venivano subito distribuite ai 
deputati clericali, monarchici, li
berali e fascisti. Rimanevano esclu
si-dalla distribuzione, oltre al de-

I LAVORATORI RESPINGERANNO I PROPOSITI FASCISTI DEL GOVERNO 

L'incostituzionale progetto di legge 
che mira a negare il diritto di sciopero 

La legge prevede sindacati come ai tempi del fascismo e M (Mtntaaggio organizzato dal 
governo - Palese determinazione di annientare l'efficienaa delle organizzazioni sindacali 

HAVISSINA DEUStOHE DEITAUTMITA' GUJDHIAUA 

Revocati i mandali di cattura 
parlo scandalo dei 150 miliardi 

MILANO, 90. — UnaaKisaziooale 
flecisrione dell'atrtoritè fnsdiiiaria 
riporta alla ribalta della cronaca 
l'istruttoria fa coreo auUo scanda
lo valutario. In aaflaito a precise 
disposizioni ricevute da Roma è 
•tata ordinata sa revoca dei manda
ti d'arresto a. di cattura che arano 
«tati emessi a carico di note per
sone del mondo degli affari in as> 
CUito alla indagini svolta per ac
certare i reapooJabUi delle coloasa-
la « irregolarità • valutarie. La no
toria del provvedimento preso, ap
pena conosciuta, ha suscitato enor-
aae bn^ressione. Non essendo fino
ra pcaaibOe separa in basa ajqpaali 
elementi della indagine l'Autorità 
Giudiziaria aia giunta a pi andare 

' tale decisione, sono iusnedlatamen 
te etàW fatta le più diverse soppo-
•àxiooi. 

A provvadinMcto pone mie in un 
nodo assolutamente imprevedibile 
s i p r i e » affspitosQ di 

V v ì & 

lo. In fitto che nello scandalo dai 
centocinquanta • miliardi fossero 
coinvolte alte personalità tra 1 v i a 
li l 'ex ministro del commercio aite
rò Ivan Matteo Lombardo nonché 
l'intervento nella vicenda dei p i* 
alti gradi della Magistratura ava-
vaso suscitato in tutte la opinio
ne pafcMica t e » JegitUJaa aspetta
tiva. " ' • 

L'avocazione dell'istruttoria al 
massimo organo istruttorio dello 
Stato, che fa vaiatala da tatti co
ma un'iniziativa presa aHo scopo 
di svolger» con ii iggtnie rifora a 
completezza la tori acmi «ai gravis
simi fatti, ha portato in brava vol
ger di tempo alla revoca dal zasnv» 
dat! di «fratto a di cattura per 
mancanza di damanti probatori ca
paci di i^ustiflcaiw la dsrtanziooe 
degli imputati. 

Non ara questo afta ropteieoa 
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11 questore Marzano 

storta della costituzione dell'Ispet
torato e delle prime indagini com
piuta dopo la strage di Portella 
«Subito dopo l'eccidio, ha detto 
Messana, venne da Roma un com
missario straordinario, • Roselli, 
mentre • contemporaneamente si 
svolgevano le indagini di Angrisa 
ni e Guarino. Sapemmo poi della 
uccisione di Busellin» e quindi ar
rivammo alla convinzione che ci 
trovavamo di fronte alla banda dt 
Giuliano. 

Presidente: Le informazioni re
lative al Buseilini non vi vennero 
dal Ferreri? Si è detto che il Fer
reri ara vostro confidente. 

Messana: Ferreri era confidente 
detta polizia, e non direttamente, 
bensì tramite degli elementi in
formatori. 

Presidente: Non vi fece mai sa
pere nulla intorno a Portella? 

Messana: Nulla. Nessuno fu fer
mato per le confidenze dei Ferreri. 

Presidente: Ma il Ferreri aveva 
un tesserino di Ubera circolazione? 

Meeeana: Non mi ricordo di aver
glielo mai rilasciato ma non esclu
do che qualche • mio dipendente 
glielo possa aver dato con la mia 
firma, lo non sapevo inai niente di 
quello che facevano i miei sotto
posti. lo i confidenti mi limitavo 
a pagarti quando venivano le rice
vute su cai era scritto semplice
mente «per un confidente*, senza 
dira che era. 

A w . Sotgiu: Ma in generale i 
tesserini u ru^sdavate voi perso
nalmente? 

Messana: Non Ito mai rilasciato 
tesserini. Come ripeto, non so se 
ne rilasciarono i miei diptndenti-
Qaesto perche alflspettorata ognu
no faceva quello che crederà op
portuno e sempre nei massimo ri
serbo. s e w s dire mai nulla m nes
suno. 

A w . Sotgiu: Presidente, vuol 
domandare al teste sa ha rilasciato 
al padre di Ferreri U porto d'armi? 

Messana: Sì, è pero; rilasciai un 
•orto d'armi al padre elei rerreri. 

A w . CrlsafalU: 17 testa ha af-
feimaio cha dopo la strage di Por* 

«a ~ 

L'agenzia INSO ha diffuso il te
sto del « titolo quarto » della fami
gerata legge antisindacale, appro
vato in linea di massima dal con
siglio del ministri. -

Come si ricorderà, qualche tem
po fa il consiglio dei ministri aveva 
reso pubblico il testo dei primi tre 
titoli della legge. Non invece quel
lo del quarto titolo, che è 11 più 
marcatamente fascista. 

La legge non solo vieta lo scio
pero dei dipendenti pubblici ma ha 
lo scopo evidente di impedire qual
siasi sciopero. 

L'art. 36, sull'esercizio del diritto 
di sciopero, stabilisce che esso può 
effettuarsi solo allo scopo di con
seguire nuove condizioni di lavoro 
o di impedire la modificazione di 
quelle vigenti. Sarebbero esclusi 
quindi gli scioperi di protesta, 
quelli di solidarietà, quelli In di
fesa di compagni di lavoro o di 
membri delle CI . illegalmente li
cenziati, quelli contro i licenzia
menti e la smobilitazione ~ indu
striale, ecc. L'art. 37 avverte che 
la proclamazione dello sciopero, 
con tutti gli inciampi e le pastoie 
che vedremo poi, ha effetto per i 
soli lavoratori iscritti all'associa
zione che lo ha proclamato, e a 
tutti quei lavoratori che fossero in
teressati alla controversia e inten
dessero aderirvi. La proclamazione 
dello sciopero di tutta la categoria 
potrebbe essere fatta solo dalle 
rappresentanze unite di tutte le as
sociazioni sindacali. L'articolo si 
propone evidentemente di impedire 
che si proclamino scioperi generali 
di categoria (si troverà sempre, in
fatti, una organizzazione sindacale 
• di comodo • la quale non aderisca 
allo sciopero e quindi — secondo 
questa ignobile legge — ne renda 
illegale la proclamazione). 

L'art. 37 stabilisce che uno scio
pero non può essere proclamato se 

{prima non sia stato esperito il ten
tativo obbligatorio di conciliazione, 
e se la controversia non sia stata 
deferita consensualmente ad arbi
tri. Le limitazioni ' tuttavia sono 
ben lungi ' dall'essere finite. Ove 
anche, infatti, vi siano ambedue le 
condizioni previste nell'articolo di 
cui sopra, prima di proclamare lo 
sciopero dovrà essere effettuato un 
referendum. Le norme di tale re
ferendum (art. 38). sono quanto di 
più assurdo ed antidemocratico si 
possa immaginare. Al voto, dopo 
un preavviso di convocazione che 
non può essere inferiore a sei gior
ni, partecipano tutti i lavoratori 
interessati. La decisione prò o con
tro lo sciopero viene presa a mag
gioranza. Ma mentre in tutte le 
votazioni di questo mondo, Italia 
compresa, si tiene sempre conto 
esclusivamente dei voti espressi, 
in questo caso no. Per proclamare 
lo sciopero dovrà esservi la pro
nuncia favorevole «della maggio
ranza assoluta del lavoratori aventi 
diritto al voto*, abbiano quindi, o 
no, votato. Insomma il governo 

stabilisco che gli astenuti, o coloro 
che per qualsiasi ragione (per 
esempio per malattia o altro im
pedimento) non abbiano potuto re
carsi a votare, sono - automatica
mente contro lo sciopero. 

L'art. 41 stabilisce, come già si 
sapeva, il divieto dello sciopero 
per i diperdenti dello Stato e degli 
altri enti pubblici. Limitazioni esi
stono anche per 1 lavoratori addetti 
ai servizi pubblici essenziali, ma 
gli articoli che si riferiscono a que
sta questione (41, 42, 43) non sono 
stati ancora pubblicati nella loro 
integrità neppure, ieri sera, dal-
l'INSO. 

L'art. 45 è dedicato alla non col 

ratori a eseguire.Irregolarmente le 
loro prestazioni dl'lajYoro, è-punito 
con la reclusione fino ad un anno 
e con la multa fino a 100.000 lire. 
Le pene sono aumentate della me
tà nel caso che l'attività di cui 
sopra sia svolta fra i dipendenti 
dello Stato o degli altri enti pub
blici, o fra lavoratori.addetti a ser
vizi pubblici'essenziali ». 

Il che fa presumere (dato che 
uguali sono le'-peneTper'i contrav
ventori ) che ' anche .per<i l dipen
denti dai servizi pufiblicl ; cosfd-
detti essenziali sfa contemplato HI 
divieto di sciopero. Le^penefsono 
poi raddoppiate nel caso • •{l'attività 
predotta sia svolta con; violenza i o 

laborazione che viene punita con Iminaccia ». Le condanna'iper'questi 
una ammenda fino a 50.000 lire e,|rea»i comporta l'interdizióne < da ;2 
nel caso «cagioni un danno note, a 4 anni da ogni* caricatine asso? 
vole • (ma chi giudicherà se il da n 
no è notevole?) con 11 licenzia
mento. 

L'art. 46 tratta della • responsa
bilità dei promotori ». Eccone il 
testo, che si commenta da sé: 
«Chiunque promuove, organizza o 
dirige uno sciopero in violazione 
alla presente legge, o incita lavo-

ciazioni sindacali (e non si ' com
prende come lo Stato possa inter
venire nell'attribuzioneWèlle 'cari
che in assoclazioniVprTvate come 
sono quelle sindacali!.O maglio, lo 
si comprende fin troppo'bene: il 
governo spera di. colpita con l'in
terdizione uno dopo; l'altro> tutti i 
dirigenti sindacali democratici). 

L'art. 47 è volto alla difesa dei 
crumiri e del crumiraggio, e ad 
impedire l'occupazione di stabili
menti abbandonati dalla direzione, 
o di terre incolte. Chiunque tenti 
di impedire l'azione dei crumiri, o 
concorra - • all'arbitraria invasione 
e occupazione di un'azienda agri
cola, commerciale e industriale» 
è^punito, qualora il fatto non co
stituisca reato più grave, con la 
preclusione fino ad un anno a la 
multa fino a 50.000 lire. > 
x Questa è la legge « sindacale • 
predisposta dal governo De Ga-
^speri. Essa, prima di andare in- vi-
Igore, dovrà essere approvata dal 
.parlamento ove, senza dubbio sarà 
energicamente attaccata dall'oppo
sizione e da tutti coloro che non 
intendono accettare che l'Italia di 
vènti, con questa ulteriore legge 
nettamente anticostituzionale, un 
paese il cui ordinamento ha sem
pre più i tratti* del fascismo. Essa 
soprattutto incontrerà la più decisa 
opposizione da parte di tutti i la
voratori i quali sapranno battersi 
e si batteranno per impedire che 
questa legge scellerata passi. 
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I contadini di HMfc» rintuuono 
rappresaglie tortali degli agrori 

Hfegali terrate - Dove ì pypjsfcrttort td oppongono i mezzadri 
procedono »ntfs«ter«lmwrt> iIpMf̂ jftìiMtii applicando la legge 

La grande lotta ingaggiata dai 
mezzadri italiani - volge ad una 
fase di particolare drammaticità 
per la caparbia resistenza degli 
agrari in vaste zone del Paese. 
Mentre in numerose province i 
contadini hanno .-già piegato 1* 
pervicacia padronale imponendo 
fi rispetto della legge per quanto 
riguarda principalmente la ripar
tizione dei prodotti, l'esenzione dei 
contributi unificati e l'accantona
mento delle acorte necessaria per 
le • opere - di miglioria, in talune 
località la bestiale resistenza degli 
agrari è sfociata in forme estre
mamente analoghe al remoto co
stume feudale con il ricorso alla 
violenza, alimentato dall'interven
to della polizia di Sceiba, parti
colarmente sensibile agli interessi 
padronali. 

Notevoli successi sono stati otte
nuti dai mezzadri della provincia 
di Sona: nel feudo S. Cataldo di 
Villarosa i contadini procedono 
sua ripartizione del prodotto nel
la misura del 60 e del 40 nono
stante l'opposizione del barone 

Deodato, padrone del feudo; nel 
feudo Agliostro di Assoro 1 conta
dini d ividono'1 «i ; M : e .47,'Uscéattdo 
a » carico -Hel'proprietario «le 's9baa proprietario 
relative'alle sementi,'ai concimi e 
ai contributi unificati; in contra
da Sparacelo di Regalbuto si di
vida il grano al 60 e 40, concimi, 
sementi e contributi unificati 
carico del concedente. Sempre In 
Sicilia, gli agrari di Lercara si 
no macchiati di un odioso delitto, 
reclamando l'arresto di un diri
gente sindacale In seguito alla lot
ta sviluppata dai mezzadri nel 
feudo Terzo Soprano del principe 
di San Vincenzo, il quale si è già 
segnalato per aver sollecitato lo 
arresto del compagno Nicola Ci
polla, deputato regionale, rilascia
to sotto la massiccia pressione del
la protesta popolare. I deputati 
del Blocco del Popolo hanno pre
sentato una forte protesta al pre
sidente della Regione. 

Aspetti particolarmente wassise 
assume la lotta in provisela di Vi 
terbo, dóve la repressione polizie
sca si è spiegata con estrema cru-

UN FENOMENO CHE HA IMPRESSIONATO TUTTA PAIERM» 

A 21 anno una contadtita 
si e accorta di essere un uomo 

Gaetana mediante due delicati interventi chirurgici diventerà 

PALERMO, 20 — Una robusta 
contadinotta sui vent'anni, a c 
compagnata dalla zia a dalla mam
ma, s i è presentata questa m a t 
tina all'ospedale della « Fe l i -
ciuzza » e, al medico di guardia 
ha esibito un foglio dfell'ufflcio 
assistenza del comune, i n cui era 
scritto e si prega ricoverare la 
giovane Gaetana Mazzola, di anni 
21, porgitrice del presente, per 
mutamento d i sesso a. 

n medico h a sulle prime cre
duto ad uno scherzo, ma poi, c o n 
statato che l a ragazza, pur a v e n 
do i capelli lunghissimi e ondu
lati, s i esprimeva con voce i n e -
quivocabUinente m«.*cau« e non 
mostrava, specialmetnV*' «1 
fattezze muliebri, 
suo ricovero a l 
una vis i ta d i controllo. 

L a notizia dello strano f eno
meno s i è in u n baleno propaga
ta in citta, richiamando all'ospe
dale u n nugolo d i giovinastri, f o 
tografi, e curiosi, i quali hanno 
potuto avvicinare la ex-ragazza 
dopo c h e questa aveva subito i l 
taglio de i capelli, e indossato « • 
elegante pigiama maschile. 

L a donna divenuto uomo h a 
narrato c h e i l proprio mutamen
to d i sesso sa s i è msn.featatrt 
gradatamente dall'età di -14 anni. 
accentuandosi in Questi ult imi 
tempi, che, lattisi visitar» da i s a 
nitari del comune, aveva da q u e 
sti saputo come madre natura le 
avesse giocato u n simile scher-
z o _ e D e l resto — h a s o t t r a n 
te — n e sono lieta, saz i l ieto, 
poiché essendo uomo, 

sJiix>, continuare a 

la terra 
gonne, e posso 
t e a caccia, c iò che h o s 
dovuto fare d i nascosto ». 

Gaetana (anzi, Gaetano) 
sola h a narrato anche una piccan
te avventura occorsale quattro o 
cinque mesi or sono: u n giovane 
che la molestava, ricevette d a M 
un tale pugno da farlo 
zara al suolo, « « d o t t o a l 
nussariato d i P . S , l a casi 
ebbe secuito. m a 11 
che la mterrofava rimase 
plesso n e i rilevare come la 
gazza avesse voce a f a t t e n e da 
nomo. 

n neo-giovanotto (Starr* def i 
nitivamente ta le fra qualche gior
no, dopo, cioè, aver 
semplici, : 
ehirurgid. 

dna 

dezza. Ieri si è evolto lo sciopero 
generale nel comune di Canino, 
dove la polizia ha tratto in arre
sto, violando apertamente la legga 
il compagno Luigi Tavani segreta» 
rio della FederbracdantL La rap
presaglia è avvenuta in circostan 
ze particolarmente clamorose: il 
compagno Tavani, infatti, era in 
tervenuto nella lotta dei lavora 
tori per rapplicazione di una di 
sposizione di legge (n. 142 del 24 
aprile 1946) che esonera i mezza
dri dal pagamento dei contributi 
unificati. 

Le polizia ha inoltre tratto In ar
resto il segretario della Camera del 
Lavoro di Canino, rilasciandolo 
però nella serata di ieri sotto la 
forte pressione popolare. 

Nenoataate «Incredibile • crani -
esente delta aalisia, 1 eaatadia] stai 
Viterbese caedaeeae ose 
Msabattivltà U battagli»: 1 
dri ceatiaaaao a trattenere gli ar
retrati relativi s ì esatribatl a a i l 
cali, alle regalie e alla prtsts i lsa 
grataite, saeatre i braedaati delle 
esagerative aericele di Tastante 
Tsurevlala, Moatalto a CaaJas» trac 

U SS per cento dei scesai « 
seaa ataMtsaee to ssa> 

sa .per ovest'assae e per gli 
tetrasi. Orami del e**»» «ella al-

tovatatrtcl della pre
stati votati eeatre le 

re del Lavare di VHerfte ha tea 
eiato «a saaaifesto «1 
vitanda la s^pessaaeae ad 

arre stati e per le rivea-
dei tarerà** 

A q iUisM«s l l saa è 
aeseeere degli eaerai 

Meirusairle la latti 

sUesM 
ai 

territori* di Permgi», sa» 
del 

l'ave» itpes llslsai dei 
severi eU 

putati del Blocco del Popolo, 1 de
putati socialdemocratici e l'onore- •-* 
vole D'Antoni. Le schede —' incre- ,.-
dibile a dirsi — erano state già ,; 
votate, per conto dei deputati dèi 
gruppo feudale, da un segretissi-
ma comitato di «esperti in conta
bilità», i quali ' avevano (atto in < 
modo da determinare l'elezione di 

deputati della maggioranza " per .;. 
ogni Commissione, anziché di 6. '••'... 

Le gravissime irregolarità che in- % 
firmavano • la votazione venivano 
poi denunciate con (orza dal com- "• 
pagno Montalbano nel cor>o della , 
riunione dei capigruppo convocat i / 
dal presidente Bonnglio che aveva .'•. 
sospeso la seduta. Montalbano chic- , 
deva l'annullamento della vota
zione: 1) perché nelle urne evano 
state trovate 03 schede mentre i , 
votanti erano 90; 2) perché nume
rosissime schede erano stale scrit
te dalla etessa mano, 

Il > Presidente avrebbe * voluto 
rinviare ogni decisione all'indomn- . 
ti, dichiarando in modo esplicito 
che in quelle condizioni non si sep- ; 
«iva di proclamare alcun candida- > 
to; ma, di fronte alla pretesa di •-; 
Beneventano, La Loggia e Gentile, 
1 quali chiedevano perentoriamente 
la immediata proclamazione degli *; 
eletti, egli capitolava e riapriva la > 
seduta all'una di notte, comunican- •; 
do i risultati delle elezioni e la 
relative comunicazioni degli scru-; 
tinatori. L'assemblea apprendeva, 
fra l'altro, ohe nelle urne per l'eie-
zlone . della seconda commissiona 
erano state trovate 14 schede scrit
te con la stessa calligrafia. 

Ce n'era d'avanzò per dichiara- ' 
re nulla la votazione e il presiden
te BonQglio, esitante, proponeva 
di rinviare all'indomani ogni deci- '•• 
sione sulla convalida delle elezio- ', 
ni. Ma questa decisione incontrava -
la più aperta opposizione da parte ' 
dei monarchici e del fascisti. Dopo 
una buona mezz'ora di clamori e 
di proteste l'on. Bonflgllo, ricevu
to un blgliettino dalTon. La Log
gia, mutava radicalmente parere ed 
annunciava la proclamazione for- • 
male del neo-eletti. 

Parla Montalbano r^X 

La seduta è stata tolta alle tra . 
del mattino e rinviata al tardo pò- -
meriggio di oggi per riesaminare .• 
e sanare in qualche modo le gra- .-
v i malefatte < della maggioranza >: 
clericale e fascista, almeno eecon- ; 
do quanto ' ei pensava. Invece, il T-
presidente Bonflgllo, come se n*jl- v 
la fosse successo e mostrando d i , 
ritenere perfettamente validi i ri- . 
sulta ti delle truffaldine votazioni : 
di questa notte e superate tutfs 
le fondate eccezioni del Blocco c>l ' 
popolo, ha iscritto - all'ordine • del • 
giorno soltanto due punti: Comu
nicazioni e insediamento del go- . 
verno. • . " • ••T" 
' Sul processo verbale ha chiesto ' 

per primo la parola il compagno 
Giuseppe Montalbano. a nome del .* 
Blocco del Popolo. Egli ha letto 
una importantissima dichiarazione 
nella quale sono state ribadite le ';: 
accuse di falso sia accertate nella 
drammatica seduta di stanotte r i - -
levando il comportamento scan
dalosamente fazioso del presidente -; 
Bonflgllo sottolineando il grave s i - ;-
gniflcato politico della sopraffarlo- ; 
ne ' consumata ' • dalla maggioranza -
clericale • fascista, -• - dichiarando . 
che il Blòcco del Popolo considera ' 
nulle le elezioni per le sette com- : 
missioni legislative permanenti. Il 
compagno Montalbano ha cosi con
cluso: « La direzione della D.C. 
In Sicilia vuole aggravare la rot
tura che c'è nel paese e si allea ; 
con le peggiori forze dell'agraria ; 
e dei fascismo. Coloro i quali scel- • 
gono questa strada, non vogliono 
la pace, la distensione. la liberta. 
la giustizia: seminano tempesta; 
non - risolvono la crisi, ma. l'acu
tizzano. Il Blocco del Popolo, in
vece, continuerà a svolgere una 
politica di pace di concordia di 
unita per la difesa dell'autonomia 
e la rinascita dell'Isola». 

Sale subito dopo alla tribuna il 
compagno on. Cuffaro il quale, nel- -
la sua qualità di scrutatore per le 
elezioni della quarta commissione. 
denuncia che nell'urna si trovaro
no ss schedo di un colore due di 
un altro colore e che molte schede . 
erano state scritta dalla stessa ma- . 
no. Egli denuncia inoltre di aver 
assistito nel loggiato alla distribu
zione delle schede già bell'e v o 
tate! . 

Sempre eul processo verbale, 
prende la oarola l'on. Ramirez. in
dipendente, il quale, con argomen
ti inconfutabili, prova tutte le ir 
regolarità, da quelle più minute 
a quelle più gravi, che si sono 
verificate nelle votazioni. «Quello 
che è stato commesso ieri aera dal
la maggioranza — dice Bambres 
— Io io definisco un atto squisi
tamente fascista». 

Tenta di replicare agli oratori 
del Blocco del Popolo l'agrario. 
Beneventano, colui che pratica
mente tiene in pugno il governo, 
i fascisti, U D.C., t monarchici e 
simili. «Il voto è segreto — cosi 
egli sragiona — e quindi non si po
teva e non si può fare nessuna in- ' 
dagine per sapere «e le schede fu
rono votate o non dai singoli de 
putati. Bene ha fatto il presiden
te — conclude il giovane feuda
tario — a tagliar corto e s c o d a - * 
mare i risultati ieri sera ». 

Altri numerosi interventi si sus
seguono e, a tarda ora, quando è 
ormai chiaro che la' maggioranza 

mal fatto. 
segnò di 

protesta, abbandona l'aula. Ifoo 
quindi all'insediamen

to formale del governo nato da 
un voto di minor ansa 

•"•; :?• 
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non intende riparare al i 
il Blocco del Popolo, in 
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dei figli naturali 
V- Nella seduta del 4 luglio la Ca-
f. mera del Deputati ha approvato 
^ la* « presa in considerazione da 
; parte delle competenti commis-
l\ «ioni (Giustizio) e del Parla-
, , \ mento della proposta di legge 

« Per la tutela giuridica dei figli 
naturali presentata dall'ori. 
Bianca Bianchi e da undici altri 

ì deputati saragattiani, t liberali. 
ir» monarchici. - \ , „ 
' ? Del doloroso problema dei figli 
},;, di N.N. condannati a non avere 
•*•- stato giuridico che li metta a 
» paro con oli altri uomini nati 

da matrimonio legittimo, si va 
* parlando da tanti anni ormai 

senza che esso sia mai stato giu
stamente affrontato e risolto. Del 

. propello di legge presentato alla 
Camera già negli ambienti niu-
ridicl, assistenziali e tra il pub-

K blico si è variato dal VJ49, aven-
, do l'on. Bianchi presentato altri 
• progetti di legge nel 1949 e nel 

• 1950 che quest'ultimo ogni inte
gra e coordina. 

Quotidiani, settimanali «indi
pendenti » illustrati a grande ti
ratura han portato la proposta 

» di leaae a conoscenza del grande 
pubblico. L'hanno definita o han
no lasciato intendere sia legge 
benefica, .sociale, "riformatrice, 
capace di risolvere in modo con
sono ai principi costituzionali, lo 
angoscioso dramma di migliaia di 
bambini, di giovani, di uomini e 
di donne illegittimi che vedono 
menomata la loro personalità, 
spesso pregiudicato il loro avve
nire perchè figli d'ignoti. Oltre a 
curiosità, interesse, l'annunzio 

' del progetto ha suscitato e favo
rito le speranze^ di quanti siano 
personalmente colpiti o nella loro 
/amigl ia dall' itiniitstizia delle 

' legai esistenti e attendono che 
la Repubblica vi ripari. 

, Invece il progetto di legge, pur 
contenendo articoli che rivedo
no giustamente il Codice civile, 

. per la sua impostazione, non è 
" affatto progressivo e non risolve 

il problema della tutela giuridica ; 
- degli i l legittimi in modo consono 

ai principi informatori della Co
stituzione. Esso incontra opposi-

# zione e spesso sdegno da parte 
degli interessati e di chiunque 
abbia interesse alla difesa dei 
cittadini e dei loro diritti -umani 
elementari. * ' 

.Per dare nome legittimo al 
, bambino nato fuori del matrimo

nio da genitori non coniugati, la 
on. Bianca Bianchi ed i propo-

' nenti si rifanno prevalentemente 
al principio della « responsabi
l izzazione* (!) materna. Propon
gono cioè che la legge sancisca 
l'obbligo da parte della madre 
nubile di riconoscere il figlio ille
gittimo, dandogli il proprio no
me, pena la reclusione in caso di 
violazione della legge. Galera si
no a sei mesi per la madre che 
si sottraesse alle dichiarazioni di 

; maternità dando false generalità. 
• . La ragazza madre, domestica, 

o contadina o impiegata o stu-
' dentessa od operaia che sia, mol-

tp spesso non riconosce il figlio 
perchè la società • borghese la 

Ì' condanna al disonore, alla m i -
\ seria per s é e per il bambino. 
k Ebbene, dice la proposta, venga 
\ cacciata • in carcere affinchè si 

ì responsabilizzi » riconosca il • 
figliuolo perchè ' impari a non 

.' avere vergogna di avere dato 
alla luce un figlio. Al la vergo-
una della « colpa », al tormento 

J della miseria « dell'abbandono 
.' si unisce la qualifica di de l in -

f ' , guenre, sancita dalla legge scrit-
\ ta in tutte lettere sul certificato 

penale. Cosi ancora una «otta 
""- chi paga un nuovo contributo 

- ài dolore alla società è la ma-
f dre. che è la più debole, per 

' altissime percentuali di casi, 
^ M giovane, sola, povera e indifesa. 

' Questo i proponenti lo chiamali 
« responsabilizzazione », metodo 

l salutare per insegnare alla don-
•• na l'orgoglio e ia gioia della 
' ' maternità, senza voler rendersi 

conto che è invece questo U 
mezzo per condannare le donne 
più disgraziate all'infanticidio o 
all'aborto? ÈV " criterio ' crudele, 

> - utopistico ed assurdo: imposs i -
. bile nella società i taliana cosi 

L. com'è, oggi. Il solo mezzo di tu
tela Giuridica che possa difen-

l '- dere il figlio e la madre stessa 
-" e forse porre freno alla filia-
'-' zione i l legittima è la ricerca 
- <. della paternità. 

v * ' Mezzo non nuovo " all'estero 
Z dove è largamente applicato nei 
* paesi anglosassoni e scandinavi; 

- _ mezzo che venne sostenuto da 
\~ giuristi e legislatori anche in 
. - . Italia e proposto con le richie-
-~ sie. di riforme dei Codice civi le 

Sin dal 1875 da-Gianturco. sino 
k>- a Finocchiaro Aprile e ancora 
• V dal cattolico on. Meda che si 
-\- rifaceva al diritto canonico ed 
- alle leggi cristiane . > ' "" -• • 

'{ \ • I deputati proponenti, liberali 
£ ' - o socialdemocratici, che fanno 
,:-x, del divorzio, della ricerca della 
i?;-paternità, del controllo delle 
Icil nascite, canoni teoricamente in-
fe sopprimibili della loro dottrina. 
, i- potevano e dovevano affrontare 
J-". coraggiosamente la risoluzione 
V <t del problema della difesa del 
l-t-figlio i l legittimo nel solo modo 
[#£ che in una società borghese pos-
i£> ta dare soluzione soddisfacente, 
fe% con la proposta della ricerca 
^.d'ella paternità largamente este-
^ sa. Informata « questo criterio 
s - progressivo che, oggi, può sal-
4-1 vare moralmente e c iv i lmente 
V % degl i uomini viventi, essa sareb-
-^> be stata proposta di legge mo-
f^~ derna, consona ai principi co-
i< jtituzionalt. Questo coraggio non 
ÉÉr- henno avuto poiché la strada 
| g£ progressiva dei vecchi liberali 
k$ e socialisti hanno abbandonato. 
Sg5 Hanno cercato una strada falsa, 
pjl-g che non accontenta n e i progres-
&&, «ivi fiè i reazionari, che jion 
^fr risolve il problema della tutela 
Lkd giuridica degli i l legittimi, né 
Kfe quello della liberazione della 
P H donna dalla schiavitù dei pre-
g . i giudizi sociali. 

Comunque il problema è sta
to di nuovo posto all'attenzione 

.del cittadini. Jl Parlamento ha 
votato la 'presa in considera

tone» della proposta di legge. 
&* A noi tocca nei Parlamento e 

IH; usi paese discuterla, denunciar-
ne gli errati criteri, portare le 
nostre proposte, sostenerle e 

guerci affinchè siano accettate 
« • E L L A FLOBEANIKI 
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I RAPPORTI A N 0 I . 0 - AMERICANI ATTRAVERSANO MOMENTI DIFFICILI 

Colloqui a Londra tra Sherman e Fraser Sventata uno vile manovra 
sulle basi concesse agli S. U. da Francois togiiw»n mandato a Tharez 

Costernazione nella capitale britannica per l'assassinio del più fedele 
agente inglese nel Medio Oriente, il sovrano di Giordania Abdullah 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — Nel mo «no 

uttiuveiM) l'Europa cccidenlal'*, 
die ha fruttato 1'in.serimento cicl
iti Spugna falangista nel blocco 
atlantico, • l'ammiraglio Sherman 
ha toccato ojjgi fuggevolmente la 
capitale britannica 11 capo dello 
S.M. navale americano è arriva
to a ' L o ndi a in aeieo da Parigi 
nella tarda mattina e questa sera 
è ripartito in aeieo alla volta di 
Napoli, dove conferirà con l'am
miraglio Carney, destinato ad as
sumere il comando supremo del
le opeiazioni nell'area del Medi-

avuto colloqui col minisho della 
Marina britannica loid Pakernham 
con l'ammiraglio Fraser, lcupo 
dello S.M. Navale, cogli ahi mem
bri dello S.M.' inglese e con lo 
nmbascijtora americano Gifford 
Sebbene il più dissoluto silenzio 
sia stato mantenfto .sull'argomen
to dei colloqui (alle domande dei 
giornalisti > ebe l'aspettavano allo 
aeroporto, • Sherman ha risposto: 
«Spero solo che mi r.esca di gi-
lare l'Europa e di tornarmene a 
cavi per rifei iie al mio governo, 
Fi»i)7u aver detto nulla alla .^lam
p a - ) . Eia già scontato da qual 

ttrnmeo. Co-.i l'itinerario di che giorno che l'ammuaglio ami 

ottenuto dagli Stati Uniti che la 
Turchia e gli estremi lembi del 
Mediterraneo vengano, inseme col 
Medio Oriente, costituiti In un 
settore distinto del dispositivo 
atlantico, al comando del genera
le britannico Robertson. Mediante 
tale espediente gli inglesi hanno 
cercato di preservare, nel quadre 
della politica atlantica un minimo 
di ' autonomia ai propri interessi 
impeiiali e strategici nel Medio 
Oriente. 

La scomparsa del re di Trans-
gioidania. Abdullah, ucciso oggi 
a Gerusalemme, è però sopravve
nuta come un altro e più grave 
colpo, dopo la crisi persiana, alla 
politica britannica in quella zona. 
ad indicare quanto gli sforzi del
l'Inghilterra per ' puntellare, la 
piopna vacillante supremazia nel 
mondo mussulmano siano ormai 
fondati sulla nebbia. Abdullah era 
il pilastro dell'imperialismo ingls-
^e nel Medio Oriente. Londra ver
sava nelle casse della Transgior-

dania ' sussidi per due milioni di 
sterline e corrispondeva al re un 
assegno . personale di dodimila 
sterline. L'esercito di Abdullah, 
la cosi detta « legione araba ». 
equipaggiato ed addestrato dalla 
Inghilterra, era stato il fedele 
strumento della politica del Fo-
roiyn Office quando nel 1948 ave
va aggredito la Palestina per di
struggere lo Stato di Israele, die
tro il quale stavano gli Stati Uni
ti e le loro mire sul Medio 
Oriente. 

Sull'attività di Abdullah ' sulla 
sua astuzia e stalla sua capacità di 
intrigo, sull'ascendente che la sua 
persona aveva nel mondo arabo 
Londra faceva grande assegna
mento per riunire la Transglorda-
nia, la Sirla e l'Iraq in un solido 
blocco che dai confini della Tur
chia a quelli dell'Egitto rinsal
dasse la zona di influenza britan
nica. 

FRANCO CALAMANDREI 

AL PARLAMENTO FRANCESE CON 155 VOTI CONTRO 140 

Mayer tenterebbe di formare un governo di destra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. - Un'importante 
vittoria è stata ottenuta oggi dal 
democratici francesi quando l'as
semblea nazionale, per 155 voti 
contro 140 ha riconosciuto valida 
l'elezione di Thorez, segretario 
generale d^l P.C.F. ed ha rifiutato 
la nomina di una commissione di 
Inchiesta che avrebbe dovuto inda
gare sul suo « caso ». -

E' finita cosi clamorosamente la 
manovra che voleva impedire l'ac
cesso di Thorez al Parlamento fran
cese, mediante una serie di inqua
lificabili speculazioni .sulla malattia 
che l'ha colpito e che lo costringe 
attualmente ad una Munga conva
lescenza, lontano da ogni parteci
pazione diretta alla lotta politica. 
La richiesta di annullamento della 
elezione di Thorez era partita dal 
gruopo parlamentare gollista e per
sonalmente da una delle sue peg
giori figure l'ultrareazionario de
putato Legendre ma essa aveva 
trovato dei sostenitori anche in al
tri gruppi di obbedienza america
na. Una vasta campagna di stampa, 
condotta dai giornali governativi 

e gollisti aveva tentato di giustifi
care l'ignobile manovra; si era 
scritto persino che Thorez era mor
to in seguito ad una delicata ope
razione, si erano pubblicate calun
nie disgustose sulle sue condizioni 
di salute e sul"carattere delle cure 
che riceve nelPU.R-S.S., si era 
tentalo di falsare il computo del 
voti da lui ottenuti nelle elezioni 
del diciassette giugno. I mezzi più 
rivoltanti diventarono buoni pur 
di colpire il Segretario generale 
del P.C.F t attraverso lui, il par
tito stes-w. 

Ma dinanzi ad un tentativo che 
ricorda i sistemi con cui Hitler 
dichiarò nulla l'elezione dei depu
tati comunisti, i migliori democra
tici di Francia hanno avuto una 
reazione salutare. Thorez guida 
della classe operaia, costruttore del 
P.C.F., difensore infaticabile della 
pace, dd la democrazia, degli in
teressi di tutta le classi lavoratri
ci, è il dirigente politico di Fran
cia più popolare e più amato. Cen
tinaia di messaggi di simpatia e 
di affetto sono stati indirizzati alla 
casa di cura sovietica in cui egli 

Carte pubblicai» dall'amenità americana « A.P. a nella quale sono 
semate alcune delle basì cedute da Franco agli Stati Uniti 

Sherman, iniziatosi a Madrid, con 
l'acquisto da parte degli Stati Uni
ti di • una nuova cerchia di basi 
aeree e navali nella penisola ibe
rica, che le fonti americane han
no definito «bn^i di retrovia» si 
concluderà, secondo la''logica del
la strategia, in Italia, dove le 
Messe fonti hanno in questi gior
ni affermato .che l'America, ha le 
sue «basi avanzate». 

Nelle dieci ore circa che ha 
trascorso a Londra, Sherman ha 

ricano veniva a Londra per in
formare i colleghi britannici dei 
risultati della sua visita a Madrid 
e definire la ripartizione dei 'co
mandi nell'aerea del Mediterra
neo, la cui struttura strategica ap
pare ormai completata dopo l'an
nuncio di Madrid che l'Inghilter
ra consente all'ammissione della 
Grecia e della Turchia nel patto 
atlantico. _ • 

Come magra contropartita • 
questo consenso, l'Inghilterra ' ha 

L'AZIONE DELL'UNIONE SOVIETICA PER LA COESISTENZA PACIFICA NEL MONDO 

Nuova rivista edita in U.R.S.S. 
per V amicizia coi popoli anglosassoni 

L'articolo di presentazione - Un'importante saggio dell'accademico Tarlè 
MOSCA, 20. — E' uscito recen

temente a Mosca un nuovo quindi-
c.nale sovietico in lingua inglese, 
News. Nell'articolo di presentazio
ne, intitolato « I nostri scopi», i 
redattori di New* scrivono; 

« Nell'iniziare la pubblicazione 
di una rivista quindicinale in in
glese, siamo spinti dal sincero de
siderio di promuovere, nel miglior 
modo possibile, la comprensione 
più profonda fra i popoli dell'U
nione Sovietica ed il mondo anglo
sassone. Siamo fermamente Per
suasi che non vi sia ragione irre
futabile per cui le nazioni non 
debbano collaborare in pace e con
cordia, qualunque siano le strut
ture politiche o 1 sistemi sociali 
dei loro paesi. Ciò è stato dimo
strato nell'ultima guerra mondiale, 
quando molte diverse nazioni, as
sieme all'Unione Sovietica combat
terono spalla a spalla per scon
figgere il loro comune nemico — 
il fasciamo —, il nemico della li» 
berta e dell'indipendenza di bui-

Iniquo arresto di un esponente 
del la lotta antimperialista in I ran 

L*"A«soctaziofie contro le compagnie petrolifere., chiede un'azione 
legale contro i responsabili del sanguinoso eccidio di Teheran 

- TEHERAN, 20. — Rahim Namvar, 
segretario dell' « Associazione na
zionale contro le compagnie petro
lifere imperialiste nell'Iran » ed il 
giornalista Morte* Lenkoran sono 
nati - arrestati *<jtto l'accu<a di 
«aver partecipato ai sanguinosi 
fatti del- 15 luglio... - -

Il giornale Tolti ha pubblicato 
il testo della lettera inviata da 
Zendjang, presidente della suddet
ta Associazione, al Procuratore di 
Teheran, che protesta contro l'ar
resto di Namvar e chiede che i 
promotori dell'eccidio 5iano pro
cessati. 
* La maggior parte dei giornali 

di Teheran, tra cui Tolu, Dad, 
Ketra, • condannano risolutamente 
le autorità per i fatti del 15 luglio. 

L'arresto *U Namvar è seguito d< 
poco alle pubblicazioni di due let
tere dell' « Associamone iraniana 
contro le compagnie petrolifere. 
che mettevano in stato di accusa 
il governo per i fatti sanguinosi 
di domenica scorsa. 

Le due lettere Mino state pubbli
cate dal giornale Tolti. La pnnij 
lette a è indirizzata a Mossadck. 
ed osserva che le sanguinarie re
pressioni del 15 luglio contro i 
dimostranti <ono avvenute dura.itc 
la permanenza di Haniman m l -
riran. ' 

Quest'atto inumano — dice la 
lettera — è Mato evidentemente 
commesso - per assicurare al san
guinario impcnali-mo americano 
che. d'ora in poi. si ricorrerà aRli 
eccidi in massa, pur di secondare 
le tue aspirazioni alla dominaz.o-
ne del mondo. Ma i carri armati 
americani non piegheranno mai il 
popolo ;raniano negli interessi dei 
Cementatori di guerra*. 

I/Associazione chiede * che si 
pens i fine a tali delitti e chr I 
responsabili siano severamente pu
niti. in particolare le autorità di 
polizia che hanno dato -l'ordine 
di aprire il' fuoco. 

Un'altra lettera, indirizzata " al 
Procuratore generale di Teheran. 
chiede un'azione legale contro ;1 
Ministro degli -interni, generale 
Zthedi. e'contro il capo della po
lizia Ba?aì. " . • - • 

La lettera chiede Inoltre che ?li 
liccio ed i feriti siano esaminati 
da esperti sanitari per accertare 
•e *iano stati colpiti dai proiettili 
• schiacciati dai carri armati. 

L'isAseaieiua ectaasici dacie 
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raffiniti fe 
•«CHINO, ae (Tejcpreaa). — La 

Cina è ormai In grado di proporre 
numerosi prodotti fra i Quali tre
cento varietà di coatama chimiche 

aforzi coscienti compiuti dagli ope
rai « dai tecnici per render* la Cina 
anta; ufficiente. 

Servendosi di cotona non adatto 
ad altra produzione, una fabbrica 
di Shangai è riuscita a produrre 
una qualità di seta artificiale al
trettanto buona quanto quella Im
portata. Tutte le altre materie prima 
impiegate in questo processo sono di 
produzione nazionale, e il Ministeri 
dell'Industria Tessile ba contribuito 
a dotare la fabbrica di nuova attrez
zature. 

Ricorrendo ad una speciale lega 
di rame e di magnesio nella fabbri
cazione della ghisa, un ingegnere di 
una officina meccanica di Shangai è 
riuscito a produrre un tipo di ghisa 
nodulare di grande utilità per la 
fabbricazione di macchine che ne
cessitano di un alto grado di duiez. 
za • di durata quali attrezzi agricoli, 
parti staccate di automobili e di 
macchine tes&ili, acati • motori «let
trici. 

Dopo dieci anni di Tfcerche con
tinue. Chen Wei Ming. un giovano 
tecnico di Shangai. è riuscito a 
produrre della lana di vetro che 

funziona da ottimo isolatore per la 
corrente elettric» 

Il dottor Ma Chin Tang, dell'Ospe
dale municipale di Wuhan, ha pro
dotto lastre e lampade fluorescenti 
che hanno molto successo. U loro 
costo,di produzione è assai basso • 
11 tempo necessario ad impressio
nare* la lastra e di circa un terso 
del normale. Queste lastre stanno 
sostituendo»* le importazioni ame
ricane. ^ * 

12.000 operai 
d e l l a « C h r y s l e r » i n s c i o p e r o 

DETROIT, 20. — Oltre dodi
cimila dipendenti della fabbrica 
automobilistica - Chrysler sono 
secsi ieri in sciopero immobiliz
zando il principale stabilimento 
di - produzione dei « Dodge » e 
minacciando di interrompere tut
ta l'attività della compagnia. 
- I lavoratori accusano la socie

tà di accelerare il ritmo di l a 
voro-

te le nazioni, il nemico della so
cietà civile. 
- V'è soltanto un ostacolo alla pa
cifica cooperazione delle nazioni 
ed esso è costituito dai disegni ne
fasti di coloro che hanno diretta 
interesse a fomentare una nuova 
guerra mondiale. La stragrande 
maggioranza dell'umanità non ha 
nulla da guadagnare dalla guer
ra; al contrario, i suoi vitali inte
ressi richiedono una pace stabile 
e vasti amichevoli scambi econo
mici e culturali fra tutte le na
zioni. Coloro che progettano di 
spingere l'umanità verso la cata
strofe della guerra atomica sanno 
molto bene che i loro piani sono 
contrari agli interessi, ai desideri 
ed atte aspirazioni ideila gente co
mune nel mondo. Essi, pertanto, 
debbono ingannare l'opinione pub
blica sui loro veri disegni e sul
le loro intenzioni. 

Per promuovere la pace 
Al giorno d'oggi è di preminen

te importanza per il consolida
mento della pace che l'opinione 
pubblica dell'Occidente sia infor
mata in modo adeguato ed abbia 
un quadro sobrio ed equilibrato 
degli avvenimenti e degli svilup
pi internazionali. La nostra rivi
sta esaminerà e discuterà i mag
giori sviluppi nella vita interna
zionale, dedicando particolare at
tenzione alle questioni riguardan
ti i paesi anglosassoni. E farà ciò 
soprattutto e innanzitutto allo sco
po di promuovere la causa della 
pace e della democrazia. 

Essa si sforzerà di favorire il 
quadro più. completo ed accurato 
possibile dei principali avvenimen
ti e delle maggiori tendenze nel
la vita politica, economica e cul
turale del mondo. News cercherà 
di promuovere la pace fra le na
zioni, di combattere la velenosa 
propaganda di guerra disseminata 
da molti periodici e dalla radio 
in Occidente. 

La nostra rivista chiederà la col
laborazione di scienziati, artisti e 
di uomini e donne di rilievo nel
la vita pubblica. > -

Hi teniamo che uno dei mezzi ef
ficaci per eliminare l'attuale ten
sione, che viene deliberatamente 
inasprita dalla stampa periodica 
dell'Occidente priva di acupoli, sia 
di dare un quadro veritiero dei 
problemi che danneggiano le re
lazioni fra gli Stati, di dare all'o
pinione pubblica un'ampia cono
scenza degli attuali problemi po
l irei , economici e culturali. 

inevitabile. Siamo fermamente con
vinti che una pacifica cooperazio
ne internazionale è possibile in 
pratica ed essenziale per la tran
quillità e la sicurezza dei popoli 
del mondo. 

Ci rivolgiamo pertanto ai no
stri lettori affinchè appoggino la 
nostra iniziativa per l'assolvimen-
to del suo scopo. 

Nel quindicinale appaiono due 
importanti articoli, uno di Tarlè 
intitolato «Passato e presente», e 
uno dì Troianowski, del titolo: 
«Perchè credo nell'amicizia tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti». -• , 

Il prima numero 
Nel «uo articolo, Tarlè afferma 

tra l'altro: «La mia mente non 
può concepire una giustificazione 
ragionevole delle relazioni forte
mente tese che si sono create fra 
le due grandi potenze anglosasso
ni e l'Unione Sovietica. Sono ef
fettivamente incapace dì trovare 

nel passato e nel presente qualsia
si giustificazione di questa animo
sità, in fondo artificiosamente ali
mentata, che sta avvelenando og
gi l'atmosfera internazionale » 

Tarlè fa un esame critico del
le relazioni diplomatiche e poli
tiche tra i tre paesi nel lontano 
e vicino passato e si domanda 
quindi chi ha attualmente il ben
ché minimo interesse, eccettuati i 
fabbricanti d'armi, a far scoppia
re un conflitto armato tra l'URSS 
e le potenze anglosassoni, visto 
che pacifici scambi sarebbero pos
sibili e utili per tutti. Tarlè con
clude affermando: «Attivi scam
bi, vantaggiosi per tutt'e due le 
parti, una ferma determinazione 
e buona volontà di por fine ad 
ogni incomprensione attraverso pa
cifici negoziati e una vasta colla
borazione culturale, costituiscono i 
tre punti principali sui quali do
vrebbero essere basate le relazio
ni tra Inghilterra e Unione So
vietica. 

trascorre la sua convalescenza. Mi
gliaia di proteste si sono levate 
contro la manovra gollista; esso 
provenivano pure dai gruppi di 
cittadini che nelle elezioni non 
hanno votato comunista. 
• Voi non avete potuto ridurre la 
nostra influenza nel paese ha di
chiarato oggi Duclos alla tribuna 
dell'assemblea, e ricorrete perciò a 
queste operazioni meschine e ob
brobriose. Ma la protesta popolare 
ha avuto il suo effetto: il risultato 
del voto è li a dimostrarlo. 

Fortunatamuite la salute del 
compagno Thoiez è in contante 
miglioramento. Le fotografie pub
blicate in questi giorni dalla stam
pa democratica francese hanno 
permesso a tutti di constatare co
me fossero infondate le specula
zioni e le speranze degli avversari. 
Circondato dalle attenzioni e dal
l'affetto premuroso degli scienziati 
che lo curano, del popolo e dei di
rigenti sovietici, Thorez ha potuto 
trovare nell*U.R.S.S. le migliori 
condizioni per una guarigione 
quanto più rapida possibile. 

Mentre l'assemblea nazionale pro
cedeva alle operazioni di convalida, 
dei risultati elettorali il nuovo 
candidato alla, presidenza del Con
siglio Rene Mayef continuava le 
sue trattative per la formazione 
del nuovo governo francese. I ne
goziati da lui condotti lino adesso 
sono inciampati negli stessi ostaco
li che avevano impedito il successo 
di Petsche. Stasera circolava una 
voce, secondo cui il candidato ra
dicale ricorrerebbe volentieri a un 
ministero da cui 'sarebbero esclusi 
i socialdemocratici. Egli si pre
senterebbe comunque martedì pros
simo davanti all'assemblea per ri
cevere l'investitura. 

Nell'eventualità di un suo falli
mento, il Presidente della Repub
blica tiene in serbo i nomi di Ple-
ven e di Queuilie come quelli dei 
uiù probabili successori. 

GIUSEPPE BOFFA 

Repressione in Portogallo 
contro le libertà elettorali 

LISBONA, 20. — La polizia ha 
sequestrato il manifesto che l'am
miraglio Quintao Meireles, candi
dato dell'opposizione alle eiezioni 
presidenziali, intendeva pubblicare 
per rendere noto che, essendo nel 
regime fascista di Salazar impossi
bile una libera propaganda delle 
idee politiche, ritirava la sua can
didatura. 

Da parte aua, il candidato repub
blicano di sinistra Ruy Luis G<>-
mes, la cui candidatura è stata di
chiarata nulla dal Consiglio di Sta
to, ha depositato oggi al tribunale 
supremo un ricorso 

I POPOLI NON PERMETTERANNO LA RINASCITA DEL MILITARISMO NIPPONICO 

Proteste popolari nelle Filippine 
contro il trattato U.S.A. per il Giappone 

Gli Stati Uniti hanno oggi diramato gli inviti per la firma del 
trattato unilateralmente preparato dagli imperialisti americani 

Uniti hanno oggi invitato a San 
Francisco, per i l 4 settembre, c i n 
quanta nazioni per f irmare i l 
trattalo di pace del Giappone, 
unilateralmente preparato dagli 
americani. 

A l l e firme non è stata invitata 
la Cina, c ioè una del le nazioni 
che p iù hanno sofferto i l mi l i ta
rismo nipponico. -

Il trattato, c o m e è noto, è s t a 
to preparato dagli americani al 
solo scopo di permettere u n i l l i 
mitato riarmo de l Giappone per 
poterne fare una testa di ponte 
avanzata della politica aggressi
va e bellicista che gli Stati Uniti 
conducono in Asia. Esso, fra l'al
tro, prevede che l e isole Curili e 
l'isola di Sakhalm, c h e a Postdam 
furono restituite all 'URSS, v e n -

Non crediamo che la guerra t ia 'gano sottratte a questo grande 

WASHIGTON, 20 — Gli Stati paese che cosi importanti s con
fitte h a inflitto agli imperialisti 
nipponici. 

Contro questo trattato hanno 
preso posizione molte nazioni fra 
cui l'Australia, l'Indonesia e le 
Filippine. 

In particolare nel le Fil ippine 
si è sviluppato u n grande moto 
popolare di protesta contro il 
trattato. 

I l corrispondente da Manila 
del New York Times informa del 
profondo malcontento della p o 
polazione filippina contro i l pro
getto d i trattato di pace contro 
il Giappone. 

Una manifestazione di 5.000 
persone, sotto gl i auspici del la 
« L e g a della gioventù l iberale», 
si è svolta a Manila. La folla ha 
bruciato l'effige di John Foster 
Dul les nel la Piazza Centrale, in 

segno di protesta contro i l pro
posto trattato. 

Il corrispondente afferma che 
il Consiglio di Stato ha appoggia
to l 'atteggiamento del pres iden
te del le Filippine, Quirino, osti le 
al trattato. 

Com'è noto, Quirino obietta i l 
fatto che i l progetto non contem
pla il pagamento delle riparazio
ni alle Fil ippine e non n e garan
tisce la sicurezza. 

Aspri contrasti in seno alla Democrazia Cristiana 
(CoBtlaamzloae dell» 1. Par.) 

qualche chiarimento sugli sv i 
luppi delle trattative, ha rispo
sto desolato: «< Cosa volete che vi 
dica; non so niente neppure io ». 

Noi pomeriggio il presidente 
del Consiglio si recava a Castel 
Gandolfo per proseguire i col lo
qui con i capi delle correnti d e 
mocristiane che trattano ormai 
con lui da pari a pari.'In questo 
ritiro segreto De Gasperi si è in 
contrato con Fanfani, uno dei 
Ieaders della frazione dossettia-
na, il quale gli ha.riferito le con
clusioni della riunione notturna 
tenuta dalla sua corrente. Le ri
chieste di Fanfani hanno allar
mato ed irritato De Gasperi tanto 
che questi ha sentito il bisogno 
di convocare immediatamente il 
segretario del partito. Gemella, 
per invitarlo a fare una dichiara
zione per richiamare ì capi cor
rente alla disciplina di partito e 
all'obbedienza. L e parole che G o -
nella ha dettato subito dopo alla 
agenzia A N S A sono una fedele 
interpretazione del pensiero di 
De Gasperi e una conferma del 
fatto che la crisi della d. e e de l 
la maggioranza parlamentare con
tinua ad aggravarsi. Gonella s en
te infatti il bisogno di affermare 
che i ministri non possono e s se -

par*. che finora erano importate. 
Ciò è la cositi«ttaia éixaua 4cgu re nominati s u proposta de i capi 

corrente ma per decisione del 
Presidente del Consiglio, e che 
nessun democratico cristiano può 
mai aver parlato di governo di 
concentrazione d. e. ». 
« Non ,c'è nulla da concentrare, 
ha proseguito Gonella, per noi 
esiste so lo la D. C— Chi varca 
questo ambito programmatico si 
mette da s é fuori del partito >. 
Gonella ha quindi identificato il 
partito d. e. con la persona di 
De Gasperi affermando che « D e 
Gasperi prima di essere presiden
te d e l ' C o n s i g l i o è leader della 
D. C. La fiducia a De Gasperi 
implica la fiducia alla D. C. e v i 
ceversa ». Il segretario del par
tito di maggioranza ha polemiz
zato infine con la proposta del 
nostro Partito di anticipare - le 
elezioni polit iche e di affidare nel 
frattempo il governo a una per
sonalità che dia garanzia di i m 
parzialità. Il t ono usato da G o 
nella è troppo concitato per non 
rivelare una forte preoccupa
zione. 

Mentre D e - Gasperi a Castel 
Gandolfo proseguiva la sua fa t i . 
ca - r icevendo Vanoni (si tratta 
dei nuovo, ministro del Tesoro?), 
Paccìardi e Ravaioli (altro capo 
corrente d. e.) a Montecitorio, si 
riunivano i gruppi parlamenta
ri « l 'Esecutive de l P . S & U . & , 

per sanzionare la risposta n e 
gativa data da Vigorelli e C o -
sattini a D e Gasperi. La d i 
scussione è stata estremamente 
accesa. Alla f ine ì parlamentari 
socialdemocratici hanno % ratifica
to l'operato - dei loro rappresen
tanti approvando con 22 voti c o n 
tro 10 un o. d. g. che sostanzial
mente fissa al P S S I I S la seguen
te l inea: 1) opposizione non p r e 
concetta al governo; 2) qualora il 
nuovo governo non desse prova di 
risolvere i problemi del Paese non 
resterebbe c h e fare appello agli 
italiani anticipando le elezioni 
politiche. 

Come dicevamo all'inizio, con
tro il programma di D e Gasperi 
ha preso posizione anche la C. I. 
S. L. L'Esecutivo della Confe
derazione democristiana ha a p 
provato ieri sera una mozione 
nella quale sì sostiene la neces 
sità di orientare e disciplinare i 
consumi mediante interventi di 
carattere annonario, fiscale e pro
duttivo, al lo scopo di garantire 
il tenore di v i ta dei lavoratori; 
si chiede un'azione ' statale per 
controllare gli investimenti e a l 
largare il credito per aumentare 
la produzione; si rivendica una 
u i o o t rUotmatrice i a campo a -

gricolo; si propone il riconosci 
mento della piena libertà sin' 
dacale e quindi del diritto di 
sciopero. Questa presa di posi 
z ione nasce evidentemente dalla 
preoccupazione per l e ripercus
sioni che le proposte costruttive 
avanzate dall'Esecutivo della C 
G. I. L. hanno avuto tra l e m a s 
se lavoratrici. 

Commenti monarchici 
•1 nuovo goreruo franchista 

LISBONA, 20. — .TI rimpasto 
ministeriale operato ' dal generale 
Franco è una sfida all'opinione 
pubblica spagnola ed intemaziona
le », ha dichiarato oggi un porta
voce del pretèndente Don Juan, af
fermando che mai Franco aveva 
sinora presieduto un governo al
trettanto fascista. 

Dichiarando che - n e i confronti 
dell'estero questo solo rimpasto do
vrebbe essere una ragione «uffi
ciente per rompere ogni negoziato 
con Fraaco», fl portavoce na te
nuto a rilevare i seguenti punti: 

i) ' Tex ministro del commercio 
e dell'industria Juan - Antonio 
Suances è stato sostituito dal suo 
principale collaboratore, Joaquìn 
Planali; Suancas ha preso i l posto 

di quest'ultimo alla testa dell'Isti
tuto Nazionale dell'Industria; 

2) sei ministri del nuovo gabi 
netto rappresentano la tendenze 
più estremiste della falange; è sin
tomatico — egli ha detto — che 
il ministero della falange, sop
presso nel 1945, sia stato rìstabiliio, 
e che sia staio posto a capo di 
esso l'ex segretario del parti
to falangista R&imundo Fernandez 
Cuesta; 

3) Franco ha istituito un mìni-
stero dell'educazione popolare, cioè 
della propaganda, a capo del quale 
ha posto Gabriel Arias Salgado J 
Cubaa, che durante l'ultima guerra 
fu il capo della propaganda germa-
noffla; 

4) il nuovo ministro della di
fesa, gen. Augustin Munox Grande. 
era il comandante della «divisione 
azzurra* che combattè"sul fronte 
orientale contro l'URSS. 

Preparativi militari 
* fe*;""*0 ovest 

BEKXJNO. 39. — I preparativi mi
litari continuano a Berlino ovest. 

iWcandn D*r M«>*9en. !s alterità 
locaU hanno messo a disposizioac 
del comando' militare americano un 
nuovo vasto territorio a Gruene-
waM, ove la fanteria ed \ carri ar
mati americani stanno sistemata:** 

ita «Oettaanao 

Messaggio di Prestes 
al r. C. americano 

MONTEVIDEO, 2S — H giornale 
brasiliano «Imprensa Popolar» bx 
pvbblìcaso il seguente messaggio 
inviato dal segretaria generale del 
Partito commista del ' Brasile 
Loab Carla* Prestes, al Presidente 
del Partite cennmisU degli Stati 
Uniti William Festcr: * 

« l a relawone alla, seatema fa
scista della Certe snprema degli 
Stati Uniti, che convalida l lnga i -
•te verdetto nei eanircnti dei I e a 
ders" del Partite comunista anjc-
rieaao, ami rendo interprete press» 
di esse dei sentimenti di fraterna 
•alldarieti dei eesaanisti e delle 

asse lavoratrici del Brasile. 
L'attacca alla libertà e ai diritti 

eesthasieaali del pepalo braàlia-
ae, scrcae la v is i tata offensiva fa
scista a e g l i . Stati Uniti significa 
•ma seria aùnaceie di gaerra per 

Ire popola, rinteasifieazieae 
dello sfrvttameate e dell'oppre*-

da parte deU'imperialomo 
•erica»*. 
Oneste perfide azioni dei mono

polisti americani, dirette a sopori-
re negli Stati Uniti il morlmon. 

te per la pace e tonti e i l tostiamo, 
rivelano «1 popolo del Brasile, co

agli altri popoli del m—do, la 
vera antera del governo Tramasi, 
anale peggiore neamiee*«ella pace • 
neirnmanHa. 

(tendo di combattere In
stancabilmente per l'annnDamento 
di «nesta Slegale nentenaa eoatro 
I « ieaders» del Partito eoa-nalsta 

ricano, vi iaviaan* i assiri f ia
terai salati. 

Carlos Prestes, segretari.* 
generale del Partita temtmiita del 

» . • 

. PIKTBO INOaAO - Btrsfcore 
Sergio SeoSert — Vicedirettore resp. 
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